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De Gasperi e Sceiba: no 

L'avvocato della Caglio ha parlato 
Contraddizioni nell'alibi ai Piero Piccioni 

I/avv. Carnclutti afferma ohe il suo difeso, nei giorni delia morte di Wilma Moritesi, 
era ammalato, mentre l'ex ((nestore Polito ha asserito che il Piccioni era a Milano 

Anna Mar io Cag l io s i p resen te rà domani a l la Procura 

Il governo monocolore De 
Gasperi, occhieggiaute a de­
stra, è stato battuto dalla Ca­
mera ; il governo di affari Pel­
iti, teso A et so destia, è cada­
li»; il governo monocolore 
I «infimi, proclamante In chiu­
sura di ogni apertura a sini­
stra, ù stato battuto daila Cu­
llici a. Com'è possibile pensa­
le clic dal Parlamento sia stu-
ta scartata qualsiasi possibi­
lità di una soluzione a sini­
stra:* Alla Camera sono state 
presentate solamente .soluzio­
ni più o meno destrorse e so­
no state tutte respinte. La ca-
tatteristica del governo Fan-
lanì non era il suo preteso 
programma sociale, cioè un 
programma ili alcuni altri 
miliardi di lavori pubblici. 
ma la ripresa della rissa ideo­
logica, alimentata dall'on. De 
(Jasperi e quasi abbandonata 
dall'on. Pella, la dichiarazio­
ne di guerra alla classe ope­
raia ed a milioni di cittadini. 
rei di non pensare come vuo­
le il Sunto Uffizio. Fan [ani è 
raduto. Com'è possibile trar­
ne la conseguenza che il Par­
lamento ne ha approvalo li-
direttive politiche contro i 
partiti di sinistra? La .sola so­
luzione dunque della crisi che 
finora non è stata premontata 
al Parlamento, nella forma 
i oncreta di un n u o \ o gov»r-
no e sulla quale il Parlamen­
to potesse direttamente espri­
mere la sua -volontà, è stata 
una soluzione ili sinistra »\on 
sarebbe Torse costituzional­
mente e democraticamente 
i orretto di tentarla, ponendo 
il Parlamento in condizione 
di esprimersi chiaramente an­
che su questa soluzione? 

Siamo invece arrivati — a 
quanto sembra — ad una so­
luzione De Gasperi-Sc.'.ha. 1 
due nomi, e per di più accop­
piati, sbalordiscono. Sci mesi 
dopo il 7 giugno, si vorrebbe 
» ancellaie il 7 giugno, tornar*; 
a prima del ? giugno e rico­
minciare come se nulla fosse 
avvenuto, né la vittoria elctto-
lale delle forze popolari uè il 
fallimento di quattro governi 
•n tentativi di governi. De Ga-
.spcri e Scclba... Sono i respon-
s.ibili massimi della involu­
zione della Democrazia cri­
stiana e di tutta la situazio­
ne politica italiana contro la 
quale Saragat ed i soc:-ild^-
mocratici hanno tuonato nel­
la campagna elettorale e che 
hanno denunciato fino a ieri 
maitina. Sono sfati i capi ina­
movibili di quei covemi che 
hanno condotto l'Italia alle 
attuali condizioni di marasma 
Fionomico, di aumentata di­
soccupazione, di dominio dei 
monopoli. 

Per cinque anni hanno cal­
pestato impudentemente la 
Costituzione, violando le li­
bertà più elementari ivi com­
presa quella di coscienza a 
danno di minoranze religio­
se. Hanno introdotto le di­
scriminazioni più cravi ed al­
le -volte più ridicole fra citta­
dini e cittadini, onde a chiun­
que abbia in tasca la tessera 
della D.C. tutto è lecito, men­
tre a danno degli altri tutto 
è lecito da parte anche dello 
ultimo maresciallo dei cara­
binieri. Hanno coscientemen­
te impedito l'approvazione 
delle leggi necessarie per ap­
plicare la Costitu/ione ed è 
per questo che nessuno dei 
nuovi istituti da es^a previ­
sti, e sorto: nò il Consiglio 
Supremo della Magistratura, 
ne il Consiglio Superiore della 
xonomia e del lavoro, né la 
(Torte Costituzionale, ne il re­
ferendum, nò l'Ente regione, 
Hanno tentato dì soffocare, 
* on leggi apposite, la libertà 
di «lampa e di manomettere 
le libertà sindacali e di sciope­
ro. Sotto il loro governo è sta­
io versato il sangue dei conta­
dini a Melissa, il sangue degli 
operai a Modena e tralascia­
mo di ricordarli iutti. i nostri 
morii, per carità di patria. 

ti quinquennio De Gasperi-
•scelba è stato un periodo di 
corruzione inandita. Xon c'è 
italiano che le mangerie, l'ar­
rivismo, le greppie democri­
stiane non abbiano schifato. 
Se la denuncia dei e forchet­
toni s ebbe tanto successo, gli 
è perchè essa corrispondeva 
all'esperienza personale di 
orni italiano. Per anni è sta­
ta favorita o tollerata la col­
lusione della polizia con i 
banditi siciliani e Sceiba non 
ha mai neppure pensato di 
punire l'ispettore cenerai*» di 
P.S. che banchettò, la notte 
di Natale, con il bandito Giu­
liano. Quando questi diventò 

inutile e pericoloso fu lascia­
to o fatto assassinare, mentre 
lo si saicbbe potuto arrestare 
senza alcun rischio. Sceiba 
deve ancora oggi sciogliere la 
promessa fatta in Parlamen­
to di dire finalmente la veri­
tà sulla vicenda Giuliano-Pi-
sciotta-Luca, dopo che è risul­
tato aver egji dato al Paese 
ed al Parlamento una versio­
ne falsa. Oggi siamo allo 
scandalo Montcsi e per quanto 
poco se ne sappia, se ne sa 
giù a sufficienza per compren­
dere che la corruzione ha di­
lagato ovunque. 

De Gasperi e Sceiba sono 
gli uomini dell'atlantismo ad 
oltranza, gli uomini che hanno 
accettato tutte le imposizioni 
dell'imperialismo nord-ameri­
cano, che hanno sfruttato la 

dichiarazione tripartita per 
Trieste e poi ne hanno subito 
il rinnegamento totale da par­
te degli atlantici. Sono gli uo­
mini della cupidigia di ser­
vilismo, di una politica che 
permette ai nord-americani di 
trattare oggi Napoli come la 
trattarono nei giorni ti isti de-
gli «sc iusc ià» e delle « s igno­
rine». Pelìa tentò di dure al­
la politica estera italiana uu 
minimo di dignità e per De 
Gasperi questo Tu una colpa. 

Condannato dal popolo ita­
liano il regime degaspcriauo 
nelle elezioni amministrative 
del 1952, per riparare alla per­
dita dei voti e rimanere ud 
ogni costo al potere. De Gn-
speri-Scelbu escogitarono la 
legge-truffa. Per imporla al 
Parlamento no sconvolsero i 
lavori per mesi e mesi, ne vio­
larono i regolamenti, rifiuta­
rono qualsiasi compromesso. 
Ma alle elezioni furono cla­
morosamente battuti. Si ag­
grapparono egualmente, dispe­
ratamente, al potere. Ne fn-

lono cacciati. Da allora nel­
l'ombra, hanno complottato 
per silurare tutti i governi co­
stituendi o costituiti dagli 
stessi democristiani, fino a 
creale nel loro stesso partito 
una frattura d ie for-e non si 
salderà più. 

I. sono questi gli uomini 
che dovrebbero costìtuiie uu 
nuovo quadripartito? Nuovo 
in che cosa? Ridicole le lic­
enze che ci sono mosse ili vo-
leie, noi comunisti, una solu­
zione di destra. II « tanto peg­
gio lauto meglio > l'ubbiamo 
sempre combattuto e respin­
to. Mu la soluzione De Ga-
spcri-Scelba è la peggiore so-
ln/ione di destra d i e possa 
presentarsi sotto la maschera 
del centrismo. F.' la guerra di 
religione predicata dal banco 
del governo, è il sanfedismo 
utilizzante, come nello Stnto 
pontificio, le forze dello Sta­
to repubblicano. Milioni e mi­
lioni di italiani la combatte­
ranno con tutte le Uno foize. 

OTTAVIO PASTOKK 

f quattro ex parenti 
si sono messi d'accordo? 

Sarebbe* già cominciato il mercuio dello inicclw 

La fuse delle consultazioni 
al Quirinale si è conclusa ieri 
mattina, essendo stati r ice­
vuti da Einaudi i democri­
stiani Moro e Ceschi, il s o ­
cialdemocratico Vigorelli, .i 
compagni Nenni e Morandi, 
il repubblicano Rlacrelli co ­
me rappresentante del grup­
po misto della Camera, e in ­
fine il senatore Jannaccone 
come rappresentante d e l 
gruppo misto del Senato. Ora 
Einaudi mediterà sul da far­
si. E' diflìcile che prima di 
sabato o forse lunedì si abbia 
la convocazione al Quirinale 
della personalità prescelta per 
la formazione del nuovo go­
verno. 

Moro e Ceschi. all'uscita 
dal colloquio con Einaudi, 
hanno fatto dichiarazioni non 
molto impegnative. Moro ha 
precisato di avere colto con 
soddisfazione « la manifesta­
zione di prospettive di colla­
borazione con la Democrazia 
Cristiana da parte di altri 
partiti, secondo le linee tra­
dizionali della nostra politica. 
Noi rispondiamo a queste ri­
chieste e offerte con un s in ­
cero desiderio di collabora­
zione e di assunzione di 
comuni responsabilità ». Una 
dichiarazione, questa, che e v i ­
dentemente è tesa non tanto 
a ribadire la prospettiva di 
un governo di coalizione qua­
dripartita — che è nota — 
quanto a precisare che la 
collaborazione si annuncia 
e sulle l inee tradizionali della 
nostra politica =: la vecchia 
formula, il vecchio immobi­
lismo centrista degasperiano, 
la vecchia mascheratura qua­
dripartita del monopolio c le­
ricale. 

TI socialdemocratico Vigo­
relli ha detto piuttosto v a ­
cuamente: « Noi lavoriamo 
per un governo di concentra­
zione democratica che sappia 
e voglia avviare a soluzione 
i problemi della classe lavo­
ratrice e degli indigenti, sen­
za umiliarci dinanzi al l 'Ame­
rica ma =enza ìnsinoc^b.arci 
davanti alla Russia sovietica. 
II nuovo governo dovrà im­
porre un maggior senso di 
responsabilità (!) alle classi 
abbienti e garantire sul serto 
a tutti l e libertà civili sancite 
dalla Costituzione». 

Estremamente chiara è s ta ­
ta la dichiarazione resa da 
Nenni dopo 50 minuti di col­
loquio con il Capo dello Stato. 
« Noi non avevamo — ha af­
fermato Nenni — cose nuove 
da dire al Presidente, Abbia­
mo l'impressione che il rom­
picapo continui. Avevamo 
fatto in queste ultime sett i­
mane uno sforzo per chiarire 
la situazione e mettere le co ­
se con i piedi per terra. Non 
abbiamo avuto un grande 
successo, ed anzi tutto ciò è 
terminato con una denuncia 
da parte della D . C della tre­
gua politica e con una dichia­
razione di guerra ideologica 
al socialismo scientifico o 
marxismo che dir si voglia, 
come se il governo fosse un 
concilio di vescovi o come se 
lo Stato repubblicano del 2 
giugno fosse Io Stato confes­
sionale. Abbiamo d o v u t o 
prendere atto di questa situa' 
zione, e continueremo il n o 
stro sforzo inteso a ripropor­
re ai partiti e agli uomini che 
fossero incaricati di formare 

il governo quello che per noi 
è il problema essenziale, cioè 
realizzare nelle forme in cui 
oggi può essere possibile, che 
sono molteplici, la collabora­
zione leale e aperta con il 
movimento operaio e popo­
lare, per portare avanti il 
processo di democratizzazione 
dello Stato e di rinnovamen­
to delle strutture economiche 
del Paese ». 

« Per quanto riguarda le 
formule di cui adesso si par­
la — ha concluso Nenni — le 
consideriamo altrettanto incl -
fìcienti di quanto fosse la 
formula del governo mono­
colore. E quanto al giudizio 
nostro sulla portata dell'ulti­
m o voto alla Camera, esso è 
che se quel voto ha rovescia­
to l'on. Panfani ha in pari 
tempo rirovesciato l'on. De 
Gasperi, il quale al lo stato 
delle cose appare a noi an­
cora come l'uomo della rissa 

ideologica degli ultimi cinque 
anni e delle crociate •>. 

Queste le con_ult<izioni. Ahi 
al di là del loro aspetto pub­
blico e ufficiale si sono ap­
presi ieri alcuni clamorosi 
retroscena circa la posizione 
assunta da Moro e Ceselli. Si 
sa con certezza che Moio e 
Ceschi hanno designato per 
la formazione del nuovo go­
verno Sceiba e De Gasperi. e 
l'uno o l'altro — più proba­
bilmente il secondo — tono 
gli uomini che dovrebbero dar 
vita al resuscitato governo 
quadripartito. La notizia su­
scita e susciterà nell'opinione 
pubblica un sentimento misto 
di incredulità, di indignazione monarchici, e nel quale Sa 
e ribellione, ed anche di ilarità. 

stessa formazione triti [aldina 
di un anno fa, che nel Paese 
— è noto — rappiesenta una 
minoranza. 

Ma il bello è che questo 
tentativo di una nuova trulla 
è ricominciato proprio con 
una truffa in danno delle cor­
renti democristiane 

Prima che Moro e Ceschi 
si recassero al Quirinale in­
fatti, si e ia riunito il nuovo 
direttivo democristiano; e in 
questa sede i rappresentanti 
delle correnti di Piccioni, Pel-
la e Gronchi avevano concor­
dato con i tnnfunium e ì de-
gusperiuni, dopo lunga di­
scussione, sulla opportunità 
che al Cupo dello Stato ve­
nisse sottoposta un.» rosa di 
nomi comprendente De Ga­
speri, Pella, Piccioni e Gron­
chi, e ciò in considerazione 
del nuovo equilibrio di lorze 
creatosi nel gruppo. All'atto 
pratico, Moto e Ceschi si so 
no poi infischiati dell'accordo 
proponendo i nomi di Sceiba 
e De Gasperi. 

La notizia, pur tenuta na­
scosta e successivamente ne­
gata nei corridoi dai lunfn-
niani e dai deguspcnani. è 
scoppiata come una bomba 
Prima è stata riferita a Sa­
ragat, che si dice ci su» rima­
sto male vedendo in ciò un 
nuovo segno del pioposito de 
moc.istiuno di marcia re per 
la vecchia strada senza guar 
dare in faccia i gon/j (o com 
plici?) socialdemocratici. Poi 
i « togniani » hanno _ eagito 
nel modo più radicale: in­
viando a Einaudi — si assi­
cura — il verbale della se­
duta del direttivo, da cui ri­
sulta Pacco! do stilla iosa di 
nomi e che documenta quindi 
l'arbitrarietà della messi, se­
greta di Moro e Ceselli. Sia­
mo alla cronae.i nera, insom­
ma. o giù di !i 

Le ste==e cnrattcri.-jtiche di 
cronaca nera e scandalistica. 
presenta poi l'attività per co­
si dire esterna della D . C . il 
mercato che si svolge con li­
berali, repubblicani e social­
democratici. Questo mercato 
si è iniziato tranquillamente 
— si badi — a pòche ore di 
distanza dalla fine di un di­
battito parlamentare nel qua­
le De Gasperi aveva « chiuso 
a sinistra » e aperto verso i 

Accompagnato da una mes­
ta in scena ricca di efjetti 
drammatici e teatrali. l'av­
vocato De Marcili», l e o n i e 
della faniiplio Moneta-Capito» 
è attinto questa notte « Ko­
ala e, avvicinato dai pioriia-
Usli all'albergo < Atlantico ->. 
dorè /MI preso alloppio, ha 
fatto una serie di dichiara­
zioni s u l l u linea già nota, 
tendente a minimùzare l'im­
porta ma del famoso memo­
riale redatto da Anna Maria. 

Vale la pena di narrare. 
senza risparmio di parole il 
modo come il veccìiio ed 
esperto «rfocato ha fatto il 
suo ingresso nella Capitale. 
Si sapeva che egli avrebbe 
preso il diretto che parte da 
Milano alle ore H,35. Sareb­
be. stato quindi logico attcn-
rferne l'arrivo a Roma alle 
ore 23,30. Afa si sapeva an­
che clic il De Marchi.*, per 
sottrarsi all'assalto della 
stampa (o per rendere più 
clamorosa l'eco del suo viag­
gio) .surcbbc sceso ad Ortc. 
per proseguire in auto fino 
a Roma. 

Un folto stuolo di giorna­
listi si era quindi recato ad 
Orte, per non lasciarsi sfttu-
gire l'occasione di intervista­
le uno dei più interessanti 
profnponisti ridia intricala 
vicenda che p r e s e origine 
dalla oscura morte di Wilma 
Montesi. Cronisti dei tpioti-
diani romani, corrispoitden'5 

e in Piati .speciali dei oiornn-
li milanesi, fotoreporter, af-j 
tender-ano alla stazione di\ 
Orte, pronti a bloccare l'a»-\ 
vocnto non appena fosse sce-i . _ 
so rial treno, « a salire .nello] 
stesso scompartimento, qua , ,,.„ ..• __, . , ' . . 
loro, cambiando improvvisa-1."'!" l'n;v

r1
D,° „ ° r c h t s ,r 

mente linea di o:io ir. ore*-.»' ' in»rnalisiu del • Mcstauge-
se deciso di continuar,. iMro ' M cambiavano a quat-
viappia /ino a Roma. 

Alle ore 22.30 il treno e.^t S1 sforzavano di spie 
entrato a Orte. L avvocato1 

Ann.. Mari.. Moneta Caglio, che ora viene presentata tome 
una « mitomattf » 

il ' 1 fr'ncc/n le rispettine idee, gli 
{altri rappresentanti d e l t a 

De Marchis è sceso in gran 
fretta e, approfittando della 
confusione, è riuscito a rag­
giungere una Fìat <• 1400 •>, 
targata Roma 140247, a bor­
do della quale lo attendeva 
UnèJ'ÌOMaU1° dCi Z-^'vnlFt'n i>»PcnsaU eoi pi dì sceuaV Mot 
f ™ • X r ? " " ^ 1 * " "' X 'e canoe»!..™ venivano fati 

garsi il singolare comporta­
mento dell'avvocato. Situa­
zione quasi grottesca, ma, in 
fondo, perfettamente in linea 
con tutto lo stil-' dulia vi­
cenda Montesi, r«/.w sconcer­
tante i' suscettibile dei più 

L'autore della legge-truffa, lo 
sconfitto del 7 giugno, l'intri­
gante di questi mesi dovrebbe 
dunque ripresentarsi alla Ca­
mera e finalmente rimettere 
le grinfie sul potere con la 

ragat aveva riconfermato la 
sua pregiudiziale contro il 
quadripartito! Ed oggi questo 
mercato continua frenetico; i 
contatti tra Sceiba e Vanoni 

(Continua In 2. pag. 4. col.) 

è partita a grande velocito 
In direzione della Capitale. 

Riavutisi dalla sorpresa. 
anche gli altri giornalisti e 
fotoreporter sono balzati sul­
le loro macchine e lo strano 
inseguimento ha avuto ini­
zio. A bordo dell'automobile 
del giornale più vicino fll-
t'ou. De Gasperi. l'avvocato 
di Anna Maria Moneta Ca­
glio filava verso Roma, se­
guito dai rappresentanti di 
tutta l'altra stampa. Mentre 
il corteo di macchine proce­
deva rombando verso la no-

e molte previsioni sugli svi 
luppi della face nula, mentre 
gli autisti facevo no miracoli 
di bravura per no>i perdere 
il contatto eoa la rapidissi­
ma " 1400 . L'inseguimento 
si protraeva lino a Roma, 
dove Vanto del • Messagge­
ro •> si andava a fermare da­
vanti all'albergo (Atlantico. 

Era lecito, dopo una fuga 
cosi precipitosa, attendersi 
da i,arte dell'ave. De Marchis 
un ultimo sforzo per evitare 
il colloquio con tutti i gior-

La "Roma,, in giugno in Unione Sovietica 
Scambio di f i lm f r a I tal ia e U.R.S.S. 

Conferenza stampa dell'ori. Barbieri di ritorno da Mosca - Vaste prospettive per il turismo in URSS: 
si potrà scegliere fra tre categorie di prezzi e si pagherà in valuta italiana - La "Scala,, si recherà a Mosca 

Di ritorno da un viaggio 
r.eirUnione Sovietica, i'on. 
Orazio Barbieri ha tenuto 
ieri, nella sede dell'Associa­
zione Italia-URSS, una con­
ferenza stampa in merito agli 
scambi di idee e agli accordi 
che egli ha potuto prendere, 
nel corso di una serie di con­
tatti con i dirigenti sovietici 
che si interessano dei rappor­
ti culturali e turistici con lo 
estero e con i dirigenti di nu­
merose altre organizzazioni 

Dopo aver ricordato come 
siano stati proficui gli incon­
tri e gli scambi già avvenuti 
tra i due Paesi, l'on. Barbieri, 
in un susseguirsi interessan­
tissimo di comunicazioni, ha 
annunciato che, in seguito ad 
accordi già presi con i diri­
genti sovietici nel campo del­
le attività teatrali, e a seguito 
di precìse richieste avanzate 
da ent i italiani nel corso di 
quest'anno, il complesso del 
teatro lirico della « Scala » di 
Milano si recherà a Mosca per 
dare una serie di rappresen­
tazioni italiane. ] 

Come scambio reciproco, 
sono disposti a venire in Ita­
lia i due più grandi complessi 
di ballo dell'URSS, uno spe­
cializzato in danze classiche 
e uno in danze popolari. Con 
il primo complesso giungerà 
in Italia la notissima balleri­
na Plescinskaia. Inoltre, con 
grandissima probabilità, com­
piranno tournée nelle varie 
città italiane, notissimi con­
certisti sovietici. 

Per ciò che concerne il ci­
nema l'on. Barbieri ha an­
nunciato che, oltre all'invito 
già avanzato dai dirigenti so^ 
vietici per la visita in URSS 
di una delegazione di perso­
nalità del cinema italiano, è 
viva l'intenzione di avviare 
una coproduzione cinemato­
grafica italo-sovietica. 

Ne l campo della pittura, il 

segretario dell'Associazione 
Italia-Urss ha annunciato che 
nei prossimi mesi, per ini­
ziativa dell'Associazione Ita­
l ia-URSS verrà allestita a 
Mosca una mostra di pittura 
italiana contemporanea, alla 
quale potranno partecipare 
oltre cento artisti. 

Analoghe importanti inizia­
tive verranno prese questo 
anno anche per ciò che con­
cerne Io sport. E' ormai stata 
curata in tutti i particolari 
la visita della squadra calci­
stica della Società sportiva 
« Roma » nell'Unione sovieti­
ca. Gli incontri avranno luogo 
in giugno, nel pieno cioè del 
campionato calcistico sovieti­

co. Una squadra sovietica ri-
cambierà la visita tempre 
quest'anno in Italia, e il suo 
primo incontro verrà natu­
ralmente .-ostenuto nella Ca­
pitale. con la squadra della 
« Roma ». In Italia verrà an­
che una squadra dì pallanuo­
to. E' stata inoltre concretata 
con il plauso dell'associazione 
alpinistica sovietica, la par­
tenza per l'URSS di un grup­
po di alpinisti italiani che af­
fronterà la scalata dell'El-
brus, il monte più alto della 
catena del Caucaso. 

Ma la notizia, diremo, di 
maggiore interesse, l'on. Bar­
bieri l'ha data quando ha af­
frontato l'argomento del turi-

L'accordo per il cinema 
annunciato dal dottor Monaco 

L'URSS fornirà all'Italia 125 mila tonnellate di grano 

li sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio onorc-
%olc prof. Eimini ha rice­
vuto ieri l 'aw. Eitel Monaco 
ed il dott. Emanuele Cassato, 
di ritorno dall'URSS dove si 
sono recati a trattare on ac­
cordo esecutivo dell'accordo 
commerciale italo-sovielico, 
nel settore dell'intercambio 
di film. 

L'aw. Monaco ha riferito 
il felice esito della missio­
ne, che si è conclusa con la 
stipula di un accordo bilan­
ciato di film tra i due Paesi, 
con ampia libertà di scelta 
da ambo le parti. E detta 
scelta, nonché le operazioni 
di intercambio, mentre per 
l'URSS si svolgerà attraver­
so il Sovexportfilm, da parte 
italiana sarà attuata tramite 
un ente commerciale facente 
capo all'Anica. 

Il Sottosegretario, nel ral­
legrarsi dell'esito della mis­
sione, ha rilexato l'importan­
za di dttlo accordo, che rap­
presenta un concreto pro­
gresso nell'ambito delle re­
lazioni colturali. 

Nella stessa giornata di 
ieri è stata data ufficialmen­
te notizia che — nel quadro 
dell'a e e o r d o commerciale 
italo - sovietico dell'ottobre 
scorso — è stato concluso 
un contratto per l'acquisto di 
125.000 tonnellate di grano 
duro, prodotto nelP URSS 
che, « come è noto — dice 
il comunicato ufficiale — è 
di ottima qualità ed è molto 
richiesto dalle categorie in­
dustriali italiane». 

Le spedizioni verso l'Ita­
lia cominceranno subito e 
continueranno sino alla fine 
del corrente anno. 

?mo. « Se vi sarà buona v o ­
lontà da parte delle autorità 
italiane — ha detto l'on. Bar­
bieri — quest'anno numerosi 
turi-ti potranno recarsi nella 
URSS)». 

L'/n/nr/st — l'organizzazio-
zione turistica dell'URSS — 
già da tempo ha preso contat­
to con le compagnie turistiche 
italiane, per avviare anche in 
questo settore quegli scambi 
tanto sollecitati dall'opinione 
pubblica. I contatti sono già 
entrati in una fase molto 
avanzata perchè i dirìgenti 
sovietici, per facilitare i tu­
risti, hanno deciso di accet­
tare il pagamento in valuta 
italiana, anziché in moneta 
pregiata. 

I grandi vantaggi di questa 
facilitazione, successivamen­
te. sono stati illustrati anche 
dall'on. Mario Montesi, vice 
direttore generale della CIT. 
« Si tratta — egli ha detto — 
di un fatto unico e sensazio­
nale, mai avvenuto prima di 
oggi. In questo modo è stato 
superato uno dei più gravi 
ostacoli che intralcia il turi­
smo italiano in tutto il mon­
do. e che in questi ultimi tem­
pi, è .stato particolarmente 
aggravato da una disposizione 
che limita a poco più di cento 
mila l ire l'importo comples­
sivo di valuta estera che il 
turista può portare con sé ». 

Montesi, inoltre, arricchen­
do le già precise informazioni 
dell'on. Barbieri, ha annun­
ciato ai presenti che l'inizio 
di questi viaggi, ormai, è con­
dizionato solò alle decisioni 
delle nostre autorità. 

I viaggi — di cui ancora 
non è possìbile comunicare il 
prezzo, anche se esso si pre­
senterà già vantaggiosissimo 
e inferiore a quello necessario 
per recarsi in altre parti d: 
Europa — verranno organiz­
zati secondo alcuni itinerari 

fondamentali, che toccheran­
no varie città dell'URSS. I 
partecipanti potranno scegl ie­
re tra tre categorie di prezzi. 
i quali permetteranno varie 
possibili combinazioni. Natu­
ralmente i dirigenti dell'fn-
turist hanno chiesto che tali 
facilitazioni e tali possibilità 
di scambio vengano concesse 
anche ai cittadini sovietici 
che intendono visitare l'Italia. 

L'on. Barbieri, infine, ha 
illustrato la situazione attua­
le per ciò che concerne' gli 
scambi economici e i rappor­
ti tra gli istituti scientifici e 
culturali italiani e quelli so­
vietici e gli scambi tra le bi ­
blioteche. Dopo aver lamen­
tato che, per intralci buro­
cratici, questi rapporti finora 
sono stati insufficienti, il s e ­
gretario generale dell'Asso­
ciazione Italia-URSS ha au­
spicato che tra gli scienziati 
italiani e quelli sovietici, co ­
sì come è avvenuto in segui­
to alla visita degli agrobìo-
logi italiani, si stringano dei 
legami sempre più stretti 

" E quello invialo al Pa­
pa? ». 

« In quello erano contenuti 
i nomi che già conoscete, poi­
ché sono stati resi pubblici 
dai giornali ». Evidentemen­
te l'aw. De Marchis. da uo­
mo prudente, preferisce non 
prnnucinre i nomi del conte 
Galea:;i e del dr. Galeazzi 
Lisi, medico personale di Pio 
Xll. Ma è a quei per.ionoopt 
che allude. Poi, incalzato da'-
le domande, viene a toccare 
la sostanza della cosa e lo in 
secondo la linea di condotta 
che si è prefisso. L'attacco ora 
è diretto — fa»»o sconcerrau-

(Continua In 3. P_K., 4. col.) 

iiriliii! e/ie non appartenesse­
ro alla redazione del •• Mes 
saggerò ». Invece, inspiega­
bilmente. lo nttcf/fjinnieiifo 
dell'avvocato e apparso del 
tutto diverso: una arcipno 
ma sorridente e. cordiale. Co­
bi. nna specie di conferenza 
sta'tipa ila avuto luogo. Era 
all'incirca, la mezzanotte. 

Due risposte 
t. a Uni ne domande 

Il servizio informazioni della 
Piesidenza del Consiglio comu­
nica: - Poiché da parte di un 
giornale di opposizione si è vo­
luto porre con grande rilievo 
un quesito circa la sorte che 
avrebbero avuto elementi di In­
formazione pervenuti nel di­
cembre scoi so a conoscenza del 
ministrio dell'Interno, si con­
ferma ufficialmente che ogni 
notizia è stata trasmessa alla 
polizia giudiziaria che l'ha por­
tata a conoscenza del magistra­
to. Il ministero si astenne e. si 
astiene ria qualsiasi commento 
per un ovvio e doveroso rispet­
to verso la magistratura ». 

Successivamente la Direzione 
generale clf I\ S. ha diramato 
it seguente comunicato: 

« Il capo della polizia, di 
fronte alle tendenziose notizie 
pubblicate dal giornate l'Unità. 
esclude nella maniera più tas­
sativa e categorica che Inter-
ierenze di qualsiasi genere sia­
no i-omunque intervenute da 
parte della Direzione generale 
di rubbliea sicurezza durante 
le indagini per il cosiddetto 

Che cosa ha detto il legulei* caso Montesi». indagini che 
della famiglia Moneta Cu 
olio'.' Scuro stare a riferire 
tutti i dettagli della conjr-
reuza. si pno dire che, in co­
stanza, l'aw. Da Marchis ha 
coni in nato a sviluppare io 
manovra già iniziata a Mila­
no: gettare acqua sul fuoco 
acceso dalle dichiarazioni di 
Anna Maria e dì suo padre 
minimizzare il valore del fa­
moso memoriale, metterne i» 
dubbio la concretezza e la aa -
fciificifó, insinuar'' dubbi sul­
lo stato di salute mentale dei-
la ragazza, preparare, insom­
ma. il terreno per una defi­
nitiva e clamoroxa >• ritirata 
strategica ». di cui già j i era­
no avute l'altro ieri le prime 
mosse 

" Il memoriale di Amia 
Maria — ha detto non senza 
ironia l'aw. De Marchis — 
e il diario di nna collcaiale 
maggiorenne. E' un docu­
mento destinato a deludere. 
Si parla -nolto di manipola­
zioni. di interpolazioni, di ta­
gli che vi sarebbero stati ap­
portati. Ma. in verità, il me 
moriate può essere cambiato 
da un giorno all'altro, da un 
niomcnto all'altro, poiché non 
è depositato presso nessuno. 
anzi, non è neppure firmato-' 

« Ma come spiega — /.a 
chiesto un giornalista — le 
tlichiarazinni del notaio Mo­
neta. sulla gravità dei fatti 
di cui la figlia era a cono­
scenza sui pericoli che e..sa 
correva, sulla necessità di 
nasconderla per sottrarla al­
la morte, che nofeva venire (la 
parte di « gangster in guanti 
gialli ». sui tre detective eh" 
dovevano scortarla in tribu­
nale? ». 

- Il notaio Moneta — ha 
spiegato accortamente i'avv. 
De Marchis — era rimasto 
profondamente impressionato 
dalle core che la figlia gli 
arerà rierfo. Sfido! Anna Ma­
ria aveva fatto ì nomi d» al­
tissimi personaggi della De­
mocrazia cristiana, del Vati­
cano. della polizia.' Chiunque 
at s^io posto, si sarebbe spa­
ventato... ». 

" E il memoriale inviato a 
Fanfani? «. 

« Son conteneva nomi, a 
quanto mi risulta. Perciò ho 
ragione di credere che non 
presenta le nessun interesse* 

sono state condotte dai compe­
tenti organi di Polizia giudi­
ziaria. Questura e Carabinieri. 
sotto la costante direzione e la 
diretta responsabilità della Au­
torità giudiziaria. 

Comunque, presso la Direzio­
ne generale della Pubblica si­
curezza non esistono né memo­
riali né appunti, documenti od 
altro, che In qualsiasi modo 
abbiano riferimento a persone 
n ad attività delittuose connesse 
con la morte della Montesi. 

Ter il resto, si tratta di falsi­
tà o di basse insinuazioni che 
non meritano di essere rac­
colte ». 

// dito nell'occhio 
Rimpasto 

In reazione al caso Wilma 
Moritesi e ni trajjlco di stupe­
facenti, di cui si perla in questi 
giorni, sembra certo che nel 
prossimo governo il ministro 
Scoca sarà sostituito dot mini­
stro Coca. 

Lo d i e » lui 
L'ambasciatore Quaront, si è 

accorto improrvuqmente che 
uno del traditori della cricca 
di Beri a lui to conosceva da 
motti anni. € Che idiota — scri­
ve — a non essermi accorto per 
tanto tempo che avevo davanti 
a me un traditore e una spia I 
Come ci si sarebbe potuto par­
lare in tono differente M toni 

stato abbastanza furbo da ac­
corgermene ». 

Già, con un traditore e una 
spia si sarebbe trovato subito 
a suo agio. Cri» tdto.3 a non 
e_*«t_ene accorro .' Che Idiota ! 
Davvero un idiota ! Un auten­
tico idiota ; 

I l fosso dsl giorno 
« Mentre la borghesia si è 

andata proletarizzando in se­
guito ad un sempre accentuato 
abbassamento del suo livello 
sociale, dovuto alla inflazione 
monetarla e alla riduzione dei 
redditi, invece ti proletariato 
ha, in generale, innalzato il 
proprio livello ». Diano Brocchi. 
dai Secolo. 

ASMODKO 

Prendiamo atto della rispo­
sta del Ministero degli interni 
ad uno dei quesiti, posti ieri 
UL-H'cditoriale dell't/nifó. Se 
leggiamo bene il comunicato 
della presidenza del Consiglio, 
dunque il memoriale Caglio 
Moneta fu trasmesso alla Pro­
cura della Repubblica di Roma. 
E* notizia interesiantc, seppu­
re ancor reticente e tardh.»: 
il ministero degli Interni ad­
dossa tutte le responsabilità 
del caso alla magistratura. I-J 
precisazione della Presidenz-
del Consiglio aggiunge perù 
altri elementi di mistero alla 
già intricata \iccnda e costrin­
ge a porre altre domande: 
quando fu trasmesso il me­
moriale Caglio Moneta alla 
Procura di -toma? Prima del­
l'esposto presentato alla Pro­
cura dal giornalista Muto e dai 
suoi avvocati o dopo? E se fu 
trasmesso prima, come mai la 
Procura de 11 a Repubblica. 
avendo nelle mani il memo­
riale Muto e il memoriale Mo­
neta Caglio che lo suffragala. 
non ritenne di avviare alcuna 
ricerca, decidendosi a ripren­
dere le indagini solo dopo la 
udienza del 28 gennaio? 

Sono domande rese ancor 
più pressanti dagli ultimi svi­
luppi della questione e dal 
singolare intervento, in veste 
di privato « giudice istrutto­
re ». del sacerdote don Lorenz^ 
Moneta. Insomma, quelle inda­
gini e quegli interrogatori, che 
potevano essere comprati da 
tempo dal magistrato, li hanno 
svolti e li vengono svolgendo. 
tranquillamente. a comodo 
loro, privati cittadini, con » 
senza v e s t e talare. Non è 
straordinario? 

egualmente interessante è la 
I replica del Capo della Polizia. 
II dott. Pavone, nel suo comu­
nicato, non può smentire e 
non smentisce il sìngolare 
dato di fatto, che veniva sot­
tolineato nel nostro editoriale: 
i rapporti di amicìzia fra di 
lui e il signor Ugo Montagna. 
II dott. Palone tenta solo di 
coprire questo vuoto con alcu­
ne assicurazioni di buona fede 
e con qualche fanciullesca 
insolenza. Ma il dato di fatto 
resta: e si attende ancora di 
conoscere il pensiero, sn nn 
punto cosi delicato, del mini­
stro degli Interni e del Presi­
dente del Consiglio. Che se poi 
ministri e capo della -polizia 
non solessero trarre, da quel 
dato di fatto, le opportune 
conseguenze. non bisognerà 
dolersi se le conseguenze saprà 
trarle. per suo conto, Popìnio-
ue pubblica. 

file:///iccnda
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LA LOTTA DEI LAVORATORI SAPRA' PIEGARE L'INTRANSIGENZA DEI MILIARDARI DELLA CONFINDUSTRIA 

Piano di scioperi fissato dalla CGIL e dall'IIIL 
per il conglobamento e i contratti di lavoro 

Ogrgi si riunisce il Comitato direttivo confederale - Scioperi ilei vetrai e dei petrolieri 
Si sono Incontrati ieri i »ap-

presentanti delle segreterie 
della CGIL e della U1L per 
stabilirò l'inizio e lo .svolgi­
mento della prima fase della 
azione sindacale precedente-
mente annunciata. 

La decisione delle organiz­
zazioni sindacali è stata presa 
dopo avere costatato ancora 
una volta che la Confindustria 
non ha modificato la propria 
posizione negativa ed ha ri­
fiutato ogni concreta trattati­
va sul merito delle rivendica-
/joni dei lavoratori e per il 
i innovo dei contratti di la-
voto. 

per giovedì 18 e della Toscana 
per venerdì 10. 

Le due Confederazioni han­
no stabilito d] massima la du­
rata degli scioperi e Je catego­
rie interessate agli scioperi 
stessi, rimandando alle orga­
nizzazioni locali le modalità 
di attuazione. Le segrcteiic 
della CGIL e dcll'UlL si in­
contreranno nella prossima 
settimana per definì»e l'ulte-
rioic sviluppo dell'azione 
sindacale che si estenderà a 
tutto il Paese. 

Stamani alle 9, presso la se ­
de della CGIL, avranno ini-

tzio i lavori del Comitato di-
E* stato pertanto fissato unlrettlvo confederale per di 

piano di sospensioni di lavoro 
che comprende varie province 
della Liguria per mercoledì 
10: della Lombardia per gio­
vedì 11; dell'Emilia-Romagna 
per venerdì 12; del Lazio e 
dell'Umbria per martedì 16; 
del Piemonte o delle Marche 
per mercoledì 17; del Veneto 

scutere il seguente ordine del 
giorno: 1) programma d'azio­
ne sindacale per 11 congloba­
mento nell'industria e nel 
pubblico impiego e la conse­
guente perequazione delle pa­
ghe, per 11 rinnovo dei con­
tratti di categoria scaduti, per 
il lavoro e una concreta assi­

stenza al disoccupati; 2) le 
rivendicazione dei lavoratori 
Italiani per un governo di ef­
fettiva apertura sociale; 3) 
nuove prospettive di svilup­
po dell'attività delle donne 
lavoratrici apeite dalla Con­
ferenza nazionale di Firenze. 

Frattanto si riaccendono le 
lotte di diveise categorie. Jn 
seguito alla ìottuia delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
le federazioni nazionali dei 
vetrai e ceramisti aderenti 
alla CGIL e all'UIL hanno 
proclamato per il 10 febbraio 
uno sciopero generale di 24 
ore nel settore del vetro. Lo 
sciopero è determinato fra 
l'altro dalla pretesa padro­
nale di portare ad otto ove 
l'orario giornaliero di tutti 
i lavoratori indistintamente, 
menti e nell'articolo 8 del 
contratto in corso di rinnovo. 
esso e fissato, per alcuni set­
tori, in 0 e 7 ore, a causa del-

LOTTE PER IL TENORE DI VITA NEL «TRIANGOLO INDUSTRIALE» 

OgmalHvÉlàbToccala 
oggi nel porlo di Genova 

Sciopereranno dalle 13 alle 18 tutte le categorie legato al traf­
fico marittimo e le maestranze della zona industriale del porto 

l'enorme dispendio di energie 
richiesto da talune lavora­
zioni, 

Inoltre i sindacati del la­
voratori pettolieri delta CGIL 
e deli'UIL hanno deciso di 
tipi cndcic e intensificai e la 
lotta per ripiendeie e inten­
sificai e l'azione pei ottenere 
un accordo intcgialivo alla 
Stanic di Baii e hanno sta­
bilito di iniziale a Homa, 
Livorno e Bari azioni di scio-
peio da attuai si nelle forme 
che sai anno concoidalc .In 
sede locale a pattile dalle 
oie /.ciò di lunedi B. 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 4. — Tutto il 
porto di Genova si fermerà 
dalle 15 alle 18 di domani ve ­
nerdì. Il grande sciopero, de­
ciso unanimemente dai lavo­
ratori portuali nel pomeriggio 
di oggi, riguarderà non soltan­
to le varie attività legate al 
traffici marittimi, ma anche 
tutto il complesso del settore 
industriale del porto, dalle 
fabbriche metalmeccaniche a 
quelle del legno che esplicano 
la loro attività nell'ambito 
portuale- Si fermeranno così 
le calete, i bacini di carenag­
gio, le fabbriche di riparazio­
ne delle navi, cesseranno ogni 
attività i gruisti, gli impiegati 
amministrativi, gli scaricatori 
di ogni compagnia, i portaba­
gagli. 

La possente manifestazione 
si sviluppa sotto la parola 
d'ordino « per un più alto te­
nore di vita » e rientra nel 
quadro delle azioni dei lavo­
ratori del triangolo industria­
le Genova-Milano-Torino per 
il conglobamento e l'aumento 
delle retribuzioni. Ma insie­
me a questo motivo fonda­
mentale" della loro azione i 
portuali di Genova si batte­
ranno domani per riaffermare 
il diritto di condurre lo scari­
co del carbone al molo dello 
SCI di Comiglìano. per le li­
bertà democratiche, e per la 
ripresa degli scambi con Te-
stero in modo particolare con 
j Paesi dell'Est Europa e dello 
Oriente, e contio la «l ibeia 
scelta ». 

I padroni del settoie indu­
striale del porto reclamano il 
privilegio dì poter ingaggiare 
manodopera non più rivolgen­
dosi alle compagnie portuali 
.— come stabilisce l'ordina­
mento consortile conquistato 
50 anni or ?ono dopo anni ed 
anni di lotta dei portuali di! 
Genova — ma assumendo ma­
nodopera disoccupata con bas­
si salari per aumentare i loro 
profitti, e per mettere gli uni 
contro gli altri i lavoratori 
occupati-

M. G. 

ta in giorni 2, 3 e 4 dal vecchio 
contratto per i diversi scaglio­
ni è stata elevata a 6 giorni per 
1 primi 5 anni e a giorni 10, 12 
e 15 per gli scaglioni s u c c i ­
sivi. Inoltre il contratto preve­
de la frazlonablllta dell'inden­
nità di licenziamento a mese, 
conquista particolarmente im 
portante per la categoria, la 
cui maggioranza è composta da 
lavoratori stagionali. 

I miglioramenti contrattuali 
ottenuti valgono oltre che per 
«li operai anche por gli impie­
gati e gli intermedi. 11 nuovo 
contratto entra in vigore il 
t. febbraio 19.14. 

Campagna per ,'assisienia 
ai coltivatori diretti 

il Comitato esecutivo dell As-
t-ociuzionc Nazionale coltivatoti 
Diretti e la Segietcrla tìetl'Anso-
cla^ione tifi Contadini del Mez­
zogiorno d'Italia hunnn affer­
mato la necessita di sviluppare 
l'anione per la OUCPH della «sa­
lute dei contadini e del loro 
fointllnr! Perciò IH f.olu/to»e del 
problema dell» BKnlMenzn di ma­
lattia e di invalidila e vecchiaia 
ai coltivatori diretti, voaì come 
è prospettata dal progetto di 
legge LonRo-Pertlnl per la asM-
Hlenza di malattia e dal precet­

to di legge In coi*o di utcàen-
toztone per t'asatnten/a di in­
validità e vecchiaia, nel quali 
è previsto l'intervento dello Sta­
to per il pagamento di una par­
te del costo dt tale asslfticnzn 

A tale acopo è stato deciso di 
Indire una grande campagna na­
zionale per IH «oluzlone del pro­
blema della attslatcn/A ai colti­
vatori diretti 

Assegnatari 
a congresso 

Domani «-i riunisce a Gros­
seto il (onKreiso costitutivo 
dell' A>-ociazionc n^CHnatari 
dell'Unte Maremma della To­
scana. f lavoi i, che prosegui 
ranno domenica, avranno il so 
guente ordine del giorno; «Per 
la rinascita della Maremma e 
perche gii assegnatari diventi 
no veramente proprietà! I indi 
pendenti, miglioriamo l'appli­
cazione della legge-stralcio >•. 

Domenica è convocato a Ta-
ìanto »1 congresso costitutivo 
povincialc dell'Associazione as­
segnatari dell'Ente Puglia, Lu­
cania e Moline, mentre a Ter­
moli (Campobasso) M svolgerà 
la conferenza provinciale degli 
assegnatari del Basso Molise 
Queste manifestazioni sono pre­
paratorie della conferenza na­
zionale degli assegnatari, con­
vocata per i giorni 10 e 17 feb­
brai» a Roma. 

fìtti degli industriali e la com­
pressione del dazio governati­
vo, in modo da assicurare un 
graduale aumento del consumi, 
parallelo all' aumeenlo deliri 
produzione bieticola. 

Le richieste 
dei bieticoltori 

Una ipotesi 
sull'eccidio di Alessandria 
ALESSANDRIA, 4 — Un 

imptevisto sviluppo hi è ìc 
gistrato oggi in mei ito al 
duplice omicidio di martedì 
sera nella calzoleria di Emi­
lio Olmo. 

Il 4lenne Emilio Olmo, pro­
prietario della calzoleiia, è 
da stasera piantonato in una 
stanza isolata dell'Ospedale 
civile di Alessandria, sorve­
gliato per di più a vista da 
due agenti che impediscono 
a chicchessia di avvicinarlo. 

Si fa strada, quindi, la sup­
posizione che l'Olmo stesso, 
per motivi di gelosia, sia lo 
autore del duplice delitto, e 
che egli si sia inferto delibe­
ratamente un colpo alla nuca 
per simulare l'aggressione. 

" , •: • • -' •,'"*rjtt' ••-**=* 

Pastore racconta 
bulle tigli americani 

MIAMI (Florida), 3. - - L'on. 
Giulio Pastoie, segretario del­
la CISL. ha pallaio oggi di­
nanzi al comitato esecutivo 
dell' American Federation oj 
Lqbour, riunito a Miami per 
la sua convenzione annuale. 

L'on. Pastoie ha innanzi 
tutto tentato di iassicurare 
gli ambienti diligenti ameri­
cani, negando .< l'inevitabilità 
di un avvento al potei e del 
comunismo italiano ». A tale 
proposito, egli ha sostenuto 
che il 7 giugno non deve trar­
re in inganno, trattandosi di 
un fenomeno legato « alla 

piopaganda comunista in al­
cune zone più al let tate d'Ita­
lia, come II mezzogiorno *. 

Invece. 11 comunismo sareb­
be « in declino in diversi set­
tori. come quello sindacale x. 
A riprova di tale tesi. Pasto­
ie ha atnmannito ai suoi 
ascoltatori una serie di gros­
solane fandonie, quali prete­
se sconfìtte elettorali che la 
CGIL avrebbe subito nelle 
commissioni interne, nono­
stante l suol v larghi mezzi, 
piovenlentl non dai lavora­
tori italiani, ma da fonti 
estrance, specilìcatamentt; pa­
niere ». 

« Ciò — ha asserito Pasto­
ie con grande faccia tosta, 
approfittando dell' ignoranza 
dei suoi ascoltatoli — è pro­
vato dal fatto che la CGIL 
" distribuisce tessere al lavo­
ratori senza esigere alcun pa-

Il recupero dell'aereo canadese 
caduto davanti a Finale Ligure 

• % A <y 

• iì^i 

GENOVA — L'aereo militari' c.nnulrse viene recuperalo ila uno speciale pontone poche ore 
dopo il drammatico tentativo di amttuiruBjjlo. J cinque aviatori sono stati salvati tn e xtreml» 

gamento, ne si pi eoccupa di rer il pronto Intervento ili alcuni rittattliil di Finale, giunti su una barca nel momento In cui 
far pagare le quote mensili ». ' la coda dell'aereo scompariva nt ielle acque 
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Si scavano gallerie sotto il ghiaccio 
nei paesi abruzzesi sepolti dalla neve 

Sei metri di neve nei comuni di montagna - La popolazione povera si nutre ormai solo di pane - Episodi 
della lotta contro i lupi - Manifestazione dei disoccupati affamati nel Pescarese - La situazione si va aggravando 

Una commissione composta 
dal Segretario della Confcder-
teria nazionale, dal Segretario 
dell' A^ociazione Coltivatori 
Diretti e dal Segietutio della 
Fedei azione nazionale Coloni e 
Mezzadri, è stata ricevuta dal 
Direttole capo dell'Asbociazlo-
nc nazionale Bictlcoltoii e gli 
ha p>*i>osto le rivendicaz.onl dei 
produttoii agricoli, chiedendo 
che nel conttatto da .stipulale 
con gli industriali venga stabi­
lita la liquidazione immediata 
delle pendenze per la campa­
gna trascorsa, l'aumento della 
buse di determinazione del 
prezzo delle bietole da L. 54,20 
ni grado polarimetrie» a L». 70, 
l'Impegno di concedere al pic­
coli e medi produttori anticipi 
senza interessi Mille spese col» 
turali e precedenza nelle con­
segne agli stabilimenti. 

La Segreteria della Confc-
derterra ha invitato inoltre 
l'A.N.B. affinchè si faccia so­
stenitrice. assieme alle organiz­
zazioni dei contadini e a tutti 
i pnxluttori. di specifiche pro­
poste per la riduzione del prez­
zo dello Eucchcto attraverso la 
diminuzione dei notevoli pro-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 4. — Permane 
grave la situazione in quasi 
tutte te province della regio­
ne per rimpcrucrsarc del 
maltempo, anche se si regi-
strano delle brevi soste nella 
caduta della neve. 

Stamani a Pescara e su lat­
ro il litorale udriutico nevi­
cava ancoro, uit'itre tormen­
te infuriano tiell interno della 
regione. Numerosi co ni uni 
dell'arco montano del Pesca­
rese -ì» e nono questi i paesi 
più colpiti, con i quali orinai 
da parecchi giorni non si co­
munica — rimangono tuttora 
isolati. 

Si irnfffi, irò oli ottri, di 
S. Eufemia a Maiella, di Mon-
tebello di Bertona (in alcuni 
punti del territorio di questo 

Quattro giovani convittori 
ingoiati da un lago ghiacciato 
La terribile sciagura è avvenuta sul lago Annone - Versioni contra> 
stanti - Cosa dicono due giovani • Impossibile avvicinare gli scampali 

Nuovo contratto 
per i vini e aceti 

Si sono concluse con .-uccc.s^o 
le trattative per la stipulazione 
«ci contratto nazionale di la­
voro degh addetti all'industrie 
dei vini comuni e aceti Coltre 
20 mila in Italia). Questa cate-
coria di lavoratori era 1 unica 
nel settore dell'alimentazione, 
«he fo>*e ancora regolata da 
un contratto del perìodo fasci­
ata <1939>. 

Il nuovo contratto prevede 
sensibili miglioramenti rispetto 
alla precedente regolamenta-
none, i punti più importanti 
sono: applicazione di rutti gli 
nccordi interconfrderali, fissa­
zione dei minimi di salario « di 
«tipendio; tabella di maggiora­
zione per lavoro straordinario. 
notturno e festivo, sono sfate 
raddoppiate le percentuali pre­
viste dal contratto del 1939, 13 
festività infrasettimanali. L'in-
riennità di licenziamento fisa»* 

OGGIONO (Lecco). 4. — 
Questo pomeriggio, alle 15 
circa, presso la piccola fra­
zione di Bagnolo, nel Coma­
sco, quattro ragazzi i-ono an­
negati nel lago Annone a 
causa dell'improvvisa rottura 
della crosta di ghiaccio su 
cui si trovavano. I quattro 
sventurati ragazzi, convittori 
presso il seminario istitviito 
nella vicina frazione di Be-
vera dalla Scuola apostolica 
della Consolata di Torino, 
sono: Elio Tobia di 13 anni. 
Andrea Rlcchetti di 15 nnni, 
Antonio Campana di 15 nnni. 
Giancarlo Colleoni, di tredi­
ci anni. 

L'orribile sciagura ha get­
tato nel lutto la popolazione 
di Bagnolo ed Osrgiono. che 
commenta commossa i tragici 
avvenimenti. Le versioni dei 
fatti, tra quelle raccolte sul 
posto e quelle diramate dalle 
agenzie, sono notevolmente 
diverse e persino contrastanti. 
Infatti, mentre le agenzie ri­
feriscono che i quattro ra­
gazzi morirono nel generoso 
tentativo di salvare due gio­
vani di Oggiono che stavano 
affogando essendosi rotta la 
lastra dj ghiaccio sotto i loro 
piedi, i due giovani stessi — 
il 12enne Gian Luigi Grippa 

DOPO GU «SCIOPERI A ROVESCIO» 

Largo fronte a Minturao 
per il lavoro ai disoccupati 

MINTrJBNO. 4. — Dopo le 
recenti lotte dei disoccupati 
che hanno intrapreso lo •sc io­
pero a rovescio» per la co­
struzione di una strada e che 
sono stati violentemente at­
taccati nei giorni scorsi dalle 
forze di polizia, *i è creato 
un largo movimento cittadino 
che appoggia le rivendicazio-
no di lavoro e di assistenza. 

Si è costituito un comitato 
cittadino che *i è riunito con 
la partecipazione del sindaco, 
del maresciallo dei carabinie­
ri, dei collocatori e dei rap­
presentanti dei pattiti (OC, 

PCI, PSDI. PSI, PNM, MSI) 
e delle organizzazioni sinda­
cali (CISL, ACL1, CGIL) 
nonché dell'Associazione Re­
duci e Combattenti, dei Col­
tivatori diretti e della Coope­
rativa pescatori. 

E' stato deciso di inviare 
a Roma una delegazione, della 
quale farà parte anche il sa­
cerdote Benedetto Ismare, per 
chiedere alla Cassa del Mez­
zogiorno e al Ministero del 
Lavoro provvedimenti dì e-
mergenza atti ad occupare 
immediatamente almeno 500 
lavoratori. 

e il Henne Vittorino Frige-
rio — ci hanno raccontalo I 
fatti dando ad e--.-i tutt'altra 
versione. 

Secondo es^a, questo oome-
riggio i due giovani si tro­
vavano sulle sponde del lago 
insieme ad un gruppo di ^mi-
ci; Vittorio Frigerio aveva 
scavato un buco nello strato 
di ghiaccio per misurarne lo 
pcssorc. In quel momento 

giungeva sul posto il uadre 
Beilagamba che conduceva in 
gita una trentina di ragazzi: 
il sacerdote si avvicinava al 
Frigerio od osservava il buco 
da questi praticato nel ghiac­
cio: per valutarne lo spesso­
re; poi, seguito da una die­
cina di convittori, si avven­
turava sulla livida lastra. 
Giunto a venticinque metri 
dalla riva, si produceva il 
disastro: il ghiaccio si incri­
nava «* poi cedeva di colpo 
inghiottendo l'intera eorrii-
tiva. 

Immediatamente, tra 'e 
grida di aiuto e di orrore, i 
giovani di Oggiono ed alcuni 
dei convittori rimasti sulla 
riva sì gettavano in acqua 
al soccorso degli sventurati: 
altri correvano jn paese, e 
poco dopo giungevano sul 
posto numerosi uomini. Ve­
nivano gettate in acqua scale 
e funi, mentre con piccozze e 
bastoni altre persone proce­
devano alacremente alla rot­
tura della crosta ghiacciata 
per permettere al'a guardia 
del laeo di mettere in acqua 
Una barca. Quando questa 
veniva spinta sul Iago gelato, 
su di es-;o ormai galleggia­
vano quattro cadaveri. 

Questo è quanto ci hanno 
raccontato i due ragazzi di 
Oggiono e quanti della scia­
gura sono stati testimoni 
oculari. Dopo il dialogo con 
Frigerio e Crippa. ci siamo 
recati a! romitaggio della 
padre Beilagamba ed i con-
Consolata per parlare con il 
vittori scampati ma, li giunti, 
ci è stato impossibile avvici­
narli. Sembra, anzi, che pa­
dre Beilagamba fosse assen­
te: anche padre Colusso, di­
rettore dell'Istituto, ha ri­
fiutato di riceverci. Siamo 
così rimasti lungamente e 
inutilmente nel bianco cor­

ridoio dell'Istituto, dove ri-
snona va il triste lamento di 
due genitori accorsi all'an­
nuncio della dis-gra^ia. 

I corpi dei quattro ragazzi. 
intanto, iono stati composti 
nella chiesa di Bagnolo tra­
sformata in camera ardente. 

Trovato il curatore 
del fallimento del De Cavi 

GENOVA, 4. (M.G) — Dopo 
tanti tentativi, la magistratura 
genovc5e è riuscita finalmente 
a trovare :1 professionista rhe 
curerà i! fallimento i c l mar­
chese-banchiere De Cavi. Do­
po le dimissioni presentate dai 
ragionieri Roberto B.ignaica e 
Arturo Lavoratti, e dopo il ri­
fiuto deciso opposto da altri 
due curatori incaricati, la .«cel­
ta della magistratura è caduta 
sul rag. Alberto Bosu>:o. il qua­
le ha accettato. 

lati. A Torrebrtata, Schiavi 
d'Abruzzo, Cnsliolioiie la ne­
ve ha raggiunto l'altezza dei 
primi piani delle cise; per 
comunicare col medico con­
dotto, con In farmacia, col 
forno e coi negozi di generi 
alimentari prcssocliè esauri­
ti, sono state scavate delle 
vere gallerie nello spessore 
gelato della neve. In molti 
paesi mancano la luce, la po­
sta, il telefono, l'acqua poia-
bitc, la quale viene sostituita 
con In |iq«pJFfl;io»(! dcll« »ic-
ve in grandi calduic. La mi-
scria si aggrava sensibìlnien-
te: moltissime famiglie ira 
le più misere, hanno sospeso 
il pasto giornaliero norma­
le, consistente per ultro della 
.sola minestra calda, e si nu­
trono di solo pane con Qual­
che manciata di /rutto secca. 

assieme ad altri due si era 
spinto fin nei pressi della sta­
zione. VÌI altro lupo è stato 
ucciso a Collimento 

Nel Pescarese, due niaesfre 
che rngniunpeunno n piedi da 
Lettomunoppello lo senio fer­
roviario di Scafa, hanno av­
vistato un branco di lupi a 
mezza collina. Prese dal pa­
nico, /minio fatto a gran ior\a 
l'ultimo tratto di strada. Più 
tardi, una delle batic è sla­
ta uccisa ria un cacciatore 

IVel Teramano, \l signor 
D'Aurora, di Pcttorano sul 
Gizio. ha ucciso ««ci lupa 
stritolandola sotto lo ruote 
posteriori del suo « Leonci­
no », mentre transitava per 
il Piano delle cinque miglia. 

Nel Chietino, i lupi si sono 
spìnti nelle immediate vici­
nanze degli abitati di Ber-

Vengono in tal modo al 
pettine i nodi di tante colpe­
voli imprevidenze e cecità 
sulla predisposizione di mi­
sure per l'ass/stcnta iuucr-
nnle. Òli enti connninli di as­
sistenza òO/i rimasti già da 
lungo tempo a corto di fondi, 
mentre l'esistenza di moltis­
simi tuguri, in parte ullagati 
e sotto la minaccia di crolli, 
proroca ora Dissime sofferen­
ze. Il fermento è vivissimo ed 
il più diffuso risentimento si 
fa già sentire, assumendo' 
forme di munifestazioni po­
polari. particolarmente nel 
Pescarese. 

.4 Toccocaiaana. dalle ;/ di 
ieri mattina alle 21 della se­
ra, j disoccupati hanno ma­
nifestato di fronte al Comu­
ne per protestare contro la 
mancanza eli provvedimenti 
straordinari. A Popoli i di­
soccupati ed i bisognosi han­
no mani/cstato chiedendo mi­
sure di emergenza. 

fatto che da molte settimane 
il mare in burrasca non per­
mette alle barche di pren­
dere il largo. 

AU'ECA di Pescara si sono 
presentate oggi oltre mille 
persone a ricìiiederc un a iu­
to straordinario. Decise pre­
so di posizione sì sono avute 
da parte della C.C.d.L. e della 
Federazione del PCI, che han­
no fatto affiggere oggi sui 
muri di Pescara manifesti in 
cui si chiedono immediati 
provvedimenti, fra cui, un 
sussidio straordinario di 10 
mila lire alle famiglie dei di­
soccupati. 

V. V. 

Due vittime 
per il freddo 

MONTEFIASCONE. 4. — E' 
morta all'ospedale la piccola 
Barbara Filipponi. di 4 mesi. 
in seguilo al freddo e agli stenti 
patiti in questi giorni durante 

Unu grande assemblea ha l^ peregrinazioni dei suoi ge­
nuino luogo ieri a Borgo Ma­
rino di Pescara, perchè le au­
torità governative si decidano 
a venire incontro alle fami-
glie dei pescatori ridotte Dra-
ticamente alla fame per il 

nitori, due girovaghi the ave­
vano cercato riparo in una chie­
da in rovina. In seguito ad non 
caduta sul fondo stradale ghiac­
ciato è eleccduto l'82enne Do­
menico Palombo. 
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ROVIGO — La zona di Rosolili» r stala di DUOMI sommersa ilallr acque del Po- l'na donna 
tenta di avvicinarsi so una barra alla %u» c**a. Sono visibili i lastroni di ghiaccio (teletoto) 

paese l'altezza della neve ha 
raggiunto i 6 metri). Villa 
Ceriera, Farìnàola. 

A Chieti i vigili del fuoco 
hanno proceduto al puntelto-
menio di una decina di case 
pericolanti. Il servizio urba­
no ed interurbano del fìlobus 
è stato interrotto per ave 
giorni e si prevedono altre 
interruzioni. Le scorte di 
combustibili, legna, carbone, 
ecc. ranno esaurendosi, man-
cando opni ri/ornimenfo dalla 
montagna. 

Quarantacinque comuni del­
la prociiicic sono ancora »so-

La crisi di governo 
(Continuazione dalla i. patta*) tra i liberali gli evasori fi-

i TV- » .̂ ir ™.l?caIi * ° n o numerosi come tra 
W I a

1
D ^ ' c 5 ? m , ' ? , f Vjgortili i democristiani, di Pacclardi 

per il PSDI, Villabruna e | c h e ^ g ^ d ì tornare alia di -
Martino, per u PLI e Beale f e sa% d i j ^ Caro che final-
e Macrelli per il PRI si sono 
rinnovati ieri sera nel clima, 
nei termini, con gli stessi per­
sonaggi che un anno e mezzo 
fa partorirono la legge-truf­
fa fra la generale nausea. 

Secondo l'agenzia Ansa, ie­
ri sera « i quattro >» avreb­
bero steso un documento pro­
grammatico che tocca * tutti 
i problemi sul tappeto >\ e 
che stamane verrebbe ratifi­
cato dagli organi dirigenti del 
partito. L'accordo sarebbe già 
raggiunto, dunque, e riguar­
derebbe la legge elettorale, le 
questioni economico-sociali, 
la riforma agraria e i « pro­
blemi di integrazione della 
Costituzione » (legge sindaca­
le?). E già si parla perciò 
del mercato delle vacche, di 
Saragat che vuole le finanze 
per far credere che colpirà 
gli evasori fiscali, di Villa-
bruna che non vuole perchè 

mente avrebbe il suo mini­
stero! 

Oggi si riunisce la direzio­
ne socialdemocratica, e dì qui 
dovranno uscire indicazioni 
responsabili. Per il momento. 
le cose sono avviate su bi­
nari tali da presupporre la 
più clamorosa capitolazione 
tra quante Saragat ne abbia 
accettate: ed è tutto dire. Per 
cui ieri, tra chi tutto somma­
to non crede che Saragat sia 
un suicida, circolava una stra­
na ipotesi: che tutta la mano­
vra clericale abbia in defini­
tiva lo scopo di porre Saragat 
nella ovvia impossibilità di 
accettare l'accordo, così da 
riversare su di luj ogni re­
sponsabilità e aprire altre vie 
al monopolio clericale. Se poi 
Saragat cedesse — si pensa — 

Nella provincia di Teramo rello, 
quasi (utfe le strade sono 
bloccate. Venticinque comu­
ni sono ancora isolati: Pie-
tracamela, tntermtsoti. Ca­
stelli. Ornano Grande, non 
ricevono posta da un mese. 

La neve si accumula a vista 
d'occhio da stanotte sul Pia­
no delle cinque miglia, al 
Parco nazionale d'Abruzzo e 
su tutto il medio Sangro. La 
corriera per Castel di San­
gro è Giunta solo sfamane. 
passando tra due- muraglie di 
neve che raggiungevano il li­
vello dei fili telegrafici e te­
lefonici: essa ha potuto ri­
fornirà parecchi romunj di 
sale-, sigarette e medicinali 
più urgenti. 

Nell'Aquilano, migliaio di 
lavoratori si adoperano nella 
opera di sgombero della ne­
ve. E' una lotta dura ed este­
nuante perchè spesso, a causa 
delle continue bufere, biso­
gna rifare il lavoro. Ad essi 
si uniscono centinaia e cen­
tinaia di cittadini che dai r a ­
ri centri bloccati cercano dì 
fare largo fino alle statati. 
lavorando con pale ed altri 
metri di fortuna. 

Questo largo movimento ha 
«pesto impedito che a causa 
del maltempo si »eficcassero 
incidenti con conseguenze 
mortali 

Ai pericoli che continua 
mente proi'oca il maltempo, si 
aggiunge la minaccia di una 
invasione di lupi affamati che 
tiene in contìnuo orgasmo i 
contadini. Numerosissimi i 
branchi di lupi nel Parco na­
zionale d'Abruirò e in tuffo 
il San{rro. I lupi sono scesi 
nell'Aquilano penetrando nel­
le frazioni di Bapno Afonfìc-
chlo ed a Serci. Ieri notte il 
brigadiere dello polizia fer­
roviaria di servirlo alla sfa 

Quadri, Pizzofcrrato. 
Monte/errante. Monfa:;oii 

Nessun fatto wnoro. pur-
troppo. è intervenuto nell'at­
teggiamento delle autorità go­
vernative e procinciali ner 
quanto riguarda l'adozione di 
misure straordinarie di soc 
corso specialmente a favore 

Scoperto la vincitrice 
della lotteria di Merano 

Si tratta della signorina Giuseppina Pumò 
rhe è riuscita a mantenere finora l'incognito 

GENOVA, 4 (M.G-I- — Fi­
nalmente Minora ìisolto il 
mistei o del vincitore del pri­
mo piemio della Lotteria di 
Merano, i cui 50 milioni fan­
no gola a troppa gente. Si è 
saputo oggi il nome della per­
sona che depositò, all'indo­
mani della pioclamazione del 
vincitore della lotleiia. il bi-
blietto vincente nelle mani 
dei funzionari della banca 
Passadore e C. di Ge-iova. La 
fortunata persona deposita­
ria di tanto valore è una ra­
gazza di ventisette anni, im­
piegala in un'azienda dell'am­
bito portuale, la signorina 
Giuseppina Punto, figlia di un 
colonnello del porto, abitante 
in via Tri osi e Si-

La giovane, fidanzata col 
genovese Lionello Aìroldi- ha 
voluto fino ad oggi mantene­
re l'incognito, e ci e riuscita, 

dei disoccupati e dei biso-lma visto il clamore che la 
gnosi. faccenda suscitava :n dipen­

denza della denuncia spoite 
dal f i d a t o Antonio Congiu. 
per accampare i suoi diritti 
sul biglietto vincente, la Pu-
mo, si è decisa e presentarci 
alla magistratura per accele­
rare la soluzione del « caso » 
e entrate al più presto in 
possesso dei^ 50 milioni, 

Ma le cose' non vanno p i o -
prio nel modo sperato dalla 
Giuseppina Pumo. Infatti la 
magistratura non ha sospese 
le sue indagini, né la polizia 
ha desistito dalla sua opeta 
volta a far luce sulla veridi­
cità dell'accusa sporta contro 
ignoti dal soldato Congiu. ti 
quale, come e noto, afferma 
di esseie slato derubato del 
biglietto vincente da lui re­
golarmente acquistato a Ge­
nova. Un fatto solo è finora 
accertato, e cioè che la signo­
rina Punto è proprio la per­
sona che ha depositato l'or­
mai famoso biglietto presso 
la banca Passadore. 

tanto peggio per lui e tantohione di Aquila, ne ha ucciso 
meglio per la D.C. la colpi di mitra uno che 

Le frane trascinano a valle 
interi abitati del Salernitano 

f - , . , . , , 

Grave situazione a Gorga- S. Grigolo. Rocca d'Aspide, Castel Civita 
ed Eboli — ÌNumerosi crolli — Gli abitatiti non sanno dove andare 

DAL NOSTRO CORRISPOJroEflTEj-eiic infiltrazioni d'acqua e r a « -sono p:ù a valle 
:„M . paiUcolare qualità ael 

SALERNO. -1 — In seguiti 
alle violente e prolungate pieg 
gè e alle nevicate che han:.>% 
colpito U provincia di S.iler 
no da molti giorn:, da oivers 
centri vengono scanalati gravi 
epi=*xh che stanno a tesami-
niare un autentico processo d. 
dligregazione degl; abitai. D; 
fronte alle gravi notizie eh* 
giungono da ogni parte, nessun 
comunicato rassicurante è sta 
lo emesso finora dalie autorità 
della provincia, m ordine alle 
misure urgenti da adottar?: pe-
venire incontro ai colpiti. 

Già In questi ultimi giorni 
gli abitanti di un pae^e hanne 
ricevuto l'invito ad evacuare li­
tote abitazioni, minacciate da 
frane e dalle infiltrazioni di 
acqua. Si tratta di Gorga, pres­
so Stio, i cui quattrocento abi­
tanti, però, non hanno ancora 
potuto effettuare lo sgomberr 
non ì-apendo dove rifugiarsi. Il 
paese viene scosso letteralmen­
te dalle fondamenta a causa 

zenc 
jeila paitlcolare qualità ae 
.errei.o ?u cu» poggia, tanto aa 
meritare il nome di -paese 
che cammina ». Ieri tn paese. 
M e avuto un altro crollo e 
altri due fabbricati *>no gra-
vemeate Ic-itonati. L'ordine di 
sgombc.c. che sembrava fosse 
«tato impartito anche per la 
.razione Serra del comune di 
Rocca d'Aspide, nei Cilento, 
.ion e invece stato ancora da­
to. malgrado la e.«*renv» gra­
vità della <.tuaztone, quasi 
identica a quella di Gorga. An­
che nella frazione Tersene di 
fiacca d'A«p.de duecento per­
sone stanno vivendo ore d'an-
?o*cia e di pericolo mentre le 
loro ca»e. che mostrano crepe 
i a ogni lato, subiscono di tan-
'o in tanto spostamenti e slit-
i»menti più o meno sensibili. 
IVon .-i capisce bene come mai 
l'ordine di sgombero non sta 
«tato impartito anche per que­
sti centri ove gli abitanti, or­
mai, non si stupiscono più se 
al mattino trovano che le loro 

Altri crolli si sono avuti e s ­
si a Serra Mezzano, dove u:.a 
cinquantina di persone sono d.-
oggi senza tetto. A Tramont.. 
le strade sono ostruite dalle 
frane; altre case sono croliatf 
a San Grigolo Magno, altre 
minacciano di crollare a Ca-
Mej Civita, Serre di Castel C -
vìta, ad Eboli. 

In quest' ultima |.-calità 1* 
rituszione e particolarmente 
grave: sei famiglie, che aveva­
no trovato provvisoria fistema-
zione nel convento Cristo Ro 
souo state fatte sgombrare ani 
questore di Salerno, a ciò sol­
lecitato dal locale parroco; 
l'Amministrazione popolare le 
ha si.-ternate, per ora, in un 
albergo. Ancora ad Eboli, sem­
pre più insostenibile si va fa­
cendo la vita per le duecento 
famiglie alloggiate nel -Cam­
po baraccato -, in attesa che le 
autorità si decidano m provve­
dere alla costruzione delle abi­
tazioni necessarie. 

G. M. 
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RICORDO DI MASSIMO OIZZIO 

A p p e n a q u a l c h e g iorno pri­
m a gli era accaduto d i tro-
\ a r s i asMii v i c ino al la morte , 
sorpreso da un b o m b a r d a m e n ­
to a Velletri, s epo l to e pr ig io­
niero per ore sot to pesant i 
iiuiccric, d i sperando orinai di 
trovaru s c a m p o . Soccorso , ill­
u n e e l iberato, a v e v a rag­
g iunto Homa a piedi, sgu-
M'inudo fra le mine e la mi-
lit igtia, ed era tornato fra i 
( o m p a g n i ed aveva narrato 
l 'avventura con la foga e la 
gioia del pericolo s campato . 

La mor ie lo colse , invece, 
d o p o a p p e n a una se t t imana, 
in a n o scontro a fuoco con i 
Lisi'ìbti, in piena città (corni­
no ormai dieci anni) . Avvenni" 
in pochi i s tant i : aveva gu ida ­
lo uno sc iopero ìli s tudenti 
i unirò la o c c u p a z i o n e tedesca 
e si era a p p e n a sc io l to il grup­
po dei d imostrant i ; fu rag* 
g iunto ass i eme a pochi altri 
da una squadra di repubbl i ­
ch in i ; cercarono di c ircon­
dar lo ; s f u g g i ; lo inseguirono, 
perchè ben s a p e v a n o chi fos-
>p; lo ragg iunsero c o n una 
.scarna di colpi ravvic inat i e 
lo co lp irono a morte. 

Era poco più che un ragaz­
zo, m a il s u o n o m e era ben 
noto, e da un pezzo , a quant i 
a Homa a n d a v a n o organ iz ­
zando le fila del la res istenza 
e della lotta contro il fasc ismo, 
prima del 25 lugl io e d o p o 1*8 
srttembrc. Ven iva da u n a fa­
migl ia della media borghesia , 
a c c a m p a t a a Roma per le vi­
cende de l la guerra, e d o p o 
una ado lescenza facile e bril­
lanto si era a f facc ia to a l la 
fccena ilei m o n d o q u a n d o su l ­
l 'orizzonte si l e v a v a n o le o m ­
bre di S ta l ingrado e di HI A-
lamein , ad oscurare le l e g g e n ­
de e le i l lusioni di cui il fa­
se ismo \ o l c v a nutrire lo s l a n -
< io e. la prepotente ambiz ione 
di conoscere e di fare che è 
propria de l la g ioventù . Era il 
rapido volgere dei mesi in cui 
crol lava una sedicente e cre­
duta cerni ta» e nel l 'animo dei 
g iovani più ardit i nel pens ie ­
ro e repugna ti ti al c o m p r o ­
messo si faceva strada, ass ie ­
me al l 'ansia ili conoscere il 
vero, la r ibel l ione contro una 
mort i f icante oppress ione , sof­
ferta pr ima di tutto come 
menzogna e pav id i tà . I / a n t i ­
fasc ismo di Alassimo Gizz io e 
dei g iovani che allora percor­
sero la sua « t e s a esper ienza fu 
innanzi fa t to r i p u g n a n z a e 
protestn m o r a l e al conformi­
s m o abu l i co e ipocrita pur 
M'mpre dominante , al lora, fra 
le persone adul te di anni e 
di t roppo senno. 

M a n c a v a certo, quel l ' intui­
t ivo e g i o v a n i l e ant i fasc i smo. 
di una c o m p i u t a m o t i v a z i o n e 
s tor i l a e di una più precisa 
indicaz ione programmat ica e 
idea le ; era p iut tos to min prc-
uiesv.n e mi pregiudiz io , un-
/ i c c h è una conc lus ione e un 
programma. Lppure quei ilio-
vani non soffr irono di at teu-
d e i e per orientarsi (come 
«erti i l lustri maestri consi ­
g l iavano) . vol lero compromet­
terti nel l 'azione, vol lero «libi­
to tradurre in un i m p e g n o dì 
lotta quel p o t o o quel tanto 
rli «orlo che la loro cosc ienza 
aveva a c q u i s i t o : e «i i m p e g n a ­
rono nel la lotta contro il fa 
M ismo. I.a lot ta , ass ieme ai li 
bri. insegnò loro a '•coprire 
il volto «lei m o n d o . 

Al lo , bruna, < on o c d i i ri­
denti , chiari e v ivaciss imi , che 
i m m e d i a t a m e n t e e spr imevano 
il «no a n i m o aperto r ardi lo . 
( • izz io raccolse at torno a sé 
un g r u p p o di g iovan i che nel ­
l 'azione ant i fasc is ta r iconosce­
vano un m o t i v o di incontro. 

."li part iva con tin'inespe-
r ien/a e un' ingenuità mador ­
nali . proprio d a ragazzi . Ri-
« orilo il l es to di un mani fes t i ­
no che q u a l c u n o di f fuse sul ­
le prime, scri t to a carattere 
. - tampaie l lo : < Italiani, fiele 
delie pecore, ribellatevi! ». La 
forma non credo fosse la più 
adat ta a ronvincerr . ma indi­
l a l 'animo e la ribel l ione e lo 
- d r e n o . 

M«n»re ' a g i v a n o » , m u o ­
vendosi c o m e «lei carbonari e 
« on il g u s t o di s f i n i r e una 
tradiz ione g lor io la di * «ispira­
zioni e di lotte che a v e v a n o 
a p p r e s o «Idi l ibri, quei g iova­
ni r ibo l l ivano di tutte le q u e ­
st ioni teoriche che -i impon­
gono a c h i u n q u e voglia si luc­
rarsi e ag ire , c o m e pui». nella 
s toria . Q u a s i sub i to il l<»ro 
.«nl i fasf i -nio «.j co lon i d i ?<»-
« tali«mo. I p i r ardit i percorse­
ro per proprio conto , a ten­
toni. la strada ( h e dal la «• uto­
pia sor mie •>. i la! < soc ia l i smo 
s o s n a t o » porta al Manifesto 
tiri Comunisti. 

In que l la d irez ione s p i n g e ­
va proprio la lotta anti fa*ri-
-t . i : e rano i fasri-t i che d i ­
c h i a r a v a n o «li n«»n aver ne­
mici p iù irriducibi l i e i m o n -
« i l iabil i dei c o m u n i s t i ; e dirsi 
<• ««munisti s ign i f i cò dir- i q u a n ­
to più nntifa«ci«ti possibi le . 
( i i z z i o , su questa s trada, p r ò 
«-c«lc\a tutti gl i a l tr i ; la v i v a -
« ita e l 'apertura ilei suo in­
g e g n o gli f o n - e n t i m n o add i ­
rittura di bruciare le tappe 
del la sua formaz ione pol i t ica 
e ideale. Al la b ibl ioteca A l e s ­
sandrina HeinjniveTMtà s c o ­
perse in non s o qual fondo ri-
-ervato di l ibri Stalo e Rivo­
lli lioitc d i Len in : non s tava 
in se da l l ' entus iasmo. Fn pre­
so dal l 'ansia d i trovare il Par­
tito. di non a g i r e p iù da solo . 
c o m e n n guastatore , senza nna 
orcanizxar. ione. Ma era un' im­
presa mia«i d i spera ta : r a g a r 
zi di 16-18 anni , r inchiusi net 
cerch io c^Ue relazioni fami 

Ilari, c ircondat i da l la < pru­
denza » e dal « b u o n s e n s o > 
degli anziani , d o v e avrebbero 
s c o v a t o questi imberbi a u t o ­
didatt i nntlfascist i , d o p o 20 
anni di regime, qua lcuno che 
a sentir parlare di comuni smo 
a lmeno non rabbrividisse? 

T e n t ò l ' impossibile , s cava l ­
cò perf ino i limiti del la pru­
denza più e lementare , risali 
le fila più tenui e incredibili , 
n un certo punto , disperato, 
dubi tò perf ino che esistesse­
ro in Italia questi fantoma­
tici e iitafferaliilt comunis t i ; 
mn alla fine la spuntò ; trovò 
il l 'a i t i lo , entrò ne) Part i to 
e turbinò infat icabi le per me­
si e mesi in un lavoro a p p a s ­
s ionato e fervidiss imo di con­
tatti di organizzaz ione e di rac­
cordo tra il Partito e i gruppi 
e i gruppett i antifascist i che 
egli stesso £ià prima aveva 
incontrati , suscitat i , animati 
con il suo intel l igente entu­
siasmo, 

.N'el magg io del "4"* fu ar­
restato da l l 'Ocra: non aveva 

re i vari commissar i e sopra-
commissar i che l o interrogaro­
no. Gli contes tavano un certo 
e lenco di nomi scritto di suo 
p u g n o su u n quaderno: non 
so cosa inventò, ad ogni imi-
d o con u n a gomitata ben mi­
surata rovesciò il ca lamaio 
del commissar io sul corpo del 
reato e non se m« parlò più. 
Krnno proprio nel suo carat­
tere questa pinnte / . /a e questo 
estui s canzonato che lo face­
vano cnsj g iovane e v ivace 
nonostante la sua straordina­
ria e pensosa maturità . Anche 
morendo, cosciente che non 
nvrebbe mai più varcalo la 
sogl ia del la sua prima giovi­
nezza per aver s t e l l o la via 
del la lotta e dclTonoic , disse 
sorridendo-. « Che fiegutiirn 
morire cos ì ! P iopr io ora >. Ad 
Anzio tuonava il cannone e 
Mimmo — come lo t Maina­
vano i compagni — aveva gui­
dato gli s c iope i i degli s tu­
denti per conquistare, e per 
non ricevere in dono, la li­
bertà. 

GIUSEPPI: C A K H O X I : 

contro ìtt sua 

a u c o i a IS anni . Fece dispcra-
• i i i i i i i i M i i M i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i r 

te ed assurdo 
stessa cliente, 

' E' necessario — cyli d i ­
ce — tener presenti a l c u n i 
e l ement i c h e p o s s o n o i l l u m i ­
nare il c o m p o r t a m e n t o de l la 
Aloiictn Cciylio. Il n o n n o m a ­
terno di Anna Maria è morto 
in una casa di cura (in parole 
povere. In un m a u i c o m i o j . La 
madre, tuttora viva, è «"fi 
mitoniane, una donna, c ioè , 
capace di costruire un ro­
manzo su di una inezia, àfono 
fatti che p a r l a n o ch iaro ». 

Cosi l 'avv. De Mnrchis ha 
nettato, con brutalità, s e p p u ­
re sorr idendo, le sue carte sul 
tappeto. Il suo e un a p e r t o 
Innito al g iornal i s t i , affinchè 
preparino l 'opinione pubbl ica 
a quel l i c h e , s e c o n d o lui , sa ­
ranno gli inev i tab i l i suo lg l -
ment i e la / a t a l e conc lus ione 
rfi tutta la vicenda. 

Tut tav ia , ed e stato / o r s e 
questo l ' e l emento pi» inte­
ressante della conferenza 
stampa, l'ani'. De March l s . 
pur escludendo che A n n a M a ­
ria possa a iu tare la g iust iz ia 
n far luce sul « caso > Mori­
tesi, non crede n e p p u r e alla 
versione della polizia. E lo 
dichiara esplicitamente. 

Aspro attacco 
alla test della polizia 

" L o s t o n a del pediluvio 
serot ino net m a r e di Ostia 
— eoli dice — è una spiega-
zione puerile, incredibile, a l la 
gitale non si può assoluta­
mente prestar fede. E' evi­
dente che sul la m o r t e di Wi l ­
ma Montosi non è stata fatta 
luce, lo mi auguro che un 
giorno si possa scoprire la 
verità. T u t t i r i cordiamo i' 
de l l l l o di Entrèves, quando 
una povera domestica inno­
cente fu arrestata e accusata 
del p i ù a troce «tei cr imini . In 
quel caso , però, la ver i tà v e n ­
ne inf ine al la luce del sole. 
C'è da sperare che anche II 
mistero della morte della 
Montesi possa essere un gior­
no pienamente svelato » 

Paro le 7)Jenc di disprezzr 
l 'avv. De AIrirchis ha avuto 
nel confronti de l l e recenti di 

rhinrazioni di quel l 'a l to f u n ­
zionario di po l iz ia . oro n ri 
Poso, clic diresse la Questu­
ra di Roma all'epoca d-tle 
indagini sul mistero di TOT 
Vnianlcn. « A n o m e ri» eh 
parla? — eoli ha detto — / 
cosa vuo le? Perchè ritorna 
ad insistere su una versione 
rosi puerile? Perche non 
tace? ". 

Infine, l'avvocato De Mar-
l t l t l M I I I I I I I I I I I I I I | l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l « I I I I I I I I I I U I I I I I I < l l l l l l l « l « « l l l l l l l l l l l t l l l l « l l t t l l l l l ) l l l l l l l l l l 

SJ sialo manipolalo 
il memoriale della Caglio ? 

Una strana frase di Enrico Moneta, fratello di Anna Maria 
I gesuiti di San fedele sono in tementi ti nella vicenda ? 

NAPOLI — Vittorio De Sica, per le Vie «Iella città. I>e Slt\» 
è a Napoli da molto tempo, per documentarsi «lai vivo nella 
preparazione del suo prossimo film, tratto «la un libro di 

Giuseppe Marntta 

t4 «OrM! X T J / M T W L T ^ V l TE/ET I P J P I P T B I / E , » « / ^ ^ F ^ ^ T R E i e ^ P R O J g X ^ g ^ l L » 

Singolari ìncongruenie sono emerse ieri 
nell'alibi prodollo da Piero Piccioni Morgan 
(l'ontimuiionr d»iu 1. j>»Ktna) c h l s ha a n n u n c i a t o che An­

na Maria Moneto Cagl io 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 4 — Un ai t to 
c o m p o n e n t e d e l l a famiglia 
M o n e t a - C a g l i o si è sottratto 
oggi a l l 'at tenzione di quanti 
lo h a n n o cercato . Dopo e s ­
serci pi esentat i d u e v o l t e 
ne l lo s t u d i o del notaio A t t i ­
l io, p a d r e di A n n a Maria, s o ­
lo a l le ore 21 s i a m o stat i r i ­
c e v u t i dal f igl io Enrico, suo 
più s tret to co l laboratore n e l ­
l 'attività profess ionale . Enr i ­
co M o n e t a ci h a informat i 
che , per una dec ina di g ior ­
ni, il nota io non sarà v is ib i le 
a v e n d o b i sogno di riaversi 
da l lo s ta lo d i prostrazione in 
cui la c lamorosa v i cenda i m ­
perniata sul la f igura del la 
f igl ia lo ha get tato . 

* S t a m a t t i n a m i o padre era 
c o m p l e t a m e n t e crol lato », ha 
det to il g io v a n e . S u b i t o d o ­
po ha sce l to fra a l cune b u ­
ste , tu t te ugual i , preparate 
sul tavolo , que l la indirizzata 
al nos tro g iorna le e c e l'ha 
data. Si tratta di una spec ie 
di * c o m u n i c a t o » f i rmato da l 
g i o v a n e a n o m e de l padre e 
di tut ta la famigl ia , con c u : 
si c h i e d e di non e s sere « i m ­
portunati u l t e r i o r m e n t e » da; 
giornal ist i . 

Q u a n d o poi a b b i a m o s o t ­
toposto a Enrico Moneta le 
domanda c h e a v e v a m o in ten ­
zione" d: porre a! notaio , egl i 
si è l imi ta to a promet tere 
c h e l e farà p e r v e n i r e a l p a ­
dre. Ogni a l tro nos tro t e n ­
tat ivo di portare il d iscorso 
più a fondo su q u a n t o ci i n ­
teressava chiedere , è s tato 
b loccato dal g i o v a n e , c h e ha 
mostrato di r i tenere c o m e 
responsabi le pr imo di tutto 
il d a n n o subi to dalla sorel la . 
il m a r c h e s e U g o Montagna. 
c h e egli ha def in i to con p a ­
role m o l t o aspre . 

E al nostro r i l ievo che tut ­
to d imos tra oggi c o m e dietro 
il Montagna ci =iano altre 
persone, Enrico Moneta ha 
n u o v a m e n t e s v i a t o il discor­
so . Tut tav ia , q u a n d o abbia­
m o accennato a l l 'at teggia­
m e n t o dei g iornal i circa il 
memor ia le , egli ha pronun­
c iato u n a frase che , proprio 
in re laz ione a quel l 'atteggia 
m e n t o , é mol to s ignif icat iva 
r S p e r i a m o c h e ci s ia ques to 
memor ia le , p e r c h è noi n e a b ­
b i a m o a v u t o not iz ia so lo d a l -

12 FEBBRAIO 
nr.v.vifjia co/me 

ff i r v s a 

l 'articolo d e l Messaggero ». 
Po i il g i o v a n e ei è alzato. 

facendogl i capire che r i t ene­
v a finito il co l loquio . 

La f r a s e pronunciata da 
Enrico Moneta , c h e abb iamo 
riferita, è s igni f icat iva s o ­
prattutto s e messa in ì d a ­
zione alla c a m p a g n a « s v a l u ­
tativa * del documento , in cui 
si sono lanciati tutti i g ior ­
nali « indipendent i » e g o v e r ­
nat iv i . c h i a r a m e n t e a g e v o ­
lat i da l la s trana at t iv i tà c h e 
sta s v o l g e n d o lo zio prete d 
A n n a Maria Caglio. 

Sot to ques to aspetto, acqui ­
sta un s ign i f i ca lo part icolare 
il fatto che una copia del 
famoso memor ia l e , s e c o n d o le 
e tesse affermazioni dei fami ­
liari del la ragazza, fu i n v i a ­

ta ai p a d i i Gesui t i . P e r c h é 
ciò? Da ieri a Milano, da 
mol t e pai ti, .sono s u i t e voci 
s econdo le qual i , al la a c c e n ­
tuata c a m p a g n a di s v a l u t a ­
z ione del m e m o r i a l e , non sa ­
rebbe htata e s l i a n e a una 
az ione condotta dai gesui t i 
di San Fede le , a q u a n t o pare 
consigl iat i daì l abi le P u d t e 
Favaro . 

A q u e s t o propos i to si è ar ­
rivati perf ino a a f f a c c i a l e la 
ipotesi di un poss ib i le r i fa­
c i m e n t o del m e m o r i a l e . E' 
s in tomat ico , c o m u n q u e , e h e 
la ragazza a v r e b b e a m m e s s o 
di cominc iare a «• dub i tare » 
di q u e l l o c h e a v e v a scritto, 
so lo al t e r m i n e del eo l loquio 
di - d u e ore » con lo 7\o pre te 

A. P. 

g iungerà n Homo saboto. «-Non 
s famane — ha aggiunto — 
perchè e superstiziosa. Saba­
to si presenterà, da me ac~ 
compaonnln , al Procuratore 
della Jtepttbblica, con il q u a ­
le spero che potremo c h i a r i ­
re per s e m p r e tutta la / a c ­
cenda. Poi ri prometto che 
ella stessa, «> io per lei, vi 
diremo tutto, vi informere­
mo ampiamente *ui termini 
del co l loquio ». 

E con questa formale pro­
messa alla stampa, l ' anrocn-
to De Marchls lui posto fine 
al col loquio. 

Un colpo di .scena di part i ­
colare risonati la e intanto in­
tervenuto iii'll'tif/arc Moiifesi; 
l'alibi di Pirro Piccioni, figlio 
dell'attuale ministro degli E-
sterl. e stato inralidnto dal 
suo stesso avvocuto difenso­
re, vrof. Cor m'Iti» fi. Tre uior-
ui fa . come t lettori r i cor ­
dano . l'CT-quesforr di Roma 
dr. S a n c r i o Pol i to , «he c o n ­
dusse le indottiti! «piando fu 
rlfrowfr» il l ada i ' cre di Wil ­
ma , d i c h i a r a t a testualmente 
ai giornalisti: « Fra i tanti 
pettegolezzi, ci fu quel lo se­
condo cui l 'uomo a ' ionio d e l ­
l'auto Citi etti sarebbe sfata 
ili.si a fa Af otti est) fosse il f i ­
ttilo de l l 'ou . Piccioni . Esperi ­
ta le indottiti!. »! dr. Piccioni 
potè presentare un alibi i n e r -
cepi ' i t lc : que l g iorno , è d o c u ­
menta to . egli si trovava a Mi-
hino ». Ieri invece, il prof. 
Carnelutli, legale di Piero 
Piccioni, ha dichiarato ai 
giornalisti: «< P r i n c i p a l m e n t e 
d i s p o n e m m o e na tura lmente 
d i s p o n i a m o ili m i r i f e r i m e n ­
to i n e q u i v o c a b i l e : P iero P i c ­
c ioni era tornato dal l 'es tero 
ed è r imas to a letto per tre 
Hiorni, 7>ropn'o »ief per iodo in 
citi la povera Wi lma Montrsi 
fu travata morta Milla spiag­
gia di Tor Vninnicit. !l medi­
co curante ootrcbhr deporre 
a conferma di (pianto sopra» 

La tecnica del contagocce 
con il memoriale Caglio 

La dichiarazione dell'av». 
Carne lu t l i ha susc i ta to mi u o -
let'ole sca lpore . .Subito è n;i-
parso rin'denfc che a «li/c.-u 
del dr. Puro Piccioni v e n i v a 
avanzato un al ibi «lei tu t to 
d i r e m o da qiielf«> ehe. ni;evn 
presenta to il questore Polito 
Quest'ultimo, infatti, pren­
dendo con molta sollecitudi­
ne le difese del figlio dell'ou 
Piccioni, n«oi aveva o s so lufa -
inenfe a c c e n n a t o ne al lo ma­
lattia ve alla testimonianza 
del medico. Perchè mai il 
ques tore p a r l ò so l tan to d e l 
s o d a m m o di Piero Piccioni a 
Milano nei giorni in cui Wil­
ma peri, mentre ora l'avv-
Carnclntt i afferma che Piero 
Piedoni era maialo? In­
dipendentemente dalla p o s i ­
zione reale che il dr. Piccioni 
puf) a r c r a v u t o nell'affare, la 
maniera con la (piale furono 
condotte te indao in i API suoi 
riguardi e le contraddizioni 
in cui .«OIIO caduti il que­
store e il suo difensore non 
contribuiscono certamente n 
chiarire la s i tuaz ione . Am»i, 
a complicarla, sono i u t e r -
ucniifi Ieri n u o v i e l e m e n t i 
D u e Giornali r o m a n i cl ic d e b ­
bono onere ttfte familiarità 
con lo zio prete di .4mia Afa-
ria Afonefn Caglio da e s s e r 
diventati quasi dei portavoce 
del parroco di Lomnzzo stan 
no svelando con In tecnica 
del contagocci' il «on»enu»o 
— vero o falso che sia — del 
famoso m e m o r i a l e nel qua le 
sarebbe smettala lo vera c a u ­
sa del la morte di W i l m a . Unr 
di atievfj f:iornali fil pruden­
te e vfficios«> Mes.>aggorf>) 
iioii si ncrifa di riferire che 
nel memoriale si racconti* 
rebbe come otto giorni do­
no il ritrovamento de l c a d a ­
vere di Wilma Montcsi, An-

LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

La Boheme 
Ter: «<r& e andata m -c< r..i « i . l ^ , , c f J e - j - t a . a ^JH ;0rtur.a va 

Teatro dell Opera «La Bohe:.-.p » j , . ^ ,..„... fr.tat^ Non ".ar.cat o 
di Oiaco-no Puccini sn;io ; HI- l l r i < a . t l .„ . U € > - A conai fd i» ^t-
tent.a d ^ . o n e di G«M a n d r o ^ m ^ n ^ M r t U a Ir» i! ?*r.€:c 
G a . a / / r m Come di cor.,ue:o u n , t t n . , 8 n t t > ,J f > j x I w t A z l o I „ cl l 

drùi.jn.at.rhP. pri...c 'ra tut ' s Te-he i .» ìr.co: ..i.erisurariiio. c!«K *.-
re-* Mariani e Vjrgi.u Re;dcr t:<» .'- :i.s» e p:n enf-r.ai.te. Co­
che r.e dettero ;0:>e .e iTiterprr-j r>r.r* ói iiro'ught tusr^tri', da.ia 
W/joia p.Vi autorevoli. No si può ' - " ' I U : .a oneutft.e. ptr rifugiar 

cordiale suece-s'o ha sotto'irea- c<«tu-r.e anro r -tg-^i dj *.I-.a ^'•-,-
to 1» ripre*» di que-l» i"**'*'; ; „ „ „ i n «jran parte or.tw. p u d i c a 
ma opera rara a. « ' ^ " ' f C . . . f a t t u a l i t à 

I, amb-em* tu:i'.:u r. ' |ua> n 
„~,^, .---...— ._ «tt.r* del. auiort e 

sui « w e t u 

teatro i inro £>: : u«ro rerai.n 
,e tcer.e recer.ter.-er.Te a.:e*t"e _ 

parrai «rmi i5**'?, * *""."'*'•" """" 'TU»::O d; rert» ir./:ati>.e • l^r.e-Tra 2.1 ir.;err>re:: ai>p.»-d:t: a , J • u« - ' r 

fine a n o ^ ^ seri . , iperU. r . . . * « * **» i ? r £ * ™\tT*?* 
cordiamo Clara Frtrc. a Mar:-,'*" a v>...r* » ->o " • • ' - o che 
nel.* Me:. CJsu*e-,:>e Pi S'efar.n '«imar» *2 « ir^.ar.car,;; prr.rr.o-
o tan Giaro-no Oué::i " B . O T « V . I ^ *.**»•> O «• e . - . . 0 m e .a 
e Saturr.o Meleti; Parte deijparte femminile o dt un cer-1 
con<en«t e andata r.a:jr»l:.iente'»mpe«no. ed ir» es-& ci e appar-a 
ar^he al direttore Oa-az-e:.. a.i-er ; a Vrar.i rrer.tre r.^2:i a'.tn 
maestro dei coro Oiu«cp >e Coi.-liu^u s: MIÌO fat'-i -.a;ere u bra-.o 

e alia valorosa OTcr*«tni iManno ouardah*-v-i e poi n fc"-
Rerzsar.t 

Vi te 

ca. Teatro aMoi'.ato r.e: -.ar. -etton ' f r l i . r B^she"*.: 
Vire 

T E A T R O 

La modella 
ai Comniecliarni 

Per-tstendo r.e; suo ter . tat io 
di riportare au:.e 'ìcer.e 1 grand» 
successi Ci tanti anni addietro. 
:« compagnia dei teatro < dei 
Commedianti » ha rappre=«ntato 
ieri « La modella » dell erniuano 
Alfredo Testoni, che fu fra te 
più note e. a auo tempo, fra 1« 
più fortunate opere dell'autore 
dei « Cardinale Lambertim ». In 
essa, dominata come e da un on­
nipresente personaggio femmini­
le. volterò clmemarM le più ag­
guerrite fra Je r.or .e attrici 

C I N E M A 

• Accadde a Berlino 
' C'aro Rî ed r regiitA c".aue pre-
Idi enoni ".aite speciati: a :ut 
piarcono ,s citta deso.ate. a 
a:T.o<ere rarefatte, tetrortwate. 
p:ex.e di ir.cubi notturni, di fu­
ghe. di ritmi os^esMM tra la, neb­
bia e .a r.e»e. Ta.e era la sua 
Dab.ir.o de: Fiippiasro. tale an­
cora .a Vienna allucina;* del 
r«r;o uomo. ta;e infine, questa 
fantomatica Berlino del film di 
cui s \enturatamente et stiamo 
occupando La Berlino di Reed 
è que.la che place descrivere al 
pomattsti di Adenauer: una cit­
tà tagliata in due in maniera 
manicnea- L«a una parte c e x. 

lraterr.e t r a t o a degli 
t ..'Tirar: ì :i.r-z.'.re da una pnr 
te ('•- .' -".;» <»itre a porta di 
Br»i:.(!€• ni^'i ce i. buio a rrC77o-
s;fi.-:.:i !ii jua la f-pei.-icrate//ii 
di .A "a c*.l,4ir.e K' inutile ag-
g.ursere altro 

1. .Tuf.'. > di Rfed e -.«xxruo e 
or:. «»i ...T-'rs. la coida .e Mie 
a*. :.<-^rere f o r o create <o:i una 
'.TcSCrr/it rvo:. ~o;;i>ortAb;:e I ^.o-
chi .-or.rT> .*» tecnirlie vwpe:»5'!-
\e . 1 cor.tra'r: foto;jrafifi tutto 
tei.de a ,o «j-opo non raz?iunto 
di «fTa«<irrfire \<t .«-jieitetore Ma 
\a l**1»» sottra a^ion» po.uica e 
tr .pt>o o-.»;* K più j.piace\o'«» 
^:.f<jra f1 la -nc-ctt s^ior.f di quei 
Idsfrtr.butiri l'a.iar.i rl;e >.an pen­
nato * Perc.ie non lannere 1. 
'fll:i. propr.o in occa^.or.e della 
cor.fcren/a di Berl ino' » ol i . 'a 
ve"ia periata! Gli interpreti *o-
• a Jan.e-i M»«on. f "«'.re B.oo a. 
Hi.desarde Neff 

t. r. 

Sangue sul fiume 
Prendete 1; so.ito sceriffo e .e 

odia rr.ane^iere .e pistole, n.a 
cr.e e hravt««imo al tiro a segr.o. 
Prendete la scianto** che affàsci-
r.» i cercaton d oro. e che ha un 
cuor d oro anche essa. Prende­
te il cattivo cr.e invece è buono. 
e che .M comerte . Prendete t ban­
diti tremendi che asfaltano la dt-
ilBenTH. Aggiunirete un po' di co­
lore. e « » meravigliosi scenari ». 
ed ecco Sangue sul fiume un 
western nò meglio nò p^fcg10 d * 
tarti altri Poi. se \o'.ete. denu­
date pure 

Vice 

ita Afaria « lidi con lo sue 
orecch ie u n a persomi antica 
de l m a r c h e s e «Montagna clic 
al / e i e f o n o dt'ceru ad altra 
i iersona la s e g u e n t e fra sei 
"Lo sai che ci so spe t tano q u a ­
li rc.sjw usa bili della faccenda 
Montcsi?" La persoìia, pro-
.scguciidn, a n n ' b d e def««> a n ­
cora - "Bisogna che mi affretti 
ad andare dui Capo della Po­
lizia" ». 

Chi e questa misteriosa 
pei.SOM;» c h e il MossagKeio 
non osa n o m i n a r e ? E* ind i ­
cata nel ìitetnorlnfe'.' A q u a n ­
to sembra sì, se si deve pre­
star fede all'altro quotidiano 
romano, il T e m p o , che ripor­
ta lo s l e s s o d ia logo feosi co­
me io ha riferito Io rio prete) 
in qucs l l t e r m i n i ' Anna Ma­
ria Moneta Caglil i e ancoro 
In fUimv/.mn «fi Ugo Afonln-
gna. Si accompagna sovente 
con lui, ne divide l'abito 
esteriore. E un giorno nscol la 
un c o l l o q u i o Ira il Montagna 
e Piero Piccioni, Giunge «osi 
a sapere che ques t 'u l t imo è 
ni un past icc io . Q u a l e / Il 
promemor ia non ne fa men­
zione, ma in c o m p e n s o rife­
risce queste {rasi: "Deh — 
« c r e b b e detto Piero Piccioni 
rivolgendosi al Montagna ~ 
lo sa i che per quei fatti «ta­
mii sospettati'.' B i s o g n a c o r ­
rere ai rifiorì". Al che l'al­
tro avrebbe ribattuto: "Va 
bene, oggi mi recherò dal Ca­
po della Pol in'a" >•. 

l/avv. Caruclutti. in uni 
succcusiva dichiarazione alla 
stampa non ha e sc luso che la 
te lefonata «li cui par la il m e ­
moriale si sia svolta effettiva­
mente tra II suo c l i en te P i e ­
d o n i e il Montagna , ma Zia 
affacciato l ' ipotesi c h e si ri­
ferisse ad un altro momento 
della vicenda. In serata, {tifi­
ne, l'avv. Carnelutli ha fatto 
una terza dicliiarazione, que­
sta voltalo un giornale tori­
nese, per a t taccare lo stampa 
che si sfa or c a p a n d o «lei suo 
c l iente A parte le dichiara­
zioni di Carnelntti, il fatto si 
presta a importanti conside­
razioni 

Secondo il T e m p o , inf.t'iì. 
la mister iosa persona della 
te lefonata «p il dottor Piero 
Pii-eioni. nu'iitre il marche­
se si sarebbe impennato a 
i n t e r r e n i r e presso il Capo 
della pofi i in (che — c o m e 
abbiamo giti riferito — e un 
suo ìntimo amico), lì M e s -
=ni»f»ero. inrece . pur r i / e r e n ­
do lo s t e s so ep i sod io fratto 
«fai m e m o r i a l e di Anna Ma­
ria Caolio, non solo tace il, 
n o m e del Piccioni, ma attri­
buisce alla misteriosa p e r s o ­
na, e non al Montagna l'in­
tensione di recarsi dal Capo 
della Po l i s ta . Non è ch i non 
r e d o c o m e le contraddiz ioni 
es i s tent i tra le d ichiaraz ioni 
del padre e dello zio di An­
na Maria Moneta Caglio, tra 
le p r i m e e le succes s ine l ' i ­

te, r iuela l ' e s l s tenta de l m e ­
moria le e c h i a m a Iti causa 
altissime personalità, ecco en­
trare in scena il prete di L o ­
rna z;o. Ques to .sacerdote n e ­
ramente singolare non esita 
a mettere in piazza la vita 
Intima della ragazza c h i a ­
mandola una donna m o d e r ­
ni! unti figlia del s c e m o . Ed 
ecco lo s t rano spe t taco lo di 
ques to prete c h e gioca con 
rh'cln?ioiii g r a v i s s i m e e r i -
(rattazioni accorte , f h e fa a l -
luM'oni pfccnnl i e c o m p r o m e t ­
tenti per a l fe personalità 
(nella misura in cui questa 
serve ad Impaurirle e a ri­
cattarle} r poi attenua I.' 
sue parole, che accusa e poi 
smentisce, che pr ima a c c r e ­
dita i .sensazionali a n n u n c i 
«Iella n ipote e poi cerca di 
farla passare i>er una n e u r o ­
patica, per una m i t o m a u e , 
per una squll i l ir . ita. Una n o l -
fo entrato in scena il prete, 
gli altri familiari di Anna 
Maria a p p a i o n o disor ientat i . 

Anna Maria si è nascosta 
o è stata allontanata ? 
Il padre , c h e pochi giorni fa 
aveva giurato sulla l ineare 
condot ta del la figlia e sui 
c o m p r o m e t t e n t i e bruciant i 
segreti del memoriale (tanto 
compromettenti da farle cor­
rere pericolo di morte!) tace 
all'improvviso: egli che ave­
va escluso nettamente qual­
siasi rapporto tra Mia jiglitt 
e il Montagna non sente il 
b i sogno di smentire suo fra' 
fel lo prete q u a n d o costui r i ­
uela c h e Anna Maria a v r e b ­
be ot'tito rapporti Infimi col 
marchese Inoltre, mentre lo 
zio prete t i ene a mettere iti 
r i l i evo c h e s o l l o all'affare 
Monles i si n a s c o n d e v a u n 
grosso traffico di stupefacen­
ti nel qua l e sono impl i ca te 
a l te persona l i tà m a c h e sua 
n ipote non faceva uso delle 
droghe, il fratello della ra­
gazza, che è un medico, prima 
Mri'In «li aner cos ta ta to per ­
s o n a l m e n t e c o m e Anna Maria 
fosse stata a u r e l e n a f a dal le 
droghe e poi lo s m e n t i s c e . 

A questo p u n t o una doinan 
da sorge spontanea. Anna 
Maria Caglio si è nascosta 
volontariamente, o sono stati 
ì parenti a toglierla dalla eir 
"olazione? 

L'n2ione t e n d e n t e ri si ' i-
lire l ' importanza dri perso­
naggi della vicenda, non si è 
sviluppata so l tanto nei c o n ­
fronti del la Moneta Cagl io . 
Parallelamente, a Roma, si è 
fatto Ieri un tentativo per ta­
gliar fuori Adriana Bisaccia 
dall'intrico. A tal fine, il suo 
legale, avv. Mauro Veutro, ha 
invitato i rappresentanti dei 
giornal i c i t tadin i e i corr i -
spondcn l i dei quofiifiani set­
tentrionali nel suo studio al 
a. 24 del Lunpotcv. dei Melli-
iii ed ha fatto una serie di 

la di d o m a n d e suggestive x.tnande che ì o i o r n a l W l le r i -
ncl la smania di scoprire la 
uerild sul caso W i l m a Afoit-
fesi . fi Muto — è questa la 
tesi del l 'nnn. Veutro — era 
appunto animato da un de­
siderio ardente di fare luce 
sulla morte de l la ragazza e 
si era conv i t i lo che ti m i s t e ­
ro di Tor Vniauica fosse c o n ­
nesso al traffico degli s t u p e ­
facent i . E po i ché (a Bisacc ia 
gl i aveva detto di e s sere a b i ­
tua le frequentati ice di alcuni 
locali di via del Dabuino, egli 
si era a n c h e c o n v i n t o che s a ­
pesse molte cose su q u e s t o 
traff ico. D o n d e il suo i u t e -
res.se per lei, le sue pressanti 
d o m a n d e , che spesso a s s u ­
m e v a n o la forma di un in­
terrogatorio, i suoi tentativi 
di « suggestionarla ». Va te­
nuto presente — a g g i u n g e 
l 'avv. Veutro — che la sua 
d i e n t e si trovava, in quel pe­
riodo, in grave stato di esau­
rimento nervoso, e s s e n d o a p ­
pena stata dimessa da una 
cl inica. 

E' a questo punto che, r i ­
s p o n d e n d o ad una domanda, 
l ' avvoca lo V e u t r o ha fatto la 
più interessante d ich iaraz ione 
del la sua conferenza s tampa . 
Fu in quel per iodo s tesso 
fe ioé nel l u g l i o - a g o s t o scor­
si) che la Bisaccia ricevette 
una serie di telefonate e di 
lettere minator i e , che le i n ­
g i u n g e v a n o di •< non r ive lare 
nul la .sul caso Wi lma Alon-
tesi •>. Cosa strana, ha ag­
giunto l 'avvocato , potc/iri e l la 
nulla di nulla sapeva. E, con 
tono significativo, ha insi­
nuato: .< Lascio alla vostra 
intelligenza di c o m p r e n d e r e 
chi fosse l 'autore o l ' i spira­
tore di que l l e le t tere e. di 
que l l e telefonate ». 

— Lei intende alludere al 
Muto? — gli è stato chiesto. 

— lo non l'ho detto — ha 
risposto l'avvocato con un 
sorriso. 

— Comunque que l l e t e l e ­
fonate facevano parte, della 
suggestione? 

— A p p u n t o . 
— Afa la B i sacc ia ha an­

che detto che le lettere le fu­
rono rubate a Napoli... 

— V e r a m e n t e , non rubate . . . 
smarri te . . . 

— No — hn ins i s t i to un 
giornalista — rubate . 

— E va b e n e . Tubate — ha 
ammesso l'avvocalo con una 
smorfia dì disappunto. 

— E il tentato suicidio del­
la Bisaccia? 

— N o n ha nulla a che fare 
con il caso Montesi. Si trattò 
di molivi personali. 

— E le dichiarazioni della 
madre? (La madre della Bi­
saccia, com'è nolo, d i s se che 
la figlia, dopo la scoperta de l 
corpo di Wilma Montesi a 
Tor Vainuicn. e s c l a m o : * W i l ­
ma non e morta per disgra­
zia! >•; 

— In credo ~ ha risposto 
l'nvv. Veutro — ehr si tratti 
di invenz ion i de l la m a d r e 
stessa o di qualche giornale. 

Dopo la conferenza s t a m p a 
e non senza q u a l c h e e s i t a z i o ­
ne , l 'avv. Veutro ha intro­
dotto Adriana tiel suo studio. 
Prima, però, hn avuto con lei 
un co l loqu io di q u a l c h e m i ­
n u t o in un'al tra s tanza . 

Adr iana ha risposto in f o ­
no moffo sostenuto alle do-

volgevano, premettendo di 
sperare che, per l ' a v v e n i r e , 
« sarà lasciata in pace.--. Hit 
confermato di non sapere 
nulla di titilla. Ha ammetto, 
rispondendo ad una d o m a n ­
da, di aver avuto ieri un c o l ­
loquio con il Procuratore del-
Ut Repubblica, ma ha subito 
aggiunto: « Sul contenuto del 
co l loqu io non posso , anz i n o n 
vogl io , d ire nul la ». Intanto, 
l'avv. Veutro non nasconde­
va la sua fretta di porre, fine 
al co l loqu io . Anzi , ogn i t a n ­
to, i n t e r v e n i v a con un « o r a , 
per piacere, basta ->. C'osi, tu 
un'atmosfera di imbarazzo e 
di insoddisfazione, si è c o n ­
clusa la conferenza stampa, 

Notizie di notevole interes­
se sul conto della stessa A-
driauu Bisacc ia ci sono s'afe-
in tanto t e l e fona le da l la no­
stra redazione napoletana. 
Oltre alla confessione di A-
driana alla madre, s m e n t i t a 
ieri sera dall'avvocato Veu~ 
tro. ma riconfermata aalln si­
gnora Ester Bisaccia quasi 
alla stessa ora alla nostra cor­
rispondente Francesca Spada, 
altri importanti elementi so­
no venuti alla luce. 

Gli affari del Montagna 
con Spataro e Galeazzi 

fi s ignor D o m e n i c o C i r i e l -
lo. della d irez ione d e l l ' A G / -
TA, società di trasporti che 
ha frequenti rapporti con lo 
estero e con il conso lato n -
mer ienno , era fidanzato o a-
mico (come egli preferisce di­
re) di Adriana, tanto a m i c o 
che ni pr imi di g e n n a i o s i 
imbarcò sul « Vttlcauia » d i -
rctto a Marsiglia, dove avreb­
be dovuto incontrare, il gior­
no 6, A d r i a n a Bisacc ia . Adria­
na m e d i t a v a di abbandonare? 
l 'Ital ia? S e c o n d o il Cirìello 
non vi r iusc i perche , avendo 
in corso la prat ica per il pas­
saporto, se lo vide improvui-
stnnente rifiutare. Para inol­
tre che mentre le si rifiutava 
il passaporto vi fu q u a l c u n o 
che offri a l la B i sacc ia u n a s i ­
s t e m a z i o n e economica, e pre­
cisamente un posto in una 
banca, s e si fosse i m p e g n a t a 
a « non parlare »». Ma Adriana, 
presa da una crisi, effettuò il 
tentativo di su ic id io che la 
questura, secondo a l c u n e v o ­
c i , a v r e b b e i n v a n o t enta to d i 
n a s c o n d e r e al la stampa. 

Nel frattempo n u o v e n o t i ­
zie v e n g o n o a l la luce in forno 
all'attività del Montagna che, 
come abbiamo rivelato, è In­
timo amico del Capo della 
pol iz ia e del figlio dell'on. 

Picc ioni , n o n c h é soc io d e l f i ­
g l io de l l 'on. Spataro. Tempo 
fa il Montagna, in s oc i e tà c o n 
Spataro , B e l l a v i s t a , G a l e a z z i 
e De Ritis acquistò dalla am­
basciata olandese una villa 
con giardino a vìa Asmara In. 
Roma, (Vi l la Nisco) . fi t e r r e ­
n o era considerato dal p i a n o 
regolatore destinato a parco 
privato. La s o c i e t à r iusc i 
ad ottenere dal Comune che 
il suolo adiacente alla villa 
fosse classificato non più co­
me parco privato ma come 
s u o l o edi f icatorio per p a l a z z i ­
ne . Q u e s t o a v r e b b e fa t to au­
mentare enormemente il va­
lore del t erreno . 

AUTORITÀ' GIUDIZIARIA 
e autorità parrocchiale 

A'e/ seguire le cronache deh A>V:JI Ifjr/j si / j r j \lZ^, d:r.t 
* tasow Montesi - una domandai qsul che doirà due, ecc. 
anche all'osservatore più super-i A questo punto, 1% domir.J.t 
fidale, '^ttne spontanea. Ld è limale prende corpo concreto. 

L'edificio d! Via Ach«;r« lo n. 22 o v e si troverebbe l'appar­
tamentino di proprietà dì Piero Piccioni 

leniste dello zio prete e tra dichiarazioni. Quale il succo 
le versioni che di queste di­
chiarazioni stanno dando i 
giornalisti che riscuotono la 
sua fiducia sono o l t r e m o d o 
strane. 

Manovra minìmizzatrke 
del prete di Lomazzo 

A che gioco si sta giocan­
do? Quale m a n o v r a si sta 
t en tando? E1 evidente che st 
vuole min imizzare , o a d d i r i t ­
tura t rav i sare e mutare del 
tut to i l c o n t e n u t o de l memo­
riale scritto dalla Anna Ma­
ria. C evidente che ci sono 
delle pressioni in questo sen­
so sulla famìglia di Anna 
Maria Moneta Caglio. E' un 
dato di fatto che questo me­
moriale ne l quote sarebbero 
r i ce la te l e sozzure di un am­
biente ben i n d i v i d u a t o e ne l 
qua le verrebbero fatti i nomi 
di a l t i s s i m e personal i tà de­
mocristiane e dell'alta finan­
za è stato consegnato nelle 
mani de l l 'on. F a n / a n i , d e i p e -
suiti e addir i t tura de l l 'a t tua le 
ponte / ice . F i n o a q u a n d o la 
stampa era a l l 'oscuro d i tut 
to il m e m o r i a l e é s i a l o ar 
ch iv ia fo Quando il padre di 
Anna Maria, improvvisameli 

della conferenza stampa del 
l'avv. Veutro? La Bisaccia 
non sa nulla di nuVa. non ha 
mai detto nul la , non ha nulla 
a che fare con la 'norie di 
Wi lma Afonfesi. 

Tut tav ia , iniziatasi in mia 
atn,osfera quasi distratta, la 
conferenza stampa sì e an-

poco a poco fa 

questa- ma che ci sta a fare, 
in Italia l'autorità giudiztariat 
Il quesito 5i e aggravato da 
quando — bontà sua — ti sa­
cerdote Moneta, parroco dt Lo-
tna?7o nonché zio delti fanto­
matica Anna Maria, è entrato 
nella faccenda, prendendone Ir 

redoli Cosa e accaduto infatti' 
E' accaduto che fino a tre o 
quattro giorni fa, dopo le di­
chiarazioni del padre dt Anna 
Marta, l'opinione pubblica sa­
peva- ») che Anna Marta era 
nxseosta • per paura di mo­
rire »; b) che questa paura le 
a.e.a consigdato dz scrivere 
nn » memoriale » accusatore da 
far zalere in caso dt sua fre­
natura scomparsa; C che da 
questo i mimonale » veniva 
fuori chr ti ' caso Montesi » 
non era un caso qualsiasi, ma 
riguardai.» nr>*ni e funzioni im­
portami nel ' bel mondo * 
poUtsco-aifiTtstic^-^ondano ro­
mano. 

Le rivelazioni provocarono i: 
putiferio the tutti sanno- tan­
to è vero eh» alla fine /\i.iXo-
rita giudiziaria timidamente se data poi a 

cendo interessante, anzi a d d i - j ir occupò intervenne presso it 
rittura sconcertante, graz ie 
o l l ' a t t cgg iamento s t e w o de l l o 
avvocato, ricco di e s i taz ion i , 
di prudenti riserve. 

" La s i gnor ina B i sacc ia — 
ha d i ch iara lo l 'avv . V e u t r o a 
mo' di premessa — n o n c o ­
nosce Ugo Montagna, non co­
nosce la Moneta Caglio, non 
ha mai c o n o s c i u t o W i l m a 
Afonfesi . n o n sa n u l l a d e l i a 
morte di q » c « ' u l t i m a ». 

D e t t o q u e s t o , la c o n f e r e n z a 
stampa poteva considerarti 
chiusa, ma le domande incal­
zanti de i g iorna l i s t i l 'hanno 
p r o l u n g a t a per c irca un 'oro . 
L ' a v v . Veutro ha riepiloga­
to i l m o d o c o m e la B u a c c i o 
c o n o b b e « o c c a s i o n a l m e n t e « 
\l Muto a Ostia, come fu da 
lui invitata a pranzo, come 
eg l i c o m i n c i ò a « bombardar-

padre imitandolo a dire d o t i 
era sua figlia (verso la quale 
era itato spiccato mandato di 
comparizione), a dire che cosa 
c'era scritte nel • memoriale ». 
ad aimtart, in una parola, la 
giustizia. Dopo di fhe è entrato 
in lizza don Moneta e le inda­
gini dell'autorità giudiziaria 
sembrano ormai avocate a lui 
Con la massima tranquillità 
questo disinvolto servo di Dio 
prende il treno, ta a Firenze 
va a Milano, si lascia intervi­
stare e poi rattonta: a) di ave* 
parlato e discusso con SUA ni­
pote tutti i dettagli della sua 
accusa e di ciò che sarà la sua 
deposizione; b) di aver rilette 
il memoriale, ehr adesso gh 
pare meno %rate di prima; & 
che le cos: si aggiusteranno, 

Chi è che ha il diruto dì con­
durre le indagini, in questa lo­
sca faccenda* l'autorità giudi­
ziaria e !a magistratura, o don 
Mor.tt.% da Lomazzo' La cosa 
è dattero strana. Qui si parla 
di un memoriale accusatore-
qttno memoriale lo hanno let­
to tutti, perfmo Fanfani. Lo ha 
tetto Moneta padre, lo ha letto 
Moneta zio, lo ha letto Va;*. 
De Marchis, lo ha letto un al­
tro avvocato romano, lo ha let­
to probabilmente anche ru'.ti-
mo cronista del giornale * uf­
ficioso » che ti preoccupa di 
gettare oggi acqua sul fucco 
sollevato ieri. Tutti thxn~.r> 
letto meno tunica persona che 
ai rebbe il diritto di leggerlo, 
subito, e cioè il giudice. Come 
va questa faccenda? Forse che 
in Italia esistono due autorità 
giudiziarie, uKa della Repub­
blica e una di Lomazzo* E 
torse che la seconda ha il di­
ritto di temrsi per sé e mani­
polare le eventuali pro'-t dà 
un processo* 

£ j dr.manda si pone con ur­
genza. Come sarà possibile cre­
dere. do~nxm, che il 'memoria­
le presentato al magistrato si* 
to stesso redatto, tempo fa, da 
Anna Maria? Con quale faccia, 
chi ha interesse a seppellire la 
faccenda, sosterrà domani (co­
me già accade) che nel memo­
riale non c'è • niente », dopo 
che questo memoriale è passato 
per tante mani interessstcf Cti 
è, insomma, che autorizza il 
don Kfoneta a fani beffe del-
rA^tontl Giudiziaria, aliai q**-
le queito mcnoTÌxh vieni sf*C~ 
datamente sottratto? Sarebbe 
varamente il caso, per la se­
rietà stessa della mapstrmtmrx, 
che tutti tli Scberlok Holmes 
per fami gli i mobilitati intorno 
a questo caso fossero eottrttti 
a * ruotare il sacco » a ehi di 
dovere, orimi che il uteco si 
vuoti ftr la strada, . j 
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ag. 4 — Venerdì 5 febbraio 1954 « L'UNITA» » 

Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 
min. 2,7 - max. 5 

IL CONVEGNO SULL'ECONOMIA CITTADINA A PALAZZO BRANCACCIO 

Usuila miliardi di profilli ogni anno 
IH iissuli da 18 grandi società romane 
La relazione di Mario 
allenino - 70 morti su 

Maniimicari - I salari di 154 mila lavoratori assommano a 50 miliardi 
1 lavoro nel 1953 ! - Personalità e deputati partecipano al diltattito 

H a a v u t o l u o g o i e r i n e l s a -
o n e d e l p a l a z z o B r a n c a c c i o i l 
o n v e g n o i n d e t t o d a l l a C a m e r a 
c i L a v o r o s u l l e c o n d i z i o n i di 
i ta d e i l a v o r a t o r i e d e l p o p o l o 

s u i r i f l e s s i d i e s s e s u l l ' e c o n o -
ìia c i t t a d i n a , 
A l d i b a t t i t o , c u i h a n n o p a r -

e c i p a t o i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
a t e g o r i e p r o d u t t i v e e c o m m e r -
i a l i d e l l a c i t tà , d e l l e assoc i l i -
i o n l p o l i t i c h e e s i n d a c a l i , e r a -
0 p r e s e n t i n u m e i o s i d e p u t a t i 

s e n a t o r i , f r a i q u a l i il s u i . 
o m n i , M a s s i n i . T u r c h i , A l b e i -

i, l 'o l i . C i a n c a , i c o n s i g l i e r i 
r o v i n c i a l i P e r n i i s i d e l P N M . 
o c c o P a h n e r i d e l P S D I , l ' a s -

e s s o r e p r o v i n c i a l e T u c c i , i l tir. 
Ì M a r c o d e l l a C a m e r a di C o n i -

ì e r c i o . 
A n o m e d e l l a s e g r e t e r i a riel-

a C .d .L . i l c o m p a g n o M a n i -
u c a i i ha t e n u t o u n ' u m p i a ì e -

a z i o n e i n t r o d u t t i v a . 
S c o p o d i q u e s t o c o n v e g n o , ha 

e t t o il c o m p a g n o M a m m u t - a r i 
q u e l l o d ì i n f o r m a r e l ' o p i n i o -

e p u b b l i c a s u l l e c a u s e d e l l e 
o t t e s a l a r i a l i i n c o r s o i n l l a -
ia e n e l l a n o s t r a p r o v i n c i a e , 
n s i e m e , c o n s e n t i r e l ' a p e r t u r a 
i u n c o l l o q u i o c o n l e a s s o c i a -
ion i , l e p e r s o n a l i t à , l e a u t o r i -
à l o c a l i , c o n i c i t t a d i n i i n t e -
c s s a t i a l l a s o l u z i o n e d e i p r o -
l e m i v i t a l i d e l l ' e c o n o m i a r o -
ì a n a . 

O g g i , h a d e t t o i l s e g i c t a r i o 
e s p o n s a b i l e d e l l a C.d .L . . i l c o ­
l o d e l l a v i t a p e r u n a f a m i g l i a 
i p o d i q u a t t r o p e r s o n e , e , s e -
o n d o l ' I s t i t u t o c e n t r a l e d i s t a -
i s t i ca , d i 70.100 l i r e a l m e s e . 
1 s a l a r i o d i u n o p e r a i o m e t a l -

e c c a n i c o è, i n v e c e , d i s o l e 27 
u'iu l i r e , p a r i a l 3 8 p e r c e n t o 
e l c o s t o d e l l a v i t a . A n c h e c o n 
li a s s e g n i f a m i l i a r i i l l a v o r a -

o r e d i s p o r r à s o l t a n t o d i 36 m i -
a l i r e i n m e d i a . C'è i n o l t r e da 
g g i u n g e r e c h e , s i c c o m e s u 154 
i la l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a e 

c i s e r v i z i p u b b l i c i n e l l a m i ­
tra p r o v i n c i a , v i s o n o 20 -25 
a l l a d o n n e l a c u i p a g a m e d i a 
o n s u p e r a l e 24 m i l a l i r e a l 
ì e s e , 15 -20 m i l a g i o v a n i r e t t i -
u i t i c o n 10 m i l a l i r e e 4 0 m i l a 
d d e t t i a b o t t e g h e a r t i g i a n e p e r 

q u a l i n o n v i e n e t e m p r e r i -
p e t t a t o i l c o n t r a t t o , l ' e f f e t t i v o 
a l a r i o b a s e d e i l a v o r a t o r i , in 
ì e d i a , n o n s u p e r a l e 2 3 m i l a 
i r e a l m e s e . 

S o n o q u e s t e d e l l e c i f r e — ha 
ì o s e g u j t o M a m m u t «ni — c h e 
e s t a n o i n d i g n a z i o n e i n c h i l e 
e n t e . G l i i n d u s t r i a l i , p e r a u -
ì e n t a r e c o s t a n t e m e n t e i l o r o 
r o i i U i . m a n t e n g o n o i s a l a r i a l 

i v e l l o più. b a s s o e a p p r o f i t t a n o 
e l l a d i s p e r a z i o n e d e i l a v o r a ­

m i p e r c o s t r i n g e r l i a p r o d u r -
e a r i t m i s e m p r e p i ù i n t e n s i , 

c o m p i e r e p e s a n t i s t r a o r d i n a -
i (35 m i l i o n i d i o r e s t r a o r d i -
a r i e n e l '953). « S e i l a v o r a t o r i 
e r c e p i s s e r o r e t r i b u z i o n i p i ù e -

e v a t e — h a s o t t o l i n e a t o M a m -
u c a r i — q u e s t i m i l i o n i d i o i c 

o t r e b b e r o e s s e r e l a v o r a t e d a 
l t r e m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i , l e 
u ì r i c h i e s t e d i m e r c i p e r m e t -
c r e b b e r o , a l o r o v o l t a , l ' o c c u -
a z i o n e d i a l t r i l a v o r a t o r i ». 
L ' i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l o s f r u t -

a m e n t o h a u n ' a l t r a g r a v e c o n -
• g u e n z a : l ' a u m e n t o d e g l i i n -

o r t u n i s u l l a v o r o . N e l I95.J, 
e l s o l o s e t t o r e d e l l ' i n d u s t r i a . 

s o n o s t a t i s e t t a n t a m o r t i s u l 
a v o r o . 

L e c o n s e g u e n z e d e l b a s s i s s i -
o t e n o r e d i v i t a d e i l a v o r a -

o r i — h a p r o s e g u i t o i l r e l a -
o r e — s o n o b e n n o t e a i c o m -

e r c i a n t i e n i n e g o z i a n t i d e l -
a n o s t r a c i t t à . U n a r a p i d a i n -
•h ies ta c i h a p e r m e s s o d i acc­
e r t a r e c h e , a d e s e m p i o , s e t -
e n e g o z i a n t i d i P i c t r a l a t a h a n -
10 c r e d i t i p e r n o v e m i l i o n i , a 
". L o r e n z o t r e p a n e t t e r i e e u n a 
i z z i c h e r i a f a n n o o g n i m e s e c r e ­
it i p e r o l t r e u n m i l i o n e d i 

i re . Q u e s t i d a t i f a n n o m e g l i o 
o m p r c n d e r e l e d i f f i co l tà i n c u i 
i d i b a t t e l a n o s t r a e c o n o m i a . 
1 p o p o l o l a v o r a t o r e n o n m a n ­
ia e n o n s ì v e s t e a s u f f i c i e n z a : 
i q u i i p r o t e s t i c a m b i a r i , i f a l -

i m e n l i . l e l i q u i d a z i o n i d ' e s e r -
izi . « S e l o s c o r s o a n n o — h a 
i l e v a t o l ' o r a t o r e — i 145 m i l a 

a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a e d e i 
c r v i z i p u b b l i c i a v e s s e r o o t t e -
u t o l ' a u m e n t o r i c h i e s t o , e s s i 
v r e b b e r o p o t u t o s p e n d e r e a l t r i 
3.6 m i l i a r d i p e r p a g a r e i d e -
it i , p e r a c q u i s t a r e m a g g i o r i 
u a n t i t à d i m e r c e ; l ' a u m e n t o 
e l l a c o n t i n g e n z a n e l l ' i n d u s t r i a 
vrebbe . p o i c o m p o r t a t o m i g l i o -
a m e n t i s a l a r i a l i a n c h e p e r 1 
e t t o r i d e l c o m m e r c i o , d c l l ' a g r l -
o l t u r a , d e l l ' i m p i a g o p r i v a t o e 
e s o i n d e r o g a b i l e u n a u m e n t o 
e r i p u b b l i c i d i p e n d e n t i : i n 
o m p l e s s o c o s i i l a v o r a t o r i r o ­
a n i a v r e b b e r o a v u t o u n a p o s -

i b i l i t à d i s p e s a m a g g i o r e d e l -
a t t u a l e p a r i a n o n m e n o d i 
r e n t a m i l i a r d i d i l i r e , c o n q u a -
e b e n e f i c i o p e r i l m e r c a t o d c l -
a n o s t r a p r o v i n c i a e f a c i l e i m -

i g i n a r e ' . 
A q u e s t o p u n t o , i l c o m p a g n a 

l a m m u c a r i h a p o s t o in r i l i e -
-o q u a n t o i n f o n d a t a s i a l a t e s i 
e l l a C o n f i n d u s t r i a s e c o n d o l a 
u a l e d a l l ' a u m e n t o d e i s a l a r i 
e l e v e r e b b e i l r i n c a r o d e i prt -2 -

l ' i n f l a z i o n e ; d a l l o s c o r s o a t i -
o a d o g g i , m e n t r e i l s a l a r i o 

a u m e n t a t o s o l t a n t o d i q u a n -
"o c o m p o r t a l o s c a t t o d e l l a c o n -
m g e n z a v e r i f i c a t o s i , c i o è d i 
6 0 l i r e a l m e s e , v i è s t a t o u n 
u m e n t o n o t e v o l i s s i m o d e l l e 
a s s e , I m p o s t e , t a r i f f e . I l m o n ­

t e s a l a r i , p e r l o s c a t t o d e l l a 
o n t i n g e n z a , è a u m e n t a t o c i o è 
i c i r c a u n m i l i a r d o , m e n t r e s i 

è a v u t o u n a u m e n t o d e l l e i m ­
p o s t e d i c o n s u m o p e r 2 3 m i ­
l i a r d i , d e l l e t a s s e e i m p o s t e p e r 
10 m i l i a r d i , l ' a u m e n t o d e l l e f a -
riffe f e r r o v i a r i e d e l 10 -25 p e r 
c e n t o , l ' a u m e n t o d i 10 l i r e a 
K w h d e l l e tar i f f e e l e t t r i c h e , d i 
6 0 0 0 l i r e l ' a n n o d e l c a n o n e b a ­
s e d e l l a T E T I : s i p r o g e t t a in f i ­
n e l ' a u m e n t o d e i fitti. S e i p r e z -
c i a u m e n t a n o , *l dr-ve d u n q u e 
."H'aumcnto d e l l e t a s s e e i m ­

p o s t e s t a t a l i e c o m u n a l i , d e l l e 
tar i f fe e d e i p r e z z i d e l l e m e r c i 
f o n d a m e n t a l i p r o d o t t e dai g r u p ­
p i d i m o n o p o l i o d e l t e t t o r i a l i ­
m e n t a r e , c e m e n t i e r o , m e c c a n i ­
c o , p e t r o l i f e i o , c h i m i c o . 

Il c o s t o d e l l a v i t a — ha p r o ­
s e g u i t o M a m m u c c n r i •— è a u ­
m e n t a t o di 4 m i l a l i r e al m e s e 
in u n a n n o e l ' i n d e n n i t à d ì c o n ­
t i n g e n z a di s o l e 260 l i r e ; a l ln 
I t a l c e m e n t i di C i v i t a v e c c h i a o g ­
gi u n n u m e r o d i o p e r a i p a r i a l 
d u e t e r z i d i q u e l l i d e l 1048 p r o ­
d u c e d a 1,5 a 2 v o l t e p i ù u i c i -
c e c h e n e l 1948. II f o n d o s a l a r i 
è q u i n d i d i m i n u i t o . I l p r e z z o 
d e l c e m e n t o è p e r ò f o r t e m e n t e 
a u m e n t a l o . L a s p i e g a z i o n e ? L a 
I t a l c e m e n t i ha r e g a l a t o n e l 1P53 
ai p r o p r i a z i o n i s t i 4 m i l i a r d i 
di a z i o n i c h e h a n n o un v a l o r e 
in b o r s a d i 40 m i l i a r d i d i l i r e . 
Q u e s l a è la ì c a l l a c h e . sment i ­
s c e g l i i n t e r e s s a t i p r o p a l a t o r i 
d e l l a t e s i d e l l a C o n f i n d u s t r i a . 

M a l ' a u m e n t o d e l s a l a r i c h i e ­
s to d a i l a v o r a t o r i fa I i o m a e s ­
s o è d i 258 l i r e a l g i o r n o ) — 
Ri ò d o m a n d a t o l ' o r a t o r e — e 
f o r s e i n s o s t e n i b i l e p e r g l i in 
d u s l r t a l l ? U n c e n t i n a i o d i p i c ­
c o l i e m e d i i n d u s t r i a l i r o m a n i 
h a n n o g i à a c c o l t o o t u t t o o In 
p a r t e l e r i v e n d i c a z i o n i tlei p i o . 
p r l d i p e n d e n t i . I g r a n d i i n d u ­
s tr ia l i s o n o f o i s e iti c o n d i z i o n i 
finanziarle p e g g i o r i ? E v i d e n t e 
m e n t e n o . P r e n d i a m o a d e s e m ­
p i o 18 fra l e m a g g i o r i s o c i f t à 
a n o n i m e : S t a c c h i n i , B P D , P a l ­
m a , L e o , P i r e l l i , SflfJ. A c q u a 
M a r c i a , I t a l g a s , T E T I . ' I t a l c e ­
m e n t i , I m m o b i l i a r e , B e n i S t a ­
b i l i , C a l c e e c e m e n t i , F A T M E , 
R i n a s c e n t e , In C e n t r a l e . Q u e s t e 
s o c i e t à in u n . i n n o h a n n o a u ­
m e n t a t o g l i u t i l i uff ic ial i da fl 
a 12.4 m i l i a r d i e d h a n n o d i s t r i ­
b u i t o a n o n p i ù d i 500 g r o s s i 
a z i o n i s t i o l t r e 80 m i l i a r d i d i l i ­
re . E q u e s t a e n o r m e m a s s a di 
prof i t t i — h a r i l e v a t o l ' o r a t o r e 
— n o n v i e n e i n v e s t i t a , in l i n e a 
d i m a s s i m a , n e l l ' a c q u i s t o di 
m a c c h i n e p i ù m o d e r n e , n e l l a 
c o s t r u z i o n e tli n u o v e a z i e n d e ; 
e s s a s e r v e p e r il d i v e r t i m e n t o 
d e g l i i n d u s t r i a l i , p e r s p e c u l a r e 
s u l l e a i e e , p e r finanziare p r o ­
d u z i o n i d i g u e r r a : in p a r t e v a 
a l l ' e s t e r o . 

"In dc / i ni t iru — ha d e t t o 
M n m m u c a r i — M dà questa M -
fitrutoi ic: 18 società o meglio 
100 famiglie, i n c a s s a n o m Hit 
Minio SO miliardi di profitti uf­
ficiali, mentre 154 mila lavora­
tori percepiscono salari per non 
p i ù di 50 7 i i i l inrdi e sono co­
stretti a lottare perche si rifiu­
ta loro ini «min e tifo di 13 mi­
liardi. 

« L a v e r t e n z a in a t t o — h a 
c o n c l u s o il c o m p a g n o M a m m u t . 
c a r i — p u ò e s s e r e r a p i d a m e n t e 
r i s o l t a c o n v a n t a g g i o d e l l a p o ­
p o l a z i o n e , s o l o c h e t u t t i g l i o n e . 
s t i s i s c h i e r i n o a fianco d e i l a ­
v o r a t o r i e d e s p r i m a n o a l l e 100 
f a m i g l i e In l o r o o p p o s i z i o n e e 
Io. l o r o c o n d a n n a »•• 

A l l ' a p p e l l o c o n c l u s i v o d e l 
c o m p a g n o M a r i o M a m m u c c a r i 
ha r i s p o s t o un c a l d o a p p l a u s o 
d e l n u m e r o s o p u b b l i c o p r e s e n ­
te . S u l l a r e l a z i o n e s o n o i n t e r ­
v e n u t i a p p r o f o n d e n d o l e q u e ­
s t i o n i p o s t e , il . s egre tar io d e l 
S i n d a c a t o C h i m i c i , P a o l o n i , la 
s i g n o r o A . M . N i c o l o s i , l ' o n o r e ­
v o l e C l a u d i o C i a n c a , L u c i a n i e 
P e t r o c c h i , d e l P o l i g r a f i c o d e l l o 
S t a t o , il .sen. A l b e r t i , il d o t t o i 
L i m i t i d e l l ' A s s o c i a z i o n i c o n t a ­
d i n i , l 'on. T u r c h i . 

Il s e g r e t a r i o d e l l a C.d.L. 
U b a l d o Moronefti ha t r a t t o le 
c o n c l u s i o n i «Iella d i s c u s s i o n e r i ­
l e v a n d o c o m e in tutt i g l i i n -
tei v e n t i v i s ia s t a t a u n a s o s t a n ­
z i a l o i d e n t i t à di v e l l u t e c o n l i 
l i n e a i n d i c a t a d a l l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e . s indacale u n i t a r i a p e r la s o ­
l u z i o n e d e i p r o b l e m i «li f o n d o 
d e l l ' e c o n o m i a r o m a n a . 

Oggi al Quadr ino 
il comizio di Cianca 

Oggi — d o p o gl i soioperi at ­
t u a t i in q u e s t i g iorni dati» in­
tere ca tegor i e degli edi l i , m e t a l ­

lurgici , vetrai , c e r a m i s t i , c h i m i ­
ci e i lavoratori del l e g n o per 
l ' a u m e n t o de l le 2 5 8 lire — si 
avrà u n ' i m p o r t a n t e a z i o n e s u 
sca la r iona le di t u t t i i lavora­
tori de l lo a l i e n i l e i n d u s t r i a l i di 
Quadrato , c h e s c e n d o n o in sc io ­
pero da l le ore 16 f i n o al ter­
m i n e del la g i o r n a t a lavorativa, 
S u b i t o d o p o l ' in iz io del la m a ­
n i f e s t a z i o n e , il s e g r e t a r i o de l la 
Camera del Lavoro o n . C l a u d i o 
C ianca parlerà ai lavoratori in 
lot ta e d al la c i t t a d i n a n z a in u n 
c o m i z i o o h e si terra in via T u -
sco lami ne l t ra t to p r o s p i c i e n t e 
il c i n e m a Quadrerò-

Smontate dall'on. Giulio Turchi 
le mistificazioni di Rebecchini 

La .sechila di ieri del Consiglio comu­
nale - L'inieipellanza sulla Montagnola 

I / ECCEZIONALI-: PARTO Al, SAN CAMILLO 

Il padre ha saputo dai giornali 
la nascila dei quattro gemelli 

Gioielli sottraili 
dall'Hotel de la Ville 
Ua u n « P I M I t . tmento «lei» Hotel 

ilo l a Ville ignot i Indù h a n n o 
Mittiutto. la n o t t e . scoi la , g io ie l l i 
l>er u n wilore «Il m e z z o m i l i o n e . 

L 'appartamento . al s e t t i m o pl«-
lio. e o c c u p a t o «lalla Mgnora Au-
KuMit o t t u v l m i i I n n a n t e , m o b i l e 
dei p i o p r i e i a r l o del l ' t i lbeigo. 

La s e d u t a di i er i d e l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e si è a p e r t a c o n 
a l c u n e i n t e r r o g a z i o n i v i n t e r ­
p e l l a n z e , ti a l e «mal i d i n o t e ­
v o l e i n t e r e s s o c iuc i la R O D A N O . 
S M I T H s u l l a s i t u a z i o n e d e g l i 
a b i t a n t i d e l l a e x V i l l a A n f u s o , 
a v i a d e l l a M o n t a g n o l a . Il s i n ­
d a c o ha f o r m u l a t o q u a l c h e v a ­
ga p r o m c - s a d i a s s e g n a r e la 
casa a l l e « d i c i f a m i g l i e c h e 
a b i t a n o a l l a M o n t a g n o l a . 

S u l v e r b a l e , h a c h i e s t o , <| i im-
di. d i p a r l a r e l 'on. G i u l i o T U R ­
CHI « L e i , in l i f e i i m e n t o a l l e 
p e n o s e m i s t i f i c a z i o n i d e l s i n d a ­
co. il q u a l e a v e v a , n e l l o scor.-a 
s e d u t a , alt c i m a t o c l i c il p a l a z ­
zo «love h a s e d e la d i r e z i o n e 
«lei P.C.I. . s a r e b b e s t a t o c o ­
s t r u i t o c o n p r o c e d u r a i n e g o -
lare . 

« Il s i n d a c o e b b e wd a l l e r m a -
i c , ha d e t t o T u r c h i , « h e v i o l a -

J / i o n i dì l e g g e e d i i e g o l a m « ' n t o 
v e n n e r o c o m p i u t e a l t e m p o d e l ­
la G i u n t a p r o v v i s o r i a , n e l MG, 
a l m e n o in un c a s o , c i o è n e l l a 
c o s t r u z i o n e d e l p a l a z z o di v i a 
^le l le B o t t e g h e O s c u r e , otjgi .«-e-
d e d e l P .C.I . E t u t t o c iu s a ­
r e b b e a v v e n u t o m e n t i e e r a n o 
n e l l a G i u n t a p r o v v i s o r i a b e n 
tre a s s e s s o r i , a p p a r t e n e n t i al 
P.C.I. I o s o n o u n o d e i t r e e r i -
spont lo p e r m e e p e i i d u e a s ­
sent i ». 

DUE MALVIVENTI AL JiOHGHETTO PRENESTINO 

S'introducono armali in uno baracca 
spogliando due coniugi di ogni avere 

// buttino ammonta a 400,000 lire, frutto dei risparmi di sette anni*, 
che dovevano servire all'anziana coppia per procurarsi una casa 

L'on. T u r c h i ha q u i n d i s m o n ­
ta to p e z z o a p e z z o la f r a g i l e 
a c c u s a d i R e b e c c h i n i . L a c o ­
s t r u z i o n e d e l p a l a z z o h i i n i ­
z ia ta n e l '10 e p o i s o s p e s a p e i 
e f f e t to d e l l a g u e r r a . U n a n u o ­
va s o c i e t à s u b e n t r o a q u e l l a 
o r i g i n a r i a e i l a v o r i f u r o n o r i ­
m i s i , in p i e n o r i s p e t t o d e i r e ­
g o l a m e n t i e d i l i z i , in « m a n t o l ' e -
d i l i c i o v e n n e d e f i n i t o m o n u ­
m e n t a l e e g o d e v a d e l l e d e r o ­
g h e p r e v i s t e p e r l e l i m i t a z i o n i 
di a l t e z z a . F u p r e s e n t a t o u n s e ­
c o n d o p r o g e t t o il q u a l e v e n n e 
s u c c e s s i v a m e n t e a p p r o v a t o . 

« P e r t a n t o , h a c o n c l u s o T u r ­
ch i , a n o m e a n c h e , «lei d u e a s ­
s e s s o r i a c c o m u n a t i c o n m e n e l 
s o s p e t t o d i c o m p l i c i t à m v i o ­
laz ion i di l e g g e e di ì e g o l a m e n -
ti c h e n o n vi f u r o n o , r e s p i n g o 
c o n « d e g n o l ' i n s i n u a z i o n e , l à 
d o n d e e s s a è s ta ta l a n c i a t a ; e 
v o g l i o s p e i a i e « h e il s m i t n c o si 
r i c o r d i e l i o s e a n c h e da q u e l 
p o s t o si lia il rilutto d i d i f e n ­
derai , n o n si ha i n v e c e «nie l lo 
«li l a n c i a r e i n s i n u a z i o n i c h e of­
f e n d o n o . s e n z a a b b a s s a r e la c a ­
r ica e la d i g n i t à di s i n d a c o di 
R o m a al l i v e l l o d i u n a m e s c h i ­
na p o l e m i c a da c o m i z i o . E, i n ­
f ine , u n c q n s i g l i o : n o n c e i c h i 
a l c u n a z o n a d ' o m b r a n e l l ' o p e ­
r a t o n e l l a G i u n t a p r o v v i s o r i a . 
ìfon l e t i o v e i à p e r c h e n o n v e 
n e s o n o ». 

S u b i t o t lopo è r i p r e s o il d i ­
b a t t i t o s u l l ' u r b a n i s t i c a , c o n un 
d i s c o r s o d i F A R I N A , u n s e d i ­
c e n t e s o c i a l d e m o c r a t i c o , c o l l a ­
b o r a t o r e riell'on. R o m i t a e d e i -
r i n g . P u c c i n i , c h e ha p o r t a t o 
in a u l a la b u r b a n z o s a s i c u m e r a 
d e i g r a n d i i m p r e n d i t o r i d e l l ' i n ­
d u s t r i a e d i l i z i a . Il s i n d a c o , a 
metà s e d u t a ha a b b a n d o n a t o 
l 'aula a c c u s a n d o u n f o r t e m a ­
l e s s e r e . 

A colloquio con i genitori felici - / neonati 
due mesi prima del termine - Le condizioni 

nono venuti alla luce 
della gioDune madre 

F U » a v a r i l e M a r i n i , il R i o -
v a n e b a b b o d e i q u a t t i o g e ­
m e l l i n a t i t r a l e 0 .20 e 1 1 . J 0 
d i i er i n o t t e a l l a M a t e r n i t à 
d e l l ' o s p e d a l e S a n C a m i l l o , h a 
a p p r e s o l o s t r a n i d i n a i i o e v e n ­
t o d a u n a m i c o , i c i i m a t t i n a 
p r e s t o , p r i m a d i e s s e i s i p o ­
t u t o i e c u r o da s u a m o g l i e . 

« F i o r a v a n t e , h a i v i n t o a l l a 
S i s a l ! », g l i h a g u d a t o il c o ­
n o s c e n t e , s v e n t o l a n d o u n a c o ­
p i a d e l n o s t r o g i o r n a l e , s u l 
q u a l e e r a p u b b l i c a t a l a n o ­
t i z i a . L ' a m i c u l u c e v a d e l l ' i r o ­
n i a . p e n s a n d o c h e , d i q u e s t i 
t e m p i , i n c u i e d i f f i c i l e p e r 
u n l a v o r a t o r e s t i a p p a i o l a 
v i t a , p u ò e s t e t e c o n s i d e r a t o 
u n d i a m m a il t r o v a i s i q u a t -

d a l e , i n p i e d i a c c a n t o a l l e t t o 
d e l l a p u e r p e i a , c o n u n a m a n o 
d i l e i t e n e r a m e n t e s t r e t t a t r a 
l e s u e . p e r f e s t e g g i a r e i l l i e t o 
a v v e n i m e n t o , a v e v a i n d o s s a t o 
il s u o a b i t o m i g l i o i e — il v e ­
s t i t o b l u c o n il q u a l e a v e v a 
s p o s a t o p o c h i m e s i fa , il p r i ­
m o g i u g n o d e l l ' a n n o s c o r s o — 
e a v e v a p o r t a t o a s u a m o g l i e 
u n a b o t t i g l i a d i m a r s a l a a l ­
l ' u o v o e u n p o ' d i p a n d i S p a ­
g n a . 1 d u e s p o s i c i s o n o a p ­
p a i s i t e l i c i , d i u n a f e l i c i t à 
s e m p l i c e e c o m m o v e n t e , c i ) e 
c i h a r i c o m p e n s a t o d e l l e t a n t e 
t r i s t e z z e c h e i n o s t r i o c c h i d i 
c r o n i s t i s o n o c o s t i e t t i t a n t o 
s p e s s o a v e d e i e . 

I n e o n a t i c u i - u n o s t a t i 

U n f a t t o p r o f o n d a m e n t e d o ­
l o r o s o e c h e n e l l o s t e s s o t e m ­
p o . m u o v e a s d e g n o c h i u n q u e 
c o n s e r v i un m i n i m o tli c o m ­
p r e n s i o n e u m a n a «"• a c c a d u t o 
i er i m a t t i n a a l l e 10,43 a l B o r -
g h e t t o S t a z i o n e P r c n c s t m a . 

L e c a r a t t e r i s t i c h e e s t e r i o r i 
d e l l ' a v v e n i m e n t o n o n v a n n o a l 
«li l à il i « luc i l e t i p i c h e «li u n a 
v o l g a r e r a p i n a . U n s i g n i f i c a t o 
b e n p i ù v a s t o e p e n o s o a s s u m e 
la c o s a o v e s i c o n s i d e r i l a c o n ­
d i z i o n e «lei d u e p o v e r i v e c c h i 
c h e d e l l a r a p i n a s o n o s t a t i v i t ­
t i m e . 

C o n s i d e r i a m o , i n n a n z i t u t t o , 
i f a t t i . N e l l a b a r a c c a c o n t r a s ­
s e g n a t a d a l n . 57 a l B o r g h e i t o 
S t a z i o n e P r c n e s l i n a a b i t a n o , d a 
s e t t e a n n i , d u e a n z i a n i c o n i u g i . 
M a r i a D i C i c c o , d i 51 a n n i , e 
A n g e l o B a s t i a n e l l o d i 54 . E s s i 
v c n n e i o a R o m a d o p o a v e r a b ­
b a n d o n a t o l a l o r o c a s a , t r a v o l t a 
«lalla Ri ier in , n e l C a s p i n a t e . A n ­
g e l o B a s t i a n e l l o e b b e l a f o r t u ­
na d ì t r o v a r e un m o d e s t o i m ­
p i e g o . c o m e u s c i e r e , p r e s s o l o 
I s t i t u t o -. E a s t m a n », m a , a c a u -

DALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO 

Aumentata la pena 
al feritore di Torlonia 

Gli è stata negata la seminfermità mentale 

N o v e a n n i e 4 m e - i d i i c -
c l u s i o n e . a i c u i ti c o n d o n a t i , 
s o n o s la* i i n f l i t t i o g g i d a l l a 
C o r t e d ' a s s i s e d ' a p p e l l o t l i R o ­
m a a P i e r i n o A m o r i , c h e il 13 
g i u g n o 1949, t e n t ò d i u c c i d e r e 
i l p r i n c i p e A l a - s a n d r o T o r l o -
m a c o n t r e c o l p i d i p i s t o l a . 
m e n t r e q u e s t i a s s i s t e v a a l l a 
m e s ° a n e l l a c h i e s a d i S a n G i ­
r o l a m o d e g l i I l l i r i c i i n \ i . i R i -
p e t t a . U n p r o i e t t i l e r a g g i u n s e 
i l p r i n c i p e a l l ' a d d o m e , m e n t r e 
n i t r i d u e c o l p i f e r i r o n o C l e o 
B o l o g n e s i e P a o l o R o c c h i , c h e 
s i t r o v a v a n o v i c i n i a l l ' a l t a r e . 

L a C o r t e d ' a s s i s e d ' a p p e l l o 
h a r i t e n u t o l ' A m o r i c o l p e v o l e 
d i t e n t a t o o m i c ì d i o p r e m e d i t a ­
t o e l e s i o n i con l a c o n c e z i o n e 
d e l l e a t t e n u a n t i g e n e r i c h e . N e l 
g i u d i z i o d i p r i m o g r a d o l ' i m ­
p u t a t o e r a 5 ta to c o n d a n n a t o a 
6 a n n i e 9 m e s i d i r e c l u s i o n e . 
e s s e n d o g l i s t a t o r i c o n o s c i u t o i l 

\ i z i o p a r z i a l e d i m e n t e e d e s ­
s e n d o s t a t a e s c l u s a l a p r e m e ­
d i t a z i o n e d e l r e a t o . 

Ripreso con un sopraluogo 
il processo Coccia 

tu è r ipreso ieri m a n i n a i l 
p r o c e d o H c a r i c o «lei m a n o * a le 
Kz'.o Coccia. acciv-Jito «li nver u c ­
c i s o la m o g l i e A n t o n i a S a n t u c c i . 

La Corte d'Assise h a e f f e t t u a t o 
u n .«opraluo^o *ui p o n t e d e l l a 
Magl ianu, d a l q u a l e la f e r a de l 
2 4 n o \ e m b r o '52 Ezio C o c c i a a-
v r e t b c — s e c o n d o l ' a c c u s a — 
g e t t a t o n e l T e v e r e i a m o g l i e . N o ­
n o s t a n t e i l lred«Lj e la p iogg ia 
c h e c a d e \ a I n c e s - a n t e m e n t c . 1 
m a g i s t r a t i h a n n o i s p e z i o n a t o c o n 
accura te7za i l p a r a p e t t o d e i p o n ­
te e s o n o sce-!i su ! !a ri* a del 
fiume. 

In part ico lare t mag i s t ra t i h a n ­
n o o v n p M i o u n c«;»eri' i iento V** 
accer tare s e s ta poss ib i l e s c u o i a r e 
r.e; l u m i ? d a l i a m a . 

sa d e l l e s u e l i m i t a t i s s i m e r i ­
s o r s e e c o n o m i c h e , n o n ha p o ­
t u t o c o n s e n t i r s i , l'inora, u n ' a b i ­
t a z i o n e d i v e r s a d a l l a m i s e r a 
b a r a c c a di p e r i f e r i a . 

I er i m a t t i n a M a r i a Di C i c c o 
si è a l l o n t a t a d a l l a c a s a p e r 
«pia lche m i n u t o , il t e m p o «ti 
l i e m p i r e u n g r o s s o s e c c h i o d i 
accpia a l l a f o n t a n a , d i s t a n t e n o n 
p i ù d i 200 m e t r i . A l r i t o r n o , 
d o p o a v e r p o g g i a t o i l s e c c h i o 
in c u c i n a , è e n t r a t a n e l l a s t a n ­
za a t t i g u a , l 'un ica , o v e l ' a s p e t ­
t a v a u n a t e r r i f i c a n t e s o r p r e s a . 
D u e i n d i v i d u i m a s c h e r a ' i s t a -

- * ^ _ v - » -

M a r i a D i C i r i o 

vano f r u g a n d o n e i c a s s e t t i d e l 
c o m ò . A l l ' i n g r e s s o d e l l a d o n n a 
u n o d e i m a l v i v e n t i s i è v o l t a t o 
d i s c a t t o e , p u n t a n d o l e c o n t r o 
u n a r i v o l t e l l a , l e h a o r d i n a t o 
d i n o n m u o v e r s i . L a p o v e r e t t a . 
c h e è m a l a t a d i c u o r e , è r i m a ­
s ta a g g h i a c c i a t a p e r q u a l c h e 
i s t a n t e p o i , d o p o a v e r t e n t a t o 
d i c h i a m a r e a i u t o c o n q u e l p o ' 
d i v o c e c h e l e r i m a n e v a , è c r o l ­
la ta a t e r r a c o l t a d a u n c o l ­
l a s s o c a r d i a c o . 

Q u a n d o è r i n v e n u t a . M a r i a 
D i C i c c o s i è p r e c i p i t a t a v e r s o 
i l c o m ò c o n l ' i n u t i l e s p e r a n z a 
c h e i l a d r i , o r m a i s c o m p a r s i . 
n o n a v e s s e r o t r o v a t o q u a n t o 
e v i d e n t e m e n t e c e r c a v a n o . M a . 
p u r t r o p p o , o g n i s p e r a n z a è s v a ­
n i t a a l l o r c h é l a p o v e r a d o n n a 
h a v e r i f i c a t o c h e d a u n c a s ­
s e t t o e r a n o s c o m p a r s e 400 m i l a 
l i r e . 

C o s a r a p p r e s e n t a v a n o qu«*l 
m o d e s t o g r u z z o l o p e r i d u e v e c ­
c h i ? T u t t o . P e r s e t t e l u n g h i a n ­
n i e s s i h a n n o r i s p a r m i a t o l i r a 
s u l i ra , s o t t o p o n e n d o s i a p r i ­
vaz ion i" d i s u m a n e d i o g n i g e n e ­
re . la s o m m a c h e a v r e b b e c o n ­
s e n t i t o l o r o , u n g i o r n o , d i a v e ­
r e u n a v e r a c a s a . E r a q u e s t o 
il l o r o u n i c o d e s i d e r i o , l ' u n i c o 

IL GIORNO 
— Og«i , \ e n t r d i 5 febbraio 
«36-329». S . AKata \ c r g u i c . Il s o ­
le sorge a l l e o re 7.42 e tramonta 
a l l e o r e 17.34- — 1M5. V i e n e c o n ­
ferita a l c o m p a g n o part ig iano 
B u l o w la medag l ia d'oro. 
- - RolIrtUno demopraf ico . Nat i -
maschi 37. f e m m i n e 54 Nat i m o r ­
t i : 3 Mort i : masch i 34, f e m m i n e 
31 «dei qual i « m i n o r i di se t te 
a n n o . Matr imoni trascri t t i : 14. 
— Bo l l e t t ino m e t e o r o l o s l c o . T e m ­
peratura di ieri- m i n i m a 2,7: 
m a s s i m a 5. Si prevede c ie lo l e g ­
g e r m e n t e nuvo loso Temperatura 
s taz ionaria 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatr i : « La M a n d r a g o l a - a l ­
l e Art i . * E n r i c o IV » al P i r a n ­
d e l l o . « Il d i t o ne l l 'occhio » al 
Q u a t t r o F o n t a n e . «Stnr Todaro 
brontoion» al Ridot to del l 'El iseo 
— C i n e m a : « V i l l a B o r g h e s e » 
a l l ' A c q u a n o e D e l l e Maschere . 
* C i n e m a d'altri t e m p i » a l P A m -
basctator i . Eden . Exce l s ior , F l a ­
m i n i o . M o d e r n i s s i m o sala A e 
Pariol i . « M e z z o g i o r n o di f u o c o » 
al F o n t a n a , « Vn m a r i t o per A n ­
na Z a c c h e o » a l l 'Ot tav iano . * Il 
br igante di Tacca a c l L u p o » al 
Roma, « P a n e , a m o r e e fantas ia » 
al lo S p l e n d o r e . 
— Conrert i : » C o n c e r t o d iret to 
dal m a e s t r o W i l h e l m Backhaus» 
a l l 'Accademia di S . Ceci l ia . 
- - Radio: « C o n c e r t o «mf<>nn-o 
diret to da Igor .M<rchcvllch -

I» f € C O L A 
CUO XACA 

(ore 21. p r o g r a m m a naz ionale»: 
« I miserabi l i > ( o r e 10.3«\ II p r o ­
g r a m m a ) : «Ros>o e n e r o » «ore 
21. II programma». 

CONCERTI 
— Centro Culturale francese 
«piazza Campite l i ! . 3». L u n e d i , a l ­
l e ore 17.30. c o n c e r t o d e l l a p i a n i ­
s ta D e n i s e B a l a n c h c . I n p r o g r a m ­
m a m u s i c h e d i Franck . D e b u s ­
s y . F a u r e e l ^ c l . 
— Santa Ceci l ia «via d e i G r e c i ) . 
Oggi , a l le o re 17.30. i l p ian i s ta 
G u i d o Agost i e segu irà e c o m ­
menterà le « 33 var iaz ioni per 
pianoforte s u u n ^aUe^ d i D i a ­
c e l i ! » lopera 120» di B c e t h o \ c n 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Domani , a l le 17,3*. in \ i a di 
Porta P m c i a n a 6. il dot tor Cr i ­
s toforo Masucct parlerà s u l t e ­
m a : «Cat to l i c i e dem«>cra2ia ». 
- Univers i tà popolare romana . 

(Col leg io romano». Oggi a l le ore 
18. ne i locali de l Crai A e r o n a u ­
t ica . i n piazza Esedra 56. il p r o ­
fessor Att i l io O m o d e i - Z o n n i . d i ­
ret tore del « Forlanini >. parlerà 
sul t e m a : «L'ass i s tenza p o s t -
s a n a t o r i a l e » . 

MOSTRE 
- « I.a Fontane l la • ivta del 

Rahtimu 1!>4» D e c i , a l le ore IR 
inauguraz ione del la persona le de l 

pi t tore V i n c e n z o P lras . La m o ­
stra resterà aperta f ino al 14 
febbraio . 
— « Il P inc io » ( p i a n a del P o ­
po lo 13). D o m a n i , a l le 1S. si 
inaugura la persona le di Leo 
Guida . La mostra resta aperta 
f ino al 16 del m e s e . 

- « G a l l e r i a S. M a r c o * <tia d e l 
B a b n i n o 61) . Oggi si inaugura 
la persona le de l la pittr ice E l e ­
na D e I.ongi> Rondine l la . O r a ­
n o f e n a l c : da l l e 10 al le 13 « 
da l l e 16.30 a l le 20. 
— - La. Gat tona Naz iona le in P a ­
lazzo Barber in i e aperta al p u b ­
b l i co da l l e ore 9.30 al le ore 16 30 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— La s ignora T.A., abitante in 
v ia F e d e r i c o B o r r o m e o , si r ivo l ­
ge a l la so l idar ie tà popolare per 
u n a i u t o in d a n a r o . El la ha una 
b a m b i n a dt o t t o anni malata di 
nefr i te e il f ig l io di 18 anni m a ­
lato e d i s o c c u p a t o . 
VENDITA PEONI SCADUTI 

_ L a Cassa di Ri sparmio ( S e z i o ­
n e P e g n o ) , l u n e d i , marted ì , m e r ­
co l ed ì e v e n e r o ! pross imo, a l le 
ore 15,30. porrà In vend i ta a l ­
l'asta pubbl ica , in piazza dei 
Pe l l egr in i 35. gl i ogge t t i prez io ­
si e g i o v e d ì « l i ogge t t i n o n p r e ­
ziosi re la t iv i a : pegni con s c a ­
denza a s e i m e s i (cost i tui t i a n ­
ter iormente a l l ' l l l u g l i o 1953» e 
pegni c o n s c a d e n z a a tre mes i 
(cost i tuit i a n t e r i o r m e n t e a l l ' l l 
o t tobre l*»53i n o n riscattati nei 
termini di l egge 

m o t i v o p e r c u i c o n t i n u a v a n o a 
v i v e r e e a d a f f r o n t a r e «juoti-
d i a n a m e n t c le m i l l e di f f icol tà 
d e l l a l o r o m i s e r a c o n d i z i o n e . 
T u t t o c i ò è s t a t o i n u t i l e , g i a c ­
c h e d u e s c i a g u r a t i m a l v i v e n t i 
h a n n o f a t t o jn m u d o c h e i v e c ­
c h i c o n i u g i u n a c a s a n o n l a 
a v r a n n o m a i . 

D o p o il f a t t o s o n o a u i v a l i 
s u l l u o g o , i n t o r n o a l q u a l e , i n ­
t a n t o . s i e r a s t r e t t a tu t ta la 
b o r g a t a c o m m o s s a , i c a r a b i n i e ­
ri e la S q u a d r a M o b i l e . 

P o s t o c h e il f u r t o d e v e e s ­
s e r e s t a t o c o n s u m a t o , c o m e è 
f a c i l e i n t u i r e , d a p e r s o n e c h e 
c o n o s c e v a n o b e n e l ' e s i s t e n z a 
d e i r i s p a r m i d e i c o n i u g i B a ­
s t i a n e l l o ( è d i f f ic i le , d i v e r s a ­
m e n t e , p e n s a r e a d e i m a l v i v e n ­
ti c h e d e c i d a n o d i s a c c h e g g i a ­
re u n a b a r a c c a d i b o r g a t a ) e 
c h e . d u n q u e , il c a m p o d e l l e i n ­
d a g i n i r i s u l t a n o t e v o l m e n t e l i ­
m i t a t o . c i a u g u r i a m o c h e a l m e ­
n o q u e s t a v o l t a l a p o l i z i a r i e ­
s c a a d a r r e s t a r e , in b r e v e , i 
m a l f a t t o r i e d a r e s t i t u i r e l a 
s o m m a a i d u e p o v e r i v e c c h i . 

lo derubano mentre dorme 
di oltre meno milione 

Mentre d o r m i v a nel proprio 
letto , un g i o v a n e industr ia le , 
Spartaco Lniniii ili '2B anni a b i ­
tante m via «Iella Cisterna 13, 
è s tato «lerubsto de i mioi ves t i t i 
e ilell'orolofiio d'oro c h e egl i 
aveva IIIP.-,MI sul c o m o d i n o p r i ­
ma di addormentars i . Gli abi l i 
Indo si s o n o Introdotti ne l l 'ap-
pat l a m e n t o a t traverso una f i n e ­
stra ed h a n n o i uba lo q u i n d i u n 
cappot to , u n i m p e r m e a b i l e , u n o 
spo lver ino ed il v e s t i t o del l a m ­
ini el le c o n t e n e v a il portafogl io 
nel finale erano cus tod i te 160 n u ­
la l ire in contant i e 464 mi la l ire 
in assegni . 

Ucciso in un incidente 
un vecchio sulla Tiburtina 

A n i e o B a d i j . ab i tan te ni via 
S a n Rocco 3, di 65 a n n i , e s tato 
r i n v e n u t o g r a v e m e n t e fer i to da 
d u e passant i a l le 10.30 di ieri . 
m v i a Tiburt ina , a l l 'angolo con 
v i a l e Reg ina Margher i ta . Al P o ­
l ic l in ico , d o v e e s ta to a c c o m p a ­
g n a t o m f in di v i t a , il p o v e r e t ­
to è d e c e d u t o dopo d iec i m i n u t i 
dal r i covero . Si p r e s u m e c h e il 
povere t to s ia r imas to v i t t i m a d i 
Un i n c i d e n t e s tradale e c h e il 
s u o inves t i tore n s ia dato a l la 
fuga La pol iz ia ha in i z ia to l e 
indagin i . 

s o n o o r g o g l i o s i u n p o ' conii» 
s e s i t r a t t a s s e d i b i m b i l o r o 

A i c o n i u g i M a r i n i , c h e c o n 
t a n t a c o m m o v e n t e g i o i n e c o n 
t a n t o r a s s i c u i n n t c o t t i m i s m o 
h a n n o a c c o l t o l ' a r r i v o d e i l o ­
ro p i c c o l i C l a u d i o e L u i s i , a u 
g u r i a m o , a n c h e a n o m e d e i 
n o s t r i l e t t o r i , d i p o t e r p i e s i t i 
p o r t a r e i * n e o n a t i — i n o t t i ­
m a s a l u t e — n e l l a l o r o m o ­
d e s t a c a s a , a l n u m e r o 12 d i 
v i a d e l l a T o m b a d i N e r o n e , e 
d i p o t e r v e l i c r e s c e r e , b e l l i e 
f o l t i , s e r e n a m e n t e . 

E l i s a M o n t i e s u o m a r i t o F i o r a v a n t e M a r i n i 

t r o f i g l i o l i i n u n a s o l a v o l t a 
s u l l e b r a c c i a . M a F i o r a v a n t e 
M a r i n i h a f i d u c i a n e l l a s u a 
f o r z a e n e l l a s u a v o l o n t à d i 
l a v o r a r e e h a a c c o l t o l a n o ­
t i z i a c o n g i o i a s i n c e i a . C o s i . 
q u a n d o lu i l e t t o c h e d u e d e i 
n e o n a t i e r a n o m o r t i , a n z i c h é 
p e n s a t e a l d i m i n u i t o c a r i c o 
f a m i l i a r e , s i è p r o f o n d a m e n t e 
a d d o l o r a t o . 

P o i . a p p e n a s i è p o t u t o l i ­
b e r a r e d e l l e s u e o c c u p a z i o n i 
( h a u n m o d e s t o b a n c o d i fio­
r a i o e n o n p u ò r i n u n c i a r e a d 
u n a i n t e r a g i o r n a t a d i l a v o r o ) 
è c o r s o a v e d e r e s u a m o g l i e . 
L o a b b i a m o t r o v a t o a l l ' o s p e -

LASSASSIMO DI DON PESSINA IN CASSAZIONE 

Difettoso per il P.6. lo sentenza 
che condannò Niccolini e Ferretti 

Le arringhe «lì Gallo e Berlingieri — Rinviata al 25 la «ledsionr 

Ne; p o m e r i g g i o d i ieri e s t a t o 
d i scusso , d i n a n z i a l i a C o r t e d i 
Ca.**a7ione, u r i corso p r e s e n t a t o 
dai c o m p a g n i G e r m a n o N i c c o l i n i 
ed El io Ferret t i a v v e r s o l a &eri-
t e n / » d e l l a Cor te d 'Ass ise d i p e -
rugin. c h e II c o n d a n n o r i s p e t t i v a ­
m e n t e a 2 2 e a a i a n n i di r e c l u ­
s i o n e . q u a l i p r e s u n t i a s s a ^ m i 
de: parroco di Corregg io , d o n 
Pepsina. N o n e M a t a p r o n u n c i a t a 
la s e n t e n z a , c h e s l avrà s o l t a n t o 
U 25 febbraio , « luando l a S u p r e ­
m a Corte d i Cassai - ione avrà e sa ­
m i n a t a t u t t i t r icorsi d e l l ' a t t u a l e 
ruolo . 

Ne l l 'udienza d i ieri , d o p o l ' am­
pia re laz ione d e : c o n s i g l i e r e 
G i a n n a n t o n t . c h e h a I m p i e g a t o 
un'ora e inezia p e r e s p o r r e d e t t a ­
g l i a t a m e n t e le c o m p l i c a t e fasi 
d e l i e i n d a g i n i e d e i p r o c e d i m e n t i 
d\V*wse e d'Appel lo , h a n n o pre -
?o la parola i d i f ensor i d i X i c c o -
Uni e di Ferrett i , c o m p a g n i o n . 
F a u s t o Cìuìio e avv . G i u s e p p e 
B e r i m e e n 

I d i :en>ori h a n n o i l l u s t r a l o * 
mot iv i d e i r icorso , i n e r e n t i a l l a 
p r e s u n t a c o l p e v o l e z z a d e g l i 1 I T > 

putat i — d a t a p e r d i m o s t r a t a 
dal la j - e n t e n / a d i c o n d a n n a 
m e n t r e i n v e c e s i a p p o g g i a so1-* 
t a n t o .su c o n t r a d d i t o r i e a c c u s e 
p r o n u n c i a t e d a u n u o m o q u a l « 
A n t o n i o Prod i , no tor ia jnent© de­
bole d i mer . t e e d i c a r a t t e r e , c h e 
r i trattò piU v o l t e q u a n t o a v e v a 
de t to , m u n ' a l t a l e n a di c h i a m a t e 
di correo <* dt « m e n t i t e — e . i n 
via -subordinata, a l m a n c a t o ri­
c o n o s c i m e n t o d e : m o v e n t e pol i ­
t i c o d e . d e l i t t o . G e r m a n o X l c c o -
:iri| e d Elio Ferret t i in fa t t i , n o n 

a v e v a n o a l c u n m o t i v o per ucc i ­
d e r e d o n P e d i n a . S e propr io I 
g i u d i c i a v e s s e r o v o l u t o addossare 
ai nos tr i c o m p a g n i il d e l i t t o , a-
vrebfcero d o v u t o r i c o n o s c e r e c h e 
Ci>so p o t e v a a v e r e s o l t a n t o u n 
m o t i v o p o l i t i c o , c a s a t o s u l l e d i ­
v e r g e n z e idcoloanche e s i s t e n t i t--a 
d o n Pc&sma e gU i m p u t a t i , e s ­
t r a n i t i e ro i c i c o m b a t t e n t i n e l l a 
guerra d i L i b e r a z i o n e , c h e avreb­
bero c o s p o t u t o bene f i c iare de i -
r a i n n e . ì ' a T o g l i a t t i . 

Il s e c o n d o m o t i v o d i ricordo e 
s t a t o f a t t o propr io «lai P. G. prof 
P io l e t t i . c h e h a c o n c l u s o l a s u a 
r e q u i s i t o r i a c h i e d e n d o l"annui:a-
m e n t o d e l l a s e n t e n z a <Ji c o n d a n ­
n a de i n o s t r i c o m p a g n i e il r in­
n o v o dei d i b a t t i m e n t o d i n a n z i ad 
un 'a l t ra c o r t e d'A»sise «per m a n ­
c a t a m o t i v a z i o n e d e l l a s e n t e n z a 
dt c o n d a n n a m o r d i n e al m«>-
v e n t e c h e a v r e b t e d e t e r m i n a t o 
]"a?ione ». 

Una banda di minorenni 
arrestata dai carabinieri 

I carabin ier i de l la Manor .c di 
S a n t ' A g n e s e h a n n o i n d i v i d u a t o 
e d arres ta to d o p o m e s i d i a p p o ­

s t a m e n t i ed indagini una b.inda 
di g iovan i s s imi d e l i n q u e n t i , c h e 
operava ne i garages rubando 
bat t er i e e pezzi di r i cambio . I 
tre i m p o n e n t i de l la banda s o n o 
s ta t i colt i con l e mani ne l s a c c o 
nel garage d i L a m b e r t o S e g u i t i . 
in v i a l e Goriz ia 31. Ne l corso 
degl i in terrogator i , g l i arrestat i 
h a n n o d i ch iara to di a v e r f o r ­
m a t o u n a v e r a e propria a s s o ­
c iaz ione , c a p e g g i a t a da u n Rio-
v a n e d i appena sed ic i anni . Gli 
altri m e m b r i de l la banda h a n n o 
r i s p e t t i v a m e n t e 13 e 12 anni 

Oggi riunione 
del comitato federale 

O g g i a l l e o r e 16.39 r i u n i o n e 
d e l C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a 
f e d e r a z i o n e . A l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o : 

1) B i l a n c i o p r e v e n t i v o 1951. 
21 V a r i e -

Conferenza stampa 
del sindaco a S. Paolo 
Ieri, a'.ìa presenza di n u t r e -

rck»e persona l i tà , i: s i n d a c o m » ^ -
^r.er RebecchiTit h a t e n u t o u n a 
c o n f e r e n z a - s t a m p a a. .a c e n t r a . e 
t e r m i c a di S. Par>:o 

i m p o s t i i n o m i d i C l a u d i o e 
d i L u i g i — s o n o i p r i m i fi­
g l i o l i d e i c o n i u g i M a r i n i . G l i 
s p o s i l i a v e v a n o a t t e s i c o n 
.ans ia . E s s i s i a s p e t t a v a n o . 
p e r c h è e r a n o s t a t i a v v e r t i t i 
d a u n a o s t e t r i c a d i q u e s t a 
p o s s i b i l i t à , d i a v e r e d u e g e ­
m e l l i , m a c e r t o n o n p o t e v a n o 
i m m a g i n a r e c h e i g e m e l l i s a ­
r e b b e r o s t a t i q u a t t r o . 

L a m a m m a , l a v c n l i n o v e n -
n e E l i s a M o n t i , a v e v a d i m e n ­
t i c a t o l e f a t i c h e e l e s o t t e -
r e n z e d e l s u o d i f f ì c i l e p a r t o . 
c u l m i n a t o n e l l ' o p e r a z i o n e d e l -
t a « t a g l i o c e s a r e o ». e c i h a 
d e t t o d i s e n t i r s i b e n i s s i m o e 
d i e s s e r e p r e o c c u p a t a s o l t a n ­
t o p e r l a s a l u t e d e i s u o i d u e 
p i c c o l i s o p r a v v i s s u t i . A n c h e 
s u o m a r i t o c i h a e s t e r n a t o 
q u e s t a p r e o c c u p a z i o n e 

I n e o n a t i , i n r e a l t à , s o n o 
g r a c i l i . E s s i p e d a n o s o l t a n t o 
l ' u n o 1.480 g r a m m i e l ' a l t r o 
p o c o p i t i d i J .000 g r a m m i , s i a 
p e r c h è s o n o n a t i i n q u a t t r o . 
s i a p e r c h è s o n o v e n u t i a l l a 
l u c e d u e m e s i p r i m a d e l t e r ­
m i n e . a l s e t t i m o m e s e d i g e ­
s t a z i o n e . I m e d i c i , t u t t a v i a , 
r i t e n g o n o c h e i g e m e l l i p o s ­
s a n o c r e s c e r e ì e g o l a r m e n t e , 
p a s s a t i i p r i m i d i f f i c i l i g i o r n i 
d i v i t a , p e r c h è l a l o r o c o s t i ­
t u z i o n e è s a n a . P e r a i u t a r l i 
a s u p e r a r e q u e s t o m o m e n t o 
c r i t i c o , l i h a n n o m e s s i n e l l a 
i n c u b a t r i c e e l i n u t r o n o c o n 
i l l a t t e d e l l a m a m m a , p r e l e ­
v a t o c o n u n o s p e c i a l e a p p a ­
r e c c h i o e s o m m i n i s t i a t o i n 
p i c c o l e d o s i , i n m o d o d a e v i ­
t a r e l o r o l a f a t i c a d i p o p p a r e . 

II l i e t o e d e c c e z i o n a l e e v e n ­
t o h a s u s c i t a t o m o l t a e m o ­
z i o n e a l l a M a t e r n i t à , a n c h e 
p e r c h è e l a p r i m a v o l t a , c o ­
m e h a d e t t o i l d i r e t t o r e p r o ­
f e s s o r A n t o n i o T a v e l l a , c h e a l 
S a n C a m i l l o a v v i e n e u n p a r t o 
q u a d r i g e m i n o . 1 p i c c i n i e l a 
l o r o m a m m a s o n o o g g e t t o d e l ­
l e p i ù a f f e t t u o s e c u r e d a p a r t e 
d i t u t t i , m a s p e c i a l m e n t e d e l 
d o t t . S t e f a n o R i n a l d i e d e l l a 
o s t e t r i c a G i u l i a P i e t r o f o r t e . 

I e n e h a n n o a s s i s t i t o a l l a n a ­
s c i t a e s o n o p e r c i ò p a r t i c o ­
l a r m e n t e p r e o c c u p a t i p e r l a 
s o r t e d e i n e o n a t i , d e i q u a l i 

I M I I I I t • • ! • • • I l I I M t l l l l l • • «« • *« • • H i t 

Comunicato 
per te sezioni 

!«;<•:• j - u r . r. -n * :'rr*^-i '-i 
e>-mt :.«• j» <;+. rr3-,>^*ib . O • 
1" Viari» i U\«r» i l t « : r \ .". 
•»r.M;s* .35*. t d--jM3>a mti'.fi e 
I.n«!i j*r* ,f t'.sz fi: it t i"j-.'-
V' t iti'.!> >.*.<tfl, r*'.l« rjrv,;;.Tf »>lì 
«va ;l »^Jj.tV< «vri.i;» i l i q.crzn: 
• Srlttn» 4«Ua htt* ym u Bifl int 
tram <t riti iti >tft>* ! * » * • --
t>5a" v^ieVr » * Vca'* ^e.-uni* » 
lir c«2*--»re fatro i i u n « al p.à 
Urjì «str» U 3»t: aau <3 .Vaiai 
U <»••* e !'«•.*» i»2t r.M.oae ?*•-• 
trreM-.ttt Vìal*tr*zto A. J I tiafx-
go-> iù CtalU'a FtÀtt*.*. Is*ìt:t 
mirici «!:« «.«e 18.30 mat oatucatl 
i l F«J«ru:4M j i : orquiiut.r'.. i rt-
tpUMKH «m» >r,i;tt<]ia.lt r qY IJI-

a a «•:*'.>-{ ir'.'* j n . t j 

A CAUSA DI UN CORTO CIRCUITO 

Uno falegnameria distrutta 
dalle fiamme al Prenestino 
l e u m a t t i n a :n ur.a la ' .egn*-

mer:a d i n a Glamr>att:*ta Ha-
m u s s o a i PreTie*t ìno. *i è s v . -
. u p p a t o u n v io ' . ento ir.cer.dio. 

M e n t r e , v e r t o le 8, g l i o p e r a i 
e r a n o i n t e n t i al lavoro, a'.cur.e 
t a v o l e h a n r - o pre*v> f u o c o a c a u ­
sa . ee«r.bni. d i u n c o r t o c i r c u i t o . 
Q u a n d o i Varili d e l F u o c o sor .o 
i n t e r v e n u t i , c o n \ a r i e a u t o b o t ­
t i . h a n n o t r o v a t o c h e l ' i r . cendio 
a v e v a g i à a s s u n t o p r o p o r z i o n i 
p r e o c c u p a n t i 

M a l g r a d o c'.i e forz i de*rll o p e ­
rai e d e l propr ie tar io . V i n c e n z o 
La S c a l a . 1 q u a l i h a n n o t e n t a t o 
d i s p e r a t a m e n t e d i d o m a r e l e 
f i a m m e i n s i e m e a i Vigi l i , t d a n ­
ni l or .o r l l eranOnstml In fa t t i i: 

e . i"tera 
s t a qua> 
5 \ r u U a 

Ialei2r.an.er ft e : u a -
cozr.p'.etarr.er.'.e Ci-

RAVEGGI 
FONDATO NELL'ANNO * * > 

tm O r t a n b z a x i « n e . 1» p i a 
c o m p l e t a , s i g n o r i l e d e l l a C a ­
p i t a l e , d l n d U c n t i b i l e s e r i e t à . 
F u n e r a l i p e r qmmlstaal e s i ­
g e n z a d a l p l d e c a n m n l c l a i 
p i ù l u s s u o s i p e r l l t a l i a e 

p e r r E s t e r » 

FKiWarioni di pagamente 
«MCA SEBE: Via Parersi 47 
T o l e t . 4 * 0 . 4 4 3 . « 6 3 . 1 9 5 

Il tesseramento al Partito 
alla Manifattura Tabacchi 
N:i v io l i l i scorni M s o n o h\ol 

te le tes te del t e s s e r a m e n t o «l? -
le c e h u i e lemni ini ' .e e tiia-chilr* 
del la n m n i f a t t m t t tadacch i 1 e 
d u e mani f e s ta7 lon t *>i s o n o i,v<n 
la nel la s e z i o n e 1ra . s t e \ cre eri 
il t e s s e r a m e n t o ha i a g g i u n t o nen­
ie d u e ce l lu l e il 100 • • det;H ìscn*. 
ti de l lo scoréo a n n o 

Alla nianifej»tH7Ìone d f l l e d o n 
no ha par lato , allu preff>n?a 'ti 
u n fo l to n u m e r o di iscri t te , :« 
c o m p a g n a Maria Micl ictt i m e n t r e 
in m a n i t e s t a r i o n c de l la c f l l u i o 
m a s c h i l e e s t a t a pres i eduta dn 
c o m p a g n o Maccnvone. 

A t u t t e e d u e l e c e i i m o n i e n o n 
t; m a n c a t o il v ivo e n t u s i a s m o 
dei present i ai (piali ó stHto o.' 
t e i t o u n r infrésco . 

I primi impegni per la 
«Settimana di diffusione» 

P r e s s o l a F e d e r a z i o n e d e l 
P a r t i l o e l ' A s s o c i a z i o n e « A -
m i c i » s o n o g i à d a i e r i c o ­
m i n c i a t i a d a r r i v a r e i p r i m i 
i m p e g n i d e l l e s e z i o n i e d e l l e 
c e l l u l e a z i e n d a l i p e r l a dif­
f u s i o n e in o n o r e d e l X X X a n ­
n i v e r s a r i o d e l l ' U n i t à . 

T r a g l i i m p e g n i g i u n t i ci 
l i m i t i a m o a c i t a r e s o l t a n t o a l ­
c u n i m a g g i o r m e n t e s i g n i f i c a ­
t i v i . 

P e r v e n e r d ì 12 f e b b r a i o : 
F a t m e . 400 c o p i e ; Of f i c ine 
c e n t r a l i A T A C - P r e n e s t i n o . 
350 c o p i e ; S e z . C a m p i t e l i ! , 200 
c o p i e ; C i v i t a v e c c h i a , M0 
c o p i e . 

P e r d o m e n i c a 14 f e b b r a i o 
h a n n o g i à a n n u n c i a t o t l o r o 
i m p e g n i l e s e g u e n t i s e z i o n i : 
fez. C a m p i t e l i ! 750 c o p i e ; P i e -
t r a l a t a . 450 c o p i e ; T i b u r t i n o 
700 c o p i e ; P o r t o n a c c i o . 250 c o ­
p i e ; T o r p i g n a t t a r a , 1100 c o p i e . 
M o n t e M a r i o 200 c o p i e ; T r a ­
s t e v e r e , 800 c o p i e ; V i l l a g g i o 
B r e d a . 200 c o p i e ; M o n t e S a ­
cro , 630 c o p i e . 
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PROGRtMMA KÀZWmE — C r ­

eale rai.o: 7. S — 7.13: Prarls.o-
Dt i'A t*ai;m Musl<k» <M staU:o: 
l'i. *\ ParUacn-.-i — II: U .-±-
<i..» f-r '.' c^i'.' — "t.jrt; 0'-
<-V>:M \.r. — i:.r>- Ms$:-i *i 
ta i -r i — '.•_'.:."i. i-rca»*'.u Ft:ra-. 
— :>: l!.oroi> wl.o - PreTis.oa: 
ti» t-rj» — :J,l.->: Car.Iìra - \'-
5VI>TI 3ij«.<-a:« — 14: ti oraa!« ti' •> 
— ti.ló-14.rn>: 11 hVa W ! i s*'-
c a m — *<).J5: r.-5T>".>ai i-M t->̂ i-
f> p*-" '. pi-^'i:":; — ifi.15: l.--j.o,--j 
fl". . r j j* :IJT--'"' - '•'''• Ovà»»;.-.. 
«I".T:.M. — i«,tJ: T:I<.T;.«-.. -.; z 
rn:!«jj3^3f> c&l Bai '(«a:r.i i M--
fi — 17.fi: r.irr*»;-,!) di' T «•'..::.-
«•i hir.to ti^pai>!-» * i'\ S>.*3.-
* i \',.:-o.'> S»:»:IT-. — :É. ' .» tjsi"-
4;« r.'-:i — l-.-V*. l'alv«:s.tà Vi — 
« v — !,«.}*.. *>'ì«tra . t : j . : .-. 
— "'Vi- ,:*a:» <{• Vi'*o. sa'." . 
a:',-. <•::*...-;. a ,-J-J, r. i",-j. ?! -
«à».ìi: — ".1.r>. La v - o .1-'. li-
i>'i>r: — 2>1: Mi«.<-a >$j«u -
I zi <-jiz.-r» A. «a '-•#•> —" "J»."V> 
It -.-sa"» ralo - Rai..- ,vr: — -'•: 

•'-c'-'rVi t'n'ia •••» c.-*:t» <!* I:»: 
Mi.-V--T.t-a - \*U"-a>".r.,.-.. «pa=* 
;;. • — 2V..".: «Mi- ai Par!a.-n-:r» 
— ii "**3a> rii * - tfe:-a •:* hi.. • 
— Jt: l :-.:r- =.-.t!»-». 

SiXffll!» PROOSJHOU — ••:- ? 
li -J ,—." il .1 VC;>.> — ''•>. la ^1331 
f "a r.M — 10 ?.Vl'i R--213I» « »-
r-"TI.a,">: • I rr.s»ra> 1: » •'. T:<".-T 
HZÌ'» — :~-_ T'ulx's. x<iT3'.3X'.ir* 
isj<>,i?:: ì'.brzi 4*11* &ra*:r* — 1VX> 
fi.-.r:a'e rai:>; BÌ!!'*.t'so <V."« :i-
••»rr=*.v=: stradi*.'. — I t : Pi-*"* a!-
"i -'•>ir-a - r~.-Vj:-a Fraina — 
II ì$; •i'-.n.v.c'. ÌZ "WiVs. «i: B.i-
V. 3"* M r j-, — *-.: fo-«l!' .-*-
« •> - TA~. * ra:i?av.!: — !*».*• 
0rV.-T.*.a Sa-.ra — 7*ì: TtrtL ju-
Tra — 17; tjc»3a î2»3{'> ai'* r •-
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GLI A V VEXiMEXTi S POIS Ti Vi 
OMOLOGATI DALLA l M. A. 

Undici record mondiali 
degli atleti dell'URSS 

Sono stati pure riconosciuti 8 primati 
statunitensi, 7 cecoslovacchi, 4 svedesi, 
1 ungherese, 1 tedesco e 1 australiano 

LONDRA, 4. — La F.l.A. ha omologato 33 primati 
mondiali dì atletica. L,'Un>one Soviet ica è in testa alla 
lista ton 11 primati, due maschili e nove femminili , m e n ­
ti e gli Stati Uniti ne contano otto e la Cecoslovacchia 
sette. 

Ecco l'elenco del primati omologati: 
MASCHILI: 

800 Yard*: Whìtfield (USA) r4B"6/lO (17-7-53 a T m k u ) 
1000 M-: S. Jungwirth (Cec.) 2'21"2/10 (27-10-52 a Stara 

Boles lav); Mefin Whitiìeld (USA) 2'20"8/10 (16-8-53 a 
Eskilstuna). 

1500 M.: Lueg ( G e i m ) 3'43" (29-6-52 a Bel l ino) 
10.000 AI.: Emil Zatopek (Coc-) 29'01"6''lu (1-11-53 a 

Stara Bolesl.iv). 
30.000 M.: Emi! Zatopek 

(Cec.) 1.35'23"8'lu (16-10-52 a 
Stata Boleslav). 

Staffetta 4X800 Itt.i squn-
drn U.D.A. (Cec) 7"2B" 
(29-7-53 a Boleslav). 

Staticità 4X1500 IVI.: squa­
rti a nazionale ungherese 
15'29"2/10 (23-9-53 a Buda­
pest). 

400 AI. ostacoli: Litujev 
(URSS) 50"4/10 (20-9-53 a 
Budapest) . 

20 migl ia ili m a r c i a : 
Ljunggren (Sve) 2.39'22"8'10 
(3-8-52 a Varnamo). 

30 mi l i t a di m a r c i a : 
L j u n g g i e n (Sve) 4.21'H" 
(8-8-53 a Fristad). 

20.000 metri marcia: D o -
l e z a l (Cec.) 1.31'26"4/10 
(1-11-53 a Stara Boles lav) . 

30.000 metri di marcia: 
Ljunggreen (Sev) 2 27'42" 
(3-8-52 a Varnamo); Dolezal 
(Cec.) 2.21'38"6/10 (12-10-52 a 
Piaga) . 

50.000 metri di marcia: 
Ljunggren (Sve.) 4.29'àB" 
(8-8-53 a Frifctad). 

2 ore marci»: Dolezal 
(Cec.) con m. 25595 (12-10-52 
a Piaga) . 

Salto triplo: Scherbakov (URSS) 16,23 (18-7-53 a Mosca). 
Peso: P a n y O'Brien (USA) m. 18 (9-5-53 a l ' iesno) e 

18.04 (5-6-53 a Compton). 
Disco: Innes (USA) 57.92 (20-6-53 a Lincoln); Gordten 

(USA) 58,10 (11-7-53 a Pasadena) e 59,28 (22-8-53 a Pa­
sadena). 

Alto: Walter Davis (USA) 2.12 (27-6-53 a Dayton). 
FEMMINILI: 

100 M.: Jackson (Australia) 11"4/10 (4-10-52 a Gifu). 
800 IVI.: P letneva (URSS) 2'07"3/10 (27-8-53 a Mosca). 
Staffetta 4X100 M.: squadra nazionale soviet ica 45"610 

(20-9-53 a Budapest) . 
StafTeta 4X200 AI.: squarti a nazionale sovietica l'36"4 10 

(9-8-53 a Bucarest). 
Staffetta 3X800 M.: squarti a nazionale sovietica 6'33"2/l0 

(19-9-53 a Budapest) . 
Peso : G. Zibina (URSS) 15,37 (20-9-52) a Fi unze 15.42 

(1-10-52 a Fi unze), 16,20 (9-10-53 a Malmoe). 
Disco: Romaskova (URSS) 53.61 (9-8-52 a Odessa); 

Dumbadze (URSS) 57.04 (18-10-52 a Tbilissi). 

PER I TITOLI ITALIANI DELLE SPECIALITÀ' ALPINE 

Da oggi all'Abetone 
gli "assoluti,, di sci 
Apriranno le gare lo slalom gigante maschile e femmi­
nile - Zeno Colò e V. Chierroni fra i maggiori favoriti 

GALINA ZIBINA 

ABETONE, 4. — Con la di ­
sputa de l lo slalom gigante ma­
schile, che si svolgerà sulla pi­
sta Fivazzani anziché sulla pi­
sta Stucchi, come era .*tato 
precedentemente annunciato, 
a l le ore 10 di domani avran­
no inizio i campionati nazio­
nali assoluti per le specialità 
alpine: slalom gigante, .slalom 
speciale e di<=ce.=a linei a 

Per primi .saranno di ^cena 
gli atleti paitecipanti alla ga­
ra di slalom gigante e nel po­
meriggio scenderanno in lÌ7«*a 
l e donne. Nel lo gara m a g h i l e 
i favori del pronostico che nei 
giorni scorsi c iano pe- il cam­
pione ital iano Gartner .M ^>no 
improvvidamente >po>lati >u 
Zeno Colò allorché l'anziano 
ma .-«empie val'do campione ha 
annunciato di volei partecipa­
te a tutto e tre le g a i e in pro­
gramma. Insieme a Colò, co ­
me è noto, tot noia dono ti e 
anni al le gare anche Vitto» io 
Chieironi . Van7iano campione 
nove volte tricoloic, «'he col 
campione del mondo difenderà 
i colori de l lo Sci club Ace to ­
ne. K non e sol.» !1 pronostico 
del lo slalom gigante t-he vede 
og<ii favoi iti insieme a Gai t-
ner Colò e Chierroni. che an­
che Gluck (campione italiano 
del lo .sf'ifoin succialei e David 
(campione ituì'uuo <ii di^ce.'a 
l'bera) avranno nei due .«vec­
chi «» due irriducibili rivali 

Fra le donne l ' intramontabi­
le C e l n a Seghi fai a del tutto 
(e foi.se vi ritisci'à» per to­
gliere a Giuliana Minuzzo a l ­
meno uno dei tre titoli Ìli 
palio. 

La paitecÌpa«iione di Colò. 
C h i e n o n i . e c c . al le naie. 
campioni indiscutibili ma ot -
mai avanti negli anni, s-e oggi 
dà ai campionati un maggior 
intere-*»* stri p e i ò a dimostra­
re quanto biande .sia !a deca­
denza de l nn- t io se' nel le spe ­
cialità campio'i i . Se campioni 
come Ciuci ioni e Colò domi­
nano ancora il campo .-enza 
che nessuna giovane .soer«n7a 
:•• affacci all 'orizzonte non vi 
è dubbio che poche fono at­
tualmente U> chance* italiani 
per i pros.s-imi mo'idiali d : 

Are e per le future Ol nipiadi 
di Cortina 

Non re-tn po' e:ò da n ti sti­
larsi che da questa massima 
rassegna del lo •*•! nazionale 
domai'i e nei giorni seguenti 
di gare .-i metta m luce qual­
che nuovo e lemento che po»-a 

ridare* nuova linfa allH .specia­
lità del discesismo un tempo, 
vanto del nostro paese. 

Il programma dèlie gare 
OGGI: ore 10: s lalom gigan­

te maschile; ore 15: slalom gi­
gante femminile. DOMANI: ore 
10: s lalom speciale maschile; 
ore 14,30: s lalom speciale fem­
mini le: DOMENICA: ore 9.30: 
disresa libera maschile; ore 
14,30: discesa libera femminile . 

Hockeysfi canadesi 
il 10 febbraio a Bollano 
BOLZANO, 4 - - L a sera di 

merco led ì in t-mrente j-ioi'liei.t 
al palazzo de) ghlai-rio di Hui-
/ a n o la rnppresoii lativ.i raiuiilese 
c h e purteetueia ai campionat i del 
inondo di Hockey su ghiaccili 

Alla fortissima squadra ospi te 
sarà opposta una Inrin.i/loiio 
c o m p r e n d e n t e i miRlinn gioca-. 
i o n d o l i l i C Hol /ano e (HI 
Milnn-Inter 

GLI SPETTACOLI 

CLI.INA SKC;iII SVITA ili ennuuistare all'Abetone almeno 
un titolo itali.ino 

c IN RIVIERA CON I CICLISTI IN ALLENAMENTO 3 
A Coppi la maglia iridata 
ha ridato la voglia di vincere 

Sbalorditivo il programma-corse <h>l <\ campionissimo >̂  c7i«' </u«-
st'anno sarà (piasi dappertutto - Come finirà il bisticcìo con Binda? 

CONCERTI 

Wilhelm Bdckhaus 
all'Accademia di S. Cecilia 
Oggi alle ore 17.30 al Teatro 

Atftentln.i il pianista Wilhelm 
Backhaus terrà un concerto «il 
mimiche di Fleethoven per l'Ac­
cademia ut Santa Cecilia. In pro­
gramma liguiano: op. 10 n. :,, in 
re magi;-; op. 27 n. 2, in do diesis 
min. (Chimo eli luna): op. :<1 nu-
meio 2. m l e min.: op 54. In 
(a IIMKK : op. 101) ni mi maggio-
ic. 1 biglictt in vendila da oggi 
al botteghino 

TEATRI 

Spettacolo di balletti 
al Teatro dell'Opera 

°KK> il poso Domani , alle ore 
21. spetitu-nlo di balletti fumi 
abbonamento d a p p r n -Uli i o n 
« Kchiuccuiiioc-i » di Cinikovski , 
« PiilcincH.i » di S t r a w i n s k y e 
« Il bel Danubio » di Strauss . Le 
l o r e o g i a t i c sono r i spet t ivamente 
di B o i i s Itom.innff. Aure) M Mi) . 
los e I«fOnide Atassine Maestro 
dne t t i t t f O l iav i» Zin io ln i er -
pte l i piiri-ipnli- Att i l ia R.uli ie. 
Ito-s.mu fac i i.irelli. l e d a Rotti , 
G u i d o l a m i Fi l ippo Moriteci e 
Waltei Zappolim Domenica 7. 
alle o i e 17. replica in nbbona-
iiu-iito l imimi ile « L a Hotieme » 
eoa lo stesso cnmpletso art i s t i -
i o «iella p i n n a esec i l /mnc 

« Zoo di vetro » al Goldoni i 
OPRI n p o s o Domani alle o i e 

21.là prima ili « Zoo ili ve ­
tro » di Tenni esse Will iam? per 
la ieg;.i ili C u l o Di Stefano, lu­
tei p . e t r Cesai ina ('.liei aldi. Ma­
li*.i Mantovani. Pnhettn Villa 
P i e n o i ' t tvitetn Biglietti ARCA* 
CTI' e al Te . i t io Ilei . 55K RtVl) 

15.40 18.10 18.20 20.30 22.401 
llellarmino: Arrivano I carri ar­

mati con Steve Cochrane 
Belle Arti: Riposo 
lleriiinl: La ninfa degli Antipodi 

con E Williams 
Bologna: Cavalleria rusticana 

con Kemna e M. Britt 
Brancaccio: Cavalleria rusticana 

con Kerlma e M. Britt 
Capannelle: Riposo 
Capltol: La tunica «cinemascope! 

con Jean Simmons 
Capranica: Sangue sul fiume con 

C. Calvet 
L'apratiii netta: L'avventuriero del­

la Luislana con Tyrone Power 
Castello: Fnne cortigiana d'O­

riente con E Klcus 
Centrale: Frine cortigiana d'O­

riente con E Kleus 
Centrale Cianiplno: Hiposo 
Chiesa Nuova: Siamo fatti cosi 
L'inestar: I) principe di Scozia 

con Erro! Flynn 
Clodia: Oiiera/ione /. <on II 

Milchuin 
Cola di Rienzo: Il principe di 

Sio/ ia con K Flynn 

4U, 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Leggero infortunio a Pandolfini 
nell 'allenamento di ieri a l "Torino, , 

L'interno giallorosso però sarà quali sicuramente in campo domenica - Più 
incerta la partecipazione di Bronée - Molti dubbi per la formazione della Lazio 

Continuando ia preparazione 
per la partita che domenica op­
porrà ìa Roma alla Fiorentina. 
alio Stadio Olimpico, ieri pome­
riggio i titolari ed i rincalzi 
Eiallorossi .si sono allenati sul 
terreno dello Stadio Torino. Co­
me è ormai consuetudine car-
\er ha fatto disputare ai suoi 
uomini una leggera partita di­
videndoli in due squadre faenza 
tenere con'o alcuno del ioro 
ruolo abituale 

Un Incidente prima dei la par­
titella ha messo però m subbu­
glio 1 ambiente gi&lioroseo: Pan-
dolfini. che sì otava allenando 
a tirare in porta dove U era la 
r:eerra Piancastelll. mentre sta­
va per calciare da vicino un pal­
lone, si trovava nella necessità 
di scavalcare il portienno but­
tatosi sui buoi piedi, i: salto 
procurava a'.ìa valorosa mezz'ala 
una forte contusione che io co-
.«•trir-geva ad abbandonare su««i-

IERI A VILLA GLORI 

Vandea s'impone 
nel Premio Ardea 

Nel Premio Ardea, piovo ai 
centro della riunione oi ieri a 
Villa Glori, una bella vittoria e 
«•ata colta da Vanaea che. in 
ottime condizioni di forma, bat­
teva Urrà che a sua volta pre­
cedeva e Marietana e Speranza 
Mia. 

La molta curiosità con cui era 
atteso il debutto dell'americano 
Army nel Premio Acuto è an­
dato deluso che l'allievo di Gam­
bi. partito molto lentamente e 
dopo aver rotto due volte, nep­
pure si piazzava. La corsa era fa­
cile appannaggio di Mandorlo che 
r\» condotto da capo a fondo se-
trutta dal compagno di scuderia 
Fhnders 

Il dettaglio tecnico 
PREMIO ARDEA - Lire 300 000. 

metri 2080: 1) VANDEA I206O 
Montanari): 2» Urrà: 3i Mane-
tana; 4> Speranza Mia. Non piaz-
ra:i: Ogiva. Ibcna e Gitana 
Tempo 2'36"7/lO ts.1 chilometro 
12i"810». Totaliuatore. $0. 24. 
14 (62» 190. 

Risultati delle altre corse per 
cavalli paganti: Passadora <Mac-
rafeirl). Sparavento Aitino: 64. 
23. 13. 15 (112): Anaviagirr* <R 
Steidler). Melotta. Grand Oui-
«nol: 67. 90. 33. 21 1775) 233: 
.Atlantico (U. Bottoni). Falcone: 
56 26. 41 (503) 355: Mandarlo 
i l i Bottoni). Flmder»: 49. 20. 23 
• 97» 138: La Verna «M. Occhio) 
Pense, Geraldina: 46. 17. 15. 20 
iU9) 153: Terebinto (Od. Baldi), 
Cornigliant Indovina: 40, 16, 29, 
Ift (161) 223: Cenerina (W. Catti), 
Novello da MeVoua. Bramata 68, 
17. 12. 20 (T6> 152 D. A 4530. 

to il campo e ad aliidarni alle 
cure del massaggiatore C'eretti. 

Più tardi 6i è appre-o tuita-
via che 1 infortunio è di ri.r.tà 
molto lieve e che Pandoltt:<i --ara 
domenica quasi sicuramente in 
campo. Appare invece ancora 
non completanrente certa la par­
tecipazione dt Bronée che pur 
essendosi Ieri al lenato regolar­
mente-, si è lamentato di u:i do­
lore alla caviglia rinnovantesi 
ogni volta che ha calciato il 
pallone c h i invece è apparso 
completamente a posto è s tato 
Azimonti che aveva dentato 
preoccupazioni nell'allenamento 
precedente a cau;>a di un so­
pravvenuto strappo muscolare. 

Il re^to degli uomini e ap­
parisci in buone condizioni per 
cui è molto probabile che la tor-
n.azior.r di domenica ?arà ugua­
le a quella vittoriosa di Milano.' 
con fiaili centravanti con un, 
-solo dubbio: quello di Bronée. 
dubbio del resto che verrà di%-
Mpaio sta«era quando s-aranno 
diramate le convocazioni 

* « * 
Maggiori incertezze per la for­

mazione di domenica rexnano 
invece nel e clan « biancoazzur-
rc Nell'allenamento atletico w -
iattl disputato l«rt mattina. VI-
vo:o. ber-.che presente. <i lamen­
tava ancora di u n dolore alla 
schiena, pooiumo della agitazio­
ne febcriie che lo colte due not­
ti fa, Bergamo Inoltre non ap­
pare completamente ristabilito 
daila r.ìa'.atua de".".a «corsa set-
tin>ana e ei avanzano dubW ea:-
ta sua partecipaztor.e a'.'sa tra­
sferta di Legnano Ar.tona7X! e 
Fum invece fino a.'. Ultimo alic­
namento arcora non ro:r.pleta-
rr.ente a po*to. io *or.o apparsi 
ieri l'n altro Uevr- incidente in­
fine ha ".an'.er.tato ieri anche 
Malacarne sotto forma di un 
ersero strappo musco.are che 
però non de^-ta alcuna preoc-
cupaztor.e 

Bisognerà rorr.ur.que aspetta­
re f..io a 6taser«. almeno per co­
noscere la probabile formazione 
della Lazto E' facile tuttavta 
arguire che se perdurasse ii do­
lore a V.voio a «ostituirio *ara 
chiamato Bettolini mentre non 
è facile stabilire «Ilo stato at­
tuale delle cose quali Sposta­
menti subiranno la difesa e la 
mediana 

L'informatore 

1. gennaio 1954. che la premia­
zione avrà Inope martedì pros­
simo in febbraio alle ore 17 nei 
locali del la sede de t t i « Amir i 
del l 'Unità », in v ia del la Cordo­
nata 3. Nel c o r t o de l la s impat ica 
cer imonia , a l la quale si p r e s a 
di non mancare , s a r i offerto un 
rinfresco. 

LE NOSTRE PREVISIONI 
Bologna-Triestina 
Inlrr-Atalanla 
Juventus-Genoa 
Legnano-Lazio 
Napol i -Torino 
Novara-Milan 
Roma-Fiorentina 
Sampdoria-Spal 
Udinese-Palermo 
Messina-Cagliari 
Padova-Como 
Pavia-Pro Patria 
Lucchese-Livorno 

(Partite di risolva) 
Catania-Fanfulla 
Catanzaro-Carrarese 

I 
1 
1 

X-2 
I 

1-2 
l -X-2 

1 
X- l -2 

1-X 
I 

I-X 
X 

I 
1 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p a c i a l e ) 

R I V I E R A DEI FIORI, 4 — 
ti sole s/ioru Ut pe l l e .st'iicu 
calore . Ala l'uria e qiiu&i tra-
spurenU', e odora di i m o i o 
e di pulito. Gin .s'untiiMicia 
lo sp lencio ie del lu primcifceru 
che qui. .subito, si reste di 
colori sgaryiuiiti e uuure.ssii't. 

Torna il c i c l i s m o : ecco le 
bic ic le t te , e cco i campion i . 
P r i m o (e il .suo r i i i o . il MIO 

quasi si scusò: « ... dei;o unda-ìd fuminone dete urrirurv «i 
re a far una corsa ti coppie.I J.00W Km. e p ia . 
;i Cannes; sono uiusso e ho] Quest'unno. C'oppi ha l»i-

AKl' l : O l e 21- « La Mandragola » 
di .Miiilunvelli 

l»KI t'OMMKDlAN'l'l: Ore 2!.:i0" 
* Modella * di A. Testoni 

M.1SF.O: O i e 21 . e L'allodola % 
Ol-KItA l»KI IIUICATl.: Riposo 
l ' I K A N M M X O : Riposo Diuiiam 

• ire 21- » Kuru o IV > ili Pi ­
randel lo 

QUATTRO F O N T A N E : O l e 21: 
« Il d i to nel l 'occhio > r i v u t a in 
d u e tempi di Parenti . Fo e 
Durano 

ROSSINI: Ore 21: C ia Cliei-in 
Durante < Alla fermata del 66 > 
di Cnglleri. 

RIDOTTO D E L L F I . I S F O : Ore 
18: « Sior Todaro hrmitolon • 

SATIRI: Ore 21.45 «Controcor­
rente •> di Marchesi. Metz e 
Walter ron Walter Chiari. 

>'SISTIN«\: Ore 21.15 « Made in 
Italy * i m i M i c a r l o e W . O M U ? 

N'ALI.K: Riposo In a l les t imento 
ìumvii spet tacolo 

Il i 
nera 
Legione straniera 
Alinosela «»n I Herg-

di Sor i en to < mi 

(e u a m b e <li l epuo; non r o ­
dilo Janni staccare da A/ilanu. 
eh'»' m i sorto e na ni bic i ­
c letta i>er direrliiiM'nin so l -
imito *. 

«4lloru — r ipe lo : ini mese 
fa, ull'incinu — Coppi in b i -
c ic le l ta ci si t r o r a r a male , 
facern fatica a co luminare: 
> la strada dell'allenamento è 

F.M'STO C O I T I al le prese con una «omnia prima di partire 
per il quotidiano al lenamento 

bel r ino . . ) a l l ' ap inn i lamei i l o 
con la Riviera dei Fiori, un 
mese / a all'incirc-fl. a r r i v o 
Coppi; lo videro correre Jra 
Vol lr i e Varuzze che .soltanto 
da pochi giorni era nato 
Vanno Lo riderò e difsero: 
-. L'intenzione l'ha buona!..,-. 

Ma Coppi, con l'aria penti­
ta e u m i l i a t a de l ragazzo che 
la mamma sorprende in cu­
cina a rubar la marmellata, 

la più dura ». diceva. 
E ora? 
Ora ra qui m e g l i o : il grasso 

pian piano, si scioglie. Un po' 
di rul l i , «n'ora o d u e di s t r a ­
da. ni bicicletta, tanto per 
cominc iare . Po i c a m m i n a l e 

soi;uu di buone yuitdte e ui 
buoni po lmoni . P e r n o (bat­
tendo U MIO des ider io , ch'era 
quel lo dì t'uiitmtiur a dare la 
( i m i t i a lepri , Jantuitt e per­
nici; è a n c h e ini «• buon Ju-
ci le , Coppi) ha s tuccato la 
bicicletta dal ch iodo ne l cru­
do dell'inverno, senza c o m ­
pl iment i . Coppi s'è i m p o s l o 
mi proara i i ima-corse c h e /a 
spa lancar la bocca dalla me­
raviglia: Coppi qui. Coppi la, 
Coppi su, Coppi qiii. Coppi 
'.ara quasi dappertutto, que­
st'anno. 

Nell'agenda del campione 
del mondo, infatti, si leypc 
(e scelgo le corse di maggior 
importanza, soltanto...): 

7 m a r z o : Sassar i -Cag l iar i 
( ? ) ; 10-14: m a r z o : l a r i g i -
C'osla Azzurra ( ? ) ; 19 m a r ­
zo: M i l a n o - S a n r e m o ; 28 mar­
zo: ( ; i m di Keggio Calabria: 
4 apr i le : G i r o d e l l a C a m p a ­
nia; 11 apr i le : Parijfi-KoM-
ha ix ; 18 apri le : l i t r o del la 
Toscana; 8 m a g g i o : Frecc ia 
Va l lone : a m a g g i o : *Jeg»-Ba-
s l o g n e - L i e g i . 

D o p o H * Week-end delle 
Ardenue - i;ie»ie, quasi subi­
to, il C.iio d'Ital ia , u! - G i r o - , 
capitano della paltugliu in 
bianco e ce l e s te de l la « B i a n ­
chi - (Correa, Faveto, Filippi. 
Guyyero, Gismondi e Milano), 
v,. Mini a n c h e ti c a m p i o n e del 
mondo. Poi . dal < Giro > più 
in la nel tempo, le pagine 
del l 'agenda d« Coppi , tij/iciul-
menie, sono ancora b ianche . 

i> in tende . Coppi /ara la 
«ori» deN'arrobii leno», q u a l ­

che altra gara del « Trofeo 
tìesgrange - Co lombo *; forse, 
fura le prove della « corsa 
nazionale •> che venyono dopo 
d d u o di Reggio C a l a b n u e 
il G n o del la Toscana . E (se 
avrà le ^necessarie garanzie*) 
fura ambe il Giro del l 'Eu-
i n p j . Per ora, al G i i o d e l -
l 'Euiopn. non ha d e t t o ne fio 
ne si . Dira si'.' Forse . Anche 
per la R o m n - N a p o l i - R o m a 
l'OMtnn dei FAione a n c o r o : ho 
l ' impress ione ( h e « Coppi non 
gradirà que l c a m m i n a r e , su 
strade aperte, nella scia delle 

CINEMA-VARIETÀ' 
Il ladro di Vei le / ia 

Bill a Iloma 

Allumi lira 
e rivista 

Alt ier i . Buf i .do 
rivista 

<\ml>ra-lovlnelli: Dieci i-an/oni 
i l 'amoie ila .salvare con Nilla 
Pi /z i e rivista 

Aurora: «Xs^alto al n o l o e n v . 
La Fenice : Dieei canzoni d'amo 

re da salvare con Nilla Pi7zi 
e rivista 

Pr inc ipe: 1-a pec-i-atriie di San 
Francisco e rivista 

Ventun Apri le : Fuoco al le spal le 
e rivista 

Volturno. Il priiii-ipe ili Scoria 
i « n K Flvmi e rivista 

( ult imilo 
schera 

Colonna: 
Colosseo 

man 
Corallo: 1 a i ìci 

A I.ualdi 
Corso: Donne proibite i i»n 1 ea 

Padovani e 1 mila Danie l i (Ore 
15.1.1 17.1--. 19 20.50 22.40) 

Ciittoteiisi». GIKOIO e GiRolette 
Cristallo: Il Imito e la be l l i . u n 

K. Douglas e 1. 'I urner 
l iei qu ir i t i : Barrici a invisibi le 

con G. Peck 
n e l l e Maschere: Vil la Borghese 

con De Sica e A M. Ferrerò 
Oelle ' l erra /7e : La p e i c a t r u e (Il 

San Frani Iseo 
Del le Vittorie Luerc7ia Borgia 

con M. C u o i e P. Armcndari7 
Del Vasce l lo: Arrivo l'alba 
Diana: Il prigioniero di Zenda 

con S Granscr e D. Keri 
Doria: Addio ima bella Napoli 
KdelMcis-,: Non rodo alla v m -

101173 
Edelweiss . Pazzo d'amore 
Kden: Cinema d'altri «empi m n 

W. Chiari I s i h e r m o panora­
mico > 

Kspero: Napoli canta con C i a c o -
IIM> l lontlinella 

CINEMA 
A.B.f'.: Nessuno ti avrà mai 
Ari | i iario: Villa Borghese con 

V De Sica e E. d a n n i 
Adriano: La guerra dei mondi 

Spe l i 15 20 17.15 1*105 20.55 
22.451 

Alba: Gli amori di Cristina con 
Fred Mac Murray 

«Vlcvone. Caval leria rusticana 
con Kcrima e M Britt 

Ambasc iator i : Cinema d'altri 
tempi con \V Chiari e l . Pa­
dovani 

A m e n e : T o r m e n t o i h e ucc ide 
Apol lo : La ci t tà spenta con S 

I laydcn 
A p p i o . Cavalleria rusticana con 

Kruiiiii e M. Britt 
Aqui la : La confess ione del la s i ­

gnora D o y l e con II Stamvi'-h 
Arcobaleno: S i t t ing pret ty (ore 

18 201 
Arenala II pirata Yankee con 

.1 Cluntl lor e S Ball 
ArKton: Ai cadde a Berl ino c<m 

C Ritmili e J. Mainn ISpel t . 
l.'i..'Jl 18.10 20.25 22,40) 

A storia: Il principe di Seo7Ìa ron 
E. Flmn 

Astra: tt> i u n t e l o c<m A. Baxter 
e M. Clift 

At lante: Lo «premne 
XllualUa' IJ> «perone nudo i o n 

J. Stevx-art e .1 I-eiRh 
Auci i s tns : La l e s i o n e del Sahara 

con A Ladd 
A u r e o : Io i-onfes'o i t m M. Clift 

e A Baxter 
\ u s o m a : TI principe di Scozia 
Barberini: Destini di d o n n e lOre 
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PBR I QBTTA6U SU CH/£STO 
ECCEZIONALI SPETTACOLO. 
VEDERE ANUUNC/O IN ALTRA 
PARTE DEL GIORNALE 

:iv altere dalla ma-

Palazzo: I due forzati 
Pariol i : Cinema d'altri tempi c o n 

Walter Chiari 
Palestr lna: Lucrezia Borgia con 

M Carol e P. Armendar iz 
Planetario: Astronomia 
Plat ino: I ragni del la metropol i 
Plaxa: Vacanze romane con C . 

Peck 
Pl ln lus: Schiavi del l 'odio 
Prene t te : La cavalcata dei d ia ­

voli rossi 
Pr imaval le : Gianni e Ptnotto fra 

I cow-bov con Bud Abbot e 
Lou Costel lo 

Quirinale: lo confesso con A n ­
ne Baxter e M. Clift 

Qulrinetta: Ha ballato una sola 
es tate con Ulta Jacobson 

Reale: Cavalleria rusticana con 
Kerima e E Mann* 

Rey: Riposo 
Rev: Il principe di Scozia con 

Frrol F lynn 
Rialto: Il bota di Lilla con Ros­

sano Hraz7i 
Rivoli: Ila ballato una sola esta­

te t o n Ulla Jacobson 
Roma: Il brigante di Tacca del 

Lupo con A Nazzarl 
Rubino: Saluti e baci con lec i t i \ 

Reno 
Salario: Il mistero del castel lo 

nero con Boris Karloff 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto- La città che non 

dorme con G. Young 
Sala Traspont lna: Riposo 
Sala Vlgnoll: Mr Smith va a 

Washington 
Sa lerno: Il ba7»r del le follie 
Salone Margherita: I miei sei 

forzati con J Mitchell 
Sni i t ' lnpol i to: L'esploratore s com­

parso 
i Savo ia: Caval leria rusticana t o n 
I May Britt e Kerima 

Silver ( ' ine: Le avventure del 
capi tano Hornblovver con Grc-
j»orv Peck 

Smera ldo: Accia io u m a n o lucher­
ino panoramico) 

s p l e n d o r e : Pane , amore e fan­
tasìa con G. Lollobrigida e V 
De S u a ( s c h e r m o panoramico> 

St. i ' l imn: Dieci can7oni d'amore 
da sa lvare con Nilla Pizzi 

Si iperrl i iema: I-a guerra ilei 
inondi iure 15,45 17.45 19.5" 
22 2"> i 

Tirreno: Sul ponte del sospiri 
con Frank Lattmore 

Tras tevere : I conquistator i dei 
set te mari 

l'revi: La rivale di mia moe l i c 
. un A. Sheridan 

Trlannn: Il dottor Jekyi l con La­
na Turner 

Trieste: Il principe di Scozia con 
F.rrol F l v n n 

Ti isrolo: Il caporale Sani con 
Dean Martin 

Verbano: Il prig ioniero di 7 c n -
da con S Granger e D Kerr 

Vittoria: Inferno di fuoco LOU 
M Windsor e W Elliott 

(luretit- : SaiiBiif* sul f iume f o n ( t a n e . 
Cornine Calvet i 

F \ c e l s l o r : Cinema d'altri tempi ' 

KIDUZIO.VF ENAL - C I N E M V 
Alhambra. Bern in i . Centoce l le , 
Cristallo Del le Maschere. Due 
Allori. Excels lnr. Oalleria. Ionio, 
Moderniss imo. Olimpia. Orfeo. 
Principe Planetario . Quirinale, 
Roma. Rubino . Sala U m h e r ' o . 
Smeraldo. Salone M a r e h e r i t a . T n -
srnlo. Vittoria TEATRI: Cnm-

I meritanti. Rossini . Quattro Fon­

emi Walter Cluai i 
Farnese: Operazione / . con A n ­

ne n i v t h e Robert Mltchum 
Faro: Il tal lone di Achi l le 
F iamma: Accadde a Berl ino con 

C Bloom e .1. Masnn 
F i a m m e t t a : The svvond and the 

rose ( tecnico lor di Walt D i -
snev) con Richard Todd (Ore 
17.:Ì0 1*1.45 - ore 22 v is ione pr i ­
vata) 

I-laminili: Cinema d'altri tempi 
con Walter Chiari 

Fogl iano: Dieci canzoni d'amore 
da sa lvare con N. Pizzi 

Fontana: Mezzogiorno di fuoco 
con Garv Cooper 

( ia l ler ia: La guerra dei mondi 
(Spot». 15 20 17.15 10.05 20.55 
22.45» 

Garbate l la: Andalus ia 
m o v a n e Tras tevere : Tortura 
(ìli i l in Cesare: Cavalleria rusti­

cana con May Britt e Kerima 
Golden: Il nrincipe di Scozia con 

F.rrol F lynn 
Imperiale: Mizar con M. Btiferd 

e P Stoopa (Iniz io ore 10,30) 
Impero: I.a cavalcata dei diavoli 

rossi 
Induriti- l e t t e r a art m a t r i c e con 

Loretta Young 
Ionio: L'ult imo treno da Bombay-
Iris: Noi peccatori 
Italia: L'età del l 'amore con Ma­

rine Vlady 
Livorno: Il sol i tario del T e x a s 
Manzoni: 11 boia di Lilla con 

Roncano Brazzi 
Mass imo: Il pr ig ioniero di Zenda 

con s Granger e D Kerr 
Mazzini: Tempes ta su) Congo 

con S Havvvard e R. Mitrhum 
Metropol i tan: Dest in i di d o n n e 

con M Carol e M Morgan • 
Moderno: Mi?ar con M Buferd e 

P Stoppa 
Moderno Sa le t la : Lo sperone n u ­

do c o n J a m e s S t e w a r t h 
Modern i s s imo: Sala A- Cinema 

d'altri tempi con Walter Chia­
ri Sala B ' Il pr inc ipe di S c o ­
zia con Errol F lynn 

N u o v o : I J col l ina della fehntA 
N'nvorine: Il erande incontro con 

Aurirev Tot tcr 
O d e o n : Arrivò l'alba con C Gable 
Odesea lrh l : Caval'erta rusticana 

ron M. Britt e Kerlma 
O l y m p i a : Villa F l o r e n c e t o n M 

Pres le e V. D e Sica 
Orfeo: Un mari to per Anna 

Z a c c h e o con Si lvana Pamn«» 
nini 

Or ione : I.icen7a d'amore 

'Jllllllllllllilllllllllllllllllllllllllli 
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Cultura Seriale 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 16. riu­

nione coree levrieri a parziale 
t-erencio della C.R I 
• • • • • • • • • • I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

PÌCCOLA P i m m . I C . T A ' 

pili distese, piti libere. Ma è 
ancora lontano il tropiiordo!moloc- .e lette; penso c h e Coppi 
dove, di solito. Coppi inter 
rompe la preparazione per le 
gare d'apertura della stagio­
ne; per sentirsi bene in sella, 

ANNUNCIATO IERI DALL'AVVOCATO ONESTI 

i i « m i M r M I 1AI.I l«t 

A A K l l u i A N i C«ntu «vendo 
cameraleito pranzo ece Arreda­
menti granlusso » economici. Fa­
cilitazioni - Tarsia 1̂ idirimDet-
to Enal 

AA IMPfc.KMfc.AmLI • S U P K A -
BIT1 - V E S l ' I l i unirne c r e a z i o ­
ni. o l t re SAH1UK1A MhbCHlNO, 
fenza ant ic ipo , prima rata, m a r ­
zo l«)54 Via Piramide o s t i a u.1 
|5"MI5I2I 

i i i i t i i i i t i i i i i i i t i a i i i i i i i a i i i i i i i i n i 

ANNUNCI SANITARI 

EnoocmiiE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. neri-astenia sessuale. Con-

, stillazioni e cure rapide pre poft-
Ottaviano: tln marito per A::i>' i matrimoniali. 

Zaccheo i«m Silvana Pampa-| 

40 piscine e 20 palestre 
saranno costruite dal C.O.N.I. 

In tir.rt conferer.7* st«n".pa te­
nuta ieri ti presidente del COM 
ha annunciato il programma per 
l'imminente costruzione d! pt-

r.ea di m a v i x a . do-. ranr«o esse­
re gemute del M t i u n : Lasseerui-
zione verrà Jaua .secondo criteri 
di n.-ponoen^a »a effettiva ne-

scine e pai««nre destinate in ao-lc«r5itA e«pre««i ciai.e tederaziont 
lezione a comuni. j>er .e quali e 
stata stanziata nei bilancio del­
l'anno In corso la «somma di due 
miliardi approvata aH'unanimt-

i tà ne.rultirr.a riunione der.a 
G.ur.ta dei CONI 

AMICI DELL'UNITA' 

Marte* la premiazione 
«fella gara tfei camerieri 

SI cemnnlr* a tutti coloro che 
hanno partecipato ali* gara po­
distica per camerieri. »%oliasi il 

sportive interessate, e conferma 
ta dal.» po"**;bl'.ita dei comuni 
di gertir'e e di concedere il ter­
reno. 

I! CONI a questo scopo ha dt-
I ramato bandi di concorso fra In-

Si tratta di dotare 40 con.uni ' ;e?r.en ed architetti per 1 pro­
di una piscina aperta per ti nuo­
to. e venti comuni di una pale­
stra polisportiva. Lo scopo che 
*: vuol raggiungere è quello di 
permettere a sempre maggior nu­
mero di giovani, anzi di giova­
nissimi. la pratica de:;o sport. 
L'intenzione del CONI è di fare 
donazione delle piscine e delie 
palestre, comprese le rispettive 
Attrezzature ai comuni compren­
dendo nell'atto di donazione va­
n e ciausuie. fra cui la pivi im­
portante sarà l'impegno dei co­
muni di conservare rigorosamen­
te le Waliazjonl all'um per le 
quali sono destinate, e. ovvia­
mente. di assicurarne l'uso con­
tinuativo. Le istallazioni, in 11-

je tu del quali sono previsti cin­
que milioni di premi per 1 tre 
migliori progetti per le piscine 
ed altrettanto per le palestre. I 
progetti «f i le piscine dovranno 
essere congegnati entro il .11 
marzo 1954 e quelli delle pale­
stre entro 11 15 agosto. 

li <'i-.to c'.e" e puic ine è prev i s to 
In 25 milioni per ogni Istalla­
t o n e e quello delle palestre in 
40 milioni. La donazione com­
prende anche la completa attrez­
zatura sportiva e quella del ser­
vizi per piccoli centri in cui l« 
gestione potesse e^aer* ritenuta 
onerosa per l bilanci comunali, 
è possibile un'uuilMione pia 
picco'.*. 

Domani si aprono i lavori 
del (ofis. naL dell'U.I.S.P. 
Domani 6 e domenica 7 

dvr<innrt luoso a Roma n»*l sa­
lone de l l 'Unione Donne i taha-
r.c. i «avori ae l ConjigJjo Na­
zionale a e l i U I S P . 

I-a nuova « e l i o n e del Consi­
glio Naz.onele riveste una 
grande importanza in quanto 
:iegl: interventi de l la Segrete­
ria Generale e di quelli dei 
componenti il Consigl io saran­
no tracciate le diret t ive di 
massima per la convocazione 
del II Congresso Nazionale 
del lo Sport Popolare che «ara 
tenuto nel prossimo me.«e di 
aprile. Un'ampia disanima d e l ­
le attuali condizioni de l l o sport 
italiano verrà fatta da! Segre­
tario Morano.ì e da altri rela­
tori. 

Verrà inoltre ribadita la v o ­
lontà da parte d e l Consigl io 
stesso di prendere tutte quel le 
misure che serviranno per raf­
forzare ancora di più l'UISP 

potrebbe preferire d Gx;m 
P r e m i o P h i s g a s di Par ig i 
Vorrei sbapl inrmi. 

Qiie.tt"nnno si avrà, d u n q u e , 
un Coppi impegnato a fondo; 
un Coppi da applausi e — 
for.«e — da grandi vittorie. 
Un Coppi che già piace, per­
chè. vinta la • bat tagl io » con 
l'U.V.L, s'ingaggia nelle gare 
della * corsa nazionale » a n ­
c h e se per lui, r profess ionis ta 
ocel lo ». n o n c'è p iù l 'obbligo 
della partecipatone. E* un 
gesto degno di Coppi, del 
grande campione. 

Ora, a me pare che si possa 
.dir questo di Coppi: che la 
i » corsa dell'arcobaleno » di 
Lucano plt ha ridato la vo­
glia di correre e di vincere. 
Si può anche dire che a So-
lingen (su quelle strade dif­
fìcili, fatte di salite, discese, 
curve, dove ci vorrà abilità e 
forza, dove <r vincerà un atle­
ta completo*) Coppi farà di 
lutto per verniciar di nuovo 
la sua maglia di campione 
del mondo. 

E il *Tour -? 
Già. dimev.ticavo, il 'Tour*: 

ci andrà Coppi? 
L'intenzione, di andare, il 

campione ce l'ha; però, do­
vrà restare a casa Binda per­
chè Coppi prenda la strada 
di Amsterdam. Oppure, si 

dovrà convincere Coppi a far 
la pace con Binda. Quale. 
delle due, la soitizione pos­
sibile? Mah.'... 

Finirò rosi: per portare 
Coppi a Binda (o rirrverxa) 
c'è già chi $i dà un gran 
daffare. 

ATTIMO CAMOIUANO 

Crand'Uff. Dr. CABLETTI 
Pia77a Esquilino n. 12 - Roma 
• Staz ». Visite 8-12 e 16-18. Fe­
stivi S-I2 Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI OKIGINB 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR. DB BEKN'ARDIS 

Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
P i a n a Indipendenza 5 (Stazione) 
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1 Unità 
« L'UNITA» » 

OT 
PERCHE' SIAMO LIBERE EFFETTIVAMENTE E NON SOLO A PAROLE 

Molotov chiede che le elezioni in Germania 
siano organiizate dal ledesti»! e non da stranieri 

La preparazione della consultazione elettorale sia affinata a un governo «unificato provvisorio 
tedesco - Il ministro sovietico chiede che le truppe straniere siano ritirate prima delle elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4. — La con­
ferenza di Ber l ino che è g iun­
ta stasera al t raguardo della 
decima tappa, la quinta da 
quando è iniziato l 'esame del 
problema tedesco, ha regi­
s t ra to oggi nuove important i 
proposte di Molotov per le e-
lezioni pantedesche. . Le nuo ­
ve proposte sovietiche si ba­
sano sui seguenti punti fon­
damenta l i : 

1) formazione di un go­
verno provvisorio di tutta la 
Ge rman ia da pa r t e dei Pa r l a ­
ment i della Repubblica de ­
mocrat ica e della Repubblica 
federale, con una larga pa r t e ­
cipazione delle organizzazio­
ni democrat iche. 11 governo 
provvisorio potrà sosti tuire i 
governi di Berl ino e di Bonn. 
o, se questo risultasse diffi­
cile, potrà esistere almeno 
per un certo tempo, insieme 
ai due governi a t tua lmente in 
carica, 

P e r ass icurare al popolo te­
desco la possibilità di r isol­
ve re da sé i suoi problemi na ­
zionali , si dovrà raccomanda­
re "ai governi di Berl ino e di 
Bonn di convocare al più 
pres to \ma conferenza di r a p ­
presentant i della Germania 
or ienta le e della Germania 
occidentale, per a r r ivare a 
u n accordo sulla procedura 
da seguire per la formazione 
del governo provvisorio per 
tu t ta la Germania . 

2) Compito fondamenta­
le del governo provvisorio 
sarà di p repara re le elezio­
ni e, a questo fine, di e labo­
r a r e un progetto di legge e-
let torale che assicuri una li­
ber tà reale di voto, escluden­
do la possibilità di pressioni 
da par te dei grandi mono­
poli. 

/ due piani 

Esso dovrà inoltre indaga­
re , se ri t iene necessario, su l ­
la esistenza in tut ta la Ger ­
mania delle condizioni neces­
sar ie per elezioni democra t i ­
che che. e p rendere le even­
tual i misure pe r garant i re , e, 
infine, organizzare le libere 
elezioni per la formazione del 
governo unico. 

11 governo provvisorio avrà 
inoltre, i seguenti compit i : 
r appresen ta re la Germania 
nella preparazione del t r a t ­
ta to di pace e nelle organiz­
zazioni internazional i ; vigila­
re affinchè la Germania non 
sia t rascinata in coalizioni od 
alleanze mili tari diret te con­
t ro una qualsiasi delle poten­
ze che hanno partecipato, con 
le loro forze a rmate , alla 
guer ra contro la Germania 
h i t le r iana; ass icurare la l ibe­
ra att ività dei part i t i e delle 
organizzazioni democrat iche 
e interdire le organizzazioni 
iasciste e mili tarìst iche ostili 
alla democrazia e alla eausa 
della pace; svi luppare le r e ­
lazioni economiche, commer­
ciali e cul tural i fra le due 
par t i della Germania ; occu­
parsi delle questioni dei t r a ­
sporti delle merci e delle pe r ­
sone su tut to il terr i tor io t e ­
desco e di ogni al t ra quest io­
ne che interessi il popolo te ­
desco nel suo insieme. 

3) I governi del l 'URSS. 
della Francia , della Gran 
Bretagna e degli Stat i Unit i . 
p renderanno le misure neces­
sarie per permet te re al go­
verno provvisorio di svolgere 
le sue funzioni e r i t i reranno, 
; ncor pr ima del le elezioni, le 
'.oro t ruppe di occupazione 
dalla Germania occidentale e 
orientale, ad eccezione di 
contingenti l imitati avent i lo 
incarico di eserc i tare le fun-
7ioni di protezione che com­
petono alle qua t t ro potenze 
nelle zone sottoposte al loro 
controllo. 

Il p iano di Eden, d i e è s t a ­
to approvato anche da Dul ­
ie?, Bidault e Adenauer p r e -
\ e d e invece, a differenza da 
quello sovietico elezioni in 
tu t ta la Germania fatte dalle 
potenze occupanti , r iunione di 
una assemblea costi tuente. 
elaborazione della costituzio-
ne e del g r a t t a to di pace. 
formazione di un governo che 
godrà di totale l ibertà d'azio­
ne, firma del t ra t ta to di 
pace. 

In che cosa consistono lei 
differenze fra i due piani? A j 
ques ta domanda ha risposto! 
oggi Molotov, con un discorso > 
in cui ha elencato i motivi 
che hanno indet to l 'URSS a 
respingere il piano Eden e a 
l a p p r e s e n t a r e il MJO progetto. 

Vecchi motivi 

A voler esporre brevemen­
te la tesi del minis t ro degli 
es ter i sovietico si devono sot-
tol ieneare i seguenti pun t i : 

a) il p iano Eden t rasfor­
ma i tedeschi in oggetto di 
un d ik ta t e cerca di r idu r re 
la quest ione della r iunif ica-
zione e delle elezioni ad un 
problema tecnico. Secondo il 
pa re re della delegazione so­
vietica. non si p u ò ignorare 
la esistenza di due repubbl i ­
che tedesche con le loro co-
-ti tuzioni. i loro governi, le 
loro monen te e le loro forze 
ci. polizia. Non si può n e m ­
meno chiudere gli occhi d i ­
nanzi al fatto che la G e r m a ­
nia occidentale e or ientale si 

sono sviluppate, dopo la fi­
ne della guerra, su due s t ra ­
de differenti. Il problema del­
la riunificazione è, per que­
sti ed altri motivi, essenzial­
mente politico, e non può ve ­
ni re risolto &enza un accordo 
fra le due Germanie . 

B) Il piano Eden non si 
prefigge di c rea re una Ger ­
mania democrat ica e pacifi­
ca e lascia invece la porta 
aper ta alle forze nemiche 
della pace e della democra­
zia. A tale proposito, Molotov 
ha r icordato che la salita al 
potere di Hi t ler è stata p re ­
para ta per via pa r l amenta re 
e ha r ibadito la necessità di 
a t teners i allo spiri to degli 
accordi di Potsdam, se non si 
vuole una ripetizione dei 
fatti del 1932-33. 

C) Gli occidentali inten­
dono inserire tu t ta la Ger­
mania nella C.E.D. o questo 
è inconciliabile con la r iun i -
fienzione e con la sicurezza 
euiopea. 

Giunti a questo punto, si è 
al nocciolo del contrasto fra 
le qua t t ro Potenze: ment re i 
tre vogliono una Germania 
che sia inserita nei loio Piani 
strategici, l 'URSS vuole che 
venga creata una Germania 
amica di tutti , ma nemica di 
nessuno. 

Il dialogo 
Il cont iasto non è nuovo, od 

è anzi lo stesso che eia già 
emerso nei 22 mesi di scam­
bio di note. Non si poteva 
pensare che le Potenze cam­
biassero pai e ie fra l 'ultima 
nota e la pi ima seduta della 
conferenza; era però lecito a t ­
tendersi che esse .si pi esen­
tassero a Bellino animate dal­
la volontà di t r a t t a l e e di 
raggiungeio un compromes­
so soddisfacente pei' tutti . 

La delegazione sovietica è 
stata si noi a guidata da que­
sto principio; a differenza di 
Dulles, Eden e Bidault. i q u a -

DOPO LA RIVOLTA OLI 7ì 

Riunione di vescovi 
per i preti eperai 

« Dolorosa impressiono » in Vaticano - Preci­
pitoso r i torno a Parigi «lei cardinale Feltin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — Per il ca id i -
nale Feltin, la dichiarazione 
dei 73 preti operai, di cui a b ­
biamo dato notizia ieri, è 
scoppiata come una bomba. 
Era prevista, ma si è rivelata 
ugualmente fragorosa. Secon­
do indiscrezioni comparse nel­
la s t ampa parigina della sera, 
l 'arcivescovo di Parigi in ten­
derebbe tornare immediata­
mente nella capitale, dalla 
quale è per ora assente, e 
convocare un « consiglio s t r a ­
ordinario di vigilanza » p r e ­
ludio a una assemblea non 
meno s t raordinar ia di card i ­
nali e vescovi. Secondo le 
stesse notizie, il comunicato 
dei preti operai ha prodotto 
in Vaticano una «doloiosa 
impressione ». 

Un vescovo missionario, tor­
nato da Roma, in una sua 
breve intervista a Paris Pressa 
ha tes tua lmente dichiarato : 
« Bisognava at tendersi questa 
reazione... Pio XII teme p r i ­
ma di tut to quello che egli 
chiama " le perversioni della 
demagogia spir i tuale ". e oc­
corre riconoscere che la le t ­
tera dei pret i -operai , se non 
è proprio una insubordinazio­
ne, sfiora di un dito un ve io 
scisma, e gli dà ragione. Que­
sti 73 Lamennais dello " apo­
stolato di ur to " sono stat i 
manifes tamente circonvenuti 
da i loro peggiori nemici, i mi ­
litanti di es t rema sinistra, che 
non si preoccupano alfatto di 
considerazioni metafisiche e 
sanno utilizzare, quando oc ­
corre, i loio avversar i -nat i 
— gli spiritualisti — per far 
t r ionfare la causa del ma te ­
rialismo storico ». 

Come si vede, le gerarchie 
ecclesiastiche tengono a m a n ­
tenere il d ibat t i to su un te r ­
reno s t re t tamente teorico in 
senso religio.-o. rifiuta:, i o il 
discorso sulle responsabilità 
della chiesa sul ter reno so­
ciale o sulle stesse teorie del 
mondo del lavoro. Ieri i p r e ­
t i -operai avver t ivano che 
non si poteva « guardare 
dalla finestra le -offerenze 
opera ie ». Oggi La Croix. o r ­
gano ufficiale della chiesa 
francese, afferma di pubbl i ­
care « con r ipugnanza un t e ­
sto in cui si sente chiara la 
risonanza marxis ta ». Lo s t e s . 
so giornale prevede, tu t tavia . 
che i s a c e r d o t i ' i n tuta non 
innalzeranno ape r t amen te lo 

s tendardo della rivolta: solo 
alcuni but te ranno alle or t i ­
che l 'abito ta lare . Ciò non 
toglie che. anche nelle pre­
visioni più ottimistiche, M 
teme il fermento che con la 
loro presenza penna i rà 

La stessa crisi si proietta 
anche più forte nel part i to 
politico che è l 'espressione 
dei cattolici. Le squadre ope­
raie della federazione AIRI1 

della Senna hanno ieri esa­
minato la recente espulsione 
del deputa to André Doni-
per le sue posizioni anti Ceti. 
« Se alla prossima formazio­
ne di un governo di destra — 
afferma il comunicato finale 
— l 'MRP continuerà a par ­
teciparvi. la nostra presenza 
in seno al movimento diven­
terà intollerabile e ne r ica­
veremo le necessarie conse­
guenze ». 

M. K. 

li hanno ti asformalo, specie 
negli ultimi gioì ni, la sala 
della conicienza in una t r i ­
buna da comizio, limitandosi 
a pronunciare dichiarazioni 
ca tcgonche senza affrontare 
il dialogo con l ' inteilocutoie 
sovietico. Che Dulles inten­
desse comportarsi in questo 
modo per far fallile la con­
ici enza. e cercale poi di 
spingere in poi to la C.E.D.. 
era noto da tempo. Strano 
appare invece che questa t ra­
cia segnano gli inglesi e i 
francesi, che non avevano ri-
spa imia to ai loro parlamenti 
le promesse di ceicaie con 
buona volontà ed « infinita 
pazienza » un comune te r re­
no di intesa. 

Gli osservatori politici p i e -
senti a Berlino si chiedono, 
questa .sera, dove siano a n ­
dati a finire i di voi.si « piani 
Cimi chili » e •• piani Bidault » 
sbandiciat i negli ultimi mesi. 
Anche nelle delegazioni fran­
cese e br i tannic i serpeggia il 
malcontento pei l 'atteggia­
mento ufficiale inglese che 6 
consistito nel giudicare " inac­
cettabili >• tu t te le proposte 
presentate da Molotov. 

Precisate le responsabilità 
dei tre. va rilevato che con­
tinua a pei miniere la possi­
bilità obiettiva di accordo. 
Bidault ha affermato nel!;» 
r iunione odierna, differen­
ziandosi in pai te dalla posi­
zione rigidamente negativa 
assunta da Eden e Dulles. che 
intende esaminine a t t en ta ­
mente le proposte dell 'URSS 
in modo da poter dare do­
mani una risposta definitiva. 
e conviene nei- conseguenza 
:it tendere al t re 24 ore. spe­
rando che la notte porti con­
siglio al minisi]o francese. 

SKRGIO SF.GKK 

Cremate sul Gange 
le vittime della sciagura 
ALLAHABAD. ii. — I cor­

pi di duecento vittime della 
tragedia del Gange Mino sta­
ti cremati in enorme pira fu­
nerar ia . Ini le lacrime e le 
grida eli dolore di parenti ed 
amici affluiti .sulle rive del 
Fiume Sacro. 

Per tutta hi giornata le fa­
miglie si sono presentate ai 
posti di polizia ÌI prendere in 
conseguii le salme dei con­
giunti calpestati a morte dal­
la folla. 

Barelle t ra inate da buoi e 
ambulanze hanno continuato 
ÌI r imuovere dalla scena del­
la sciagura i corpi maciullati . 

Quasi duecento sono stati 
identificati, e sono stati c>e-

mati . Altr i 170 sono stati con­
segnati alle famiglie pei la 
cerimonia funebre privata. 

Il resto dei corpi identifi­
cati e non richiesti da alcuno 
sarà cremato in giornata. 

La polizia rivela che nella 
confusione di ieri si sono pe i -
(iute le tracce di c inquanta­
mila persone. Di tremila an­
cor oggi non si ha notizia, e 
si esprime il dubbio che .-ia 
mai possìbile sapere con c^at-
te / /a quante siano le vittime. 

(ìlistavo Dominici 
in ter rogato di nuovo 

DIGNE. 4 — Il giudice 
istruttore, Roger Peries, ha 
interrogato oggi pei la quinta 
volta Gustave Dominici, il fi­
glio di Gaston Dominici, il 
quale è accusato di avere uc­
ciso l'inglese sir Jack Drum-
mnnd. la moglie e la figlia 
Elisabetta nell 'estate del 1952. 

FASTI,INC — CU abitatili ilrl villaggio «Il Kastling. nel Ketit. 
un villaggio rimasto isolato a i-ausa della neve, aprono una 
strada \prso la vicina Favrrsham pi-r consentire l'at-ccsso 

degli approvvigionamenti 

LA GUERRA IN INDOCINA 

Impetuosa avanzato 
verso LuangPrabang 

PARIGI , 4. — L'avanzata 
delle t ruppe del l ibero Viet­
nam verso Luang P rabang si 
fa t ravolgente . Ment re pa t tu ­
glie esplorat ive sono a poche 
decine di chi lometri dalla ca­
pitale, il grosso della divi­
sione 308, su t re colonne, è 
pe rvenuto a una distanza di 
80 chi lometr i , vincendo dif­
ficoltà indescrivibil i : il gro­
viglio della foresta vergine, 
lo spostamento simultaneo 
dei r i fornimenti e dei viveri 
e t ravolgendo sul suo passag­
gio le pr ime linee difensive 
colonialiste. Una colonna ha 
espugnato Muong-Ngoi, a 30 
chilometri da Luang Prabang. 
che giorni fa era stata me*--a 
febbri lmente in stato di di-
tesii. 

La stessa at t ivi tà febbrile 
viene ora impiegata dai fran­
cesi per appres t ine un cer­
chio difensivo intorno alla 
carat ter is t ica capi tale: un 
ponte aereo funziona da sta­
mane con par tenze accelera­
te dal Delta del fiume Rosso 
dove mesi fa si era avuta la 
pr ima mossa offensiva colo­
nialista nel quad ro del piano 
Navar re . II comando france­

se non dispone che di pochi 
giorni per met te re a punto i 
suoi nuovi dispositivi ma più 
di tut to spera che la diffi­
coltà dei t raspor t i nella g iun­
gla, e quindi il r i t a rdo dei r i ­
fornimenti , allenti la marcia 
degli uomini di Giap . 

Nel resto del l ' Indocina la 
pressione del Vie tnam popo­
lare si sta ugua lmente ac ­
centuando. estendendosi p a i -
t icolarmentc verso Ban Me 
Tluiot negli a l t ipiani Moi. 

Rimpasto in Giappone 
per scandali finanziari 

TOKIO, 4 — Secondo gli am­
bienti bene informati d: To­
kio, i Primo ministro logichi 
intenderebbe mnaneggiare il 
suo Gabinetto in seguito a 
scandali Hnanziari in cui sono 
coinvolti alcuni leudets del 
partito liberale. 

Fra le personalità che lasce­
rebbero il Gabinetto si trove­
rebbe anche il ministro degh 
E-teri Okazaki. il cui figlio 
sarebbe compromesso in un ca­
po di traffico di valuta. 

FERMENTI TRA LE MASSE LAVORATRICI PER IL DECLINO DEL LIVELLO DI VITA 

I sindacali americani accusano Eisenhower 
di incapacità dinanii alla crisi economica 
Programma di lotta per un aumento dei salari alVesame dell'A FL - Replica del CIO alle accuse 
di sovversivismo - 150 milioni di dollari all'anno per finanziare il terrorismo nelle fabbriche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 4. — La mi-
micci» di crisi economica e d 
({ninnila della d'inoccupazione. 
che di essa costituisce uno 
dei .sintomi pili aravi, sono 
in queste ore ancora mia rol­
la all'ordine del m'orno. L'ni-
tenzione omera l e e rivolta o 
Aliami, dove siede la conven­
zione annuale dei comitato 
esecutivo drlJ 'American Fcde-
ration of Labour (AFL) . la 
massima organizzazione sin­
dacale americana, forte di 
dieci milioni di iscritti. 

Il noverilo guarda co» 
preoccHparione al dibattei) i • 
corso nella lontana città della 
Florida, definito dalla stampa 
» forse il pi 1*1 importante. nii-
vcJiimenlo noii soltanto uri 
campo del (acoro. 7110 iieH'in-
tera vita economica america-

Primo successo degli operai 
Aumentati i salari in Francia 

Le misure prese sono ancora iitsuffie-iiti — li salario fissato è 

intat t i inferiore al minimo vitale «li 2.1.166 franchi mensili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 4 — La lotta ope­
raia che si è manifestata con 
forza nella giornata di lotta 
del 29 gennaio, ha costi etto 
il governo francese a pren 
dere posizione sul problema 
degli adeguamenti salariai 
r ivendicati dai lavoratori . La 
decisione presa, che r ientra 
in un demagogico * piano di 
18 mesi per l 'espansione eco 
nomica » è come il classico 
topolino partor i to dalla mon­
tagna. Dopo sei o set te mesi 
di gestazione, Laniel ha ema­
nato un decreto che prevede 
un compenso orario di 115 
franchi; ossili, per 200 ore 
mensili di 23 mila fianchi 
complessivi, ment re il mini­
mo vi tale approvato dalla 
Commissione delle convenzio 
ni collettive é invece, come 
è noto, di 25.166 franchi, per 
173 ore mensili . 

Una vecchia di 80 anni 
è risuscitata otto volte 

Deve U sua vita a mo stimolatore elettrico 

BOSTON, 4 — Una vecchia 
di 80 anni , la signora Lillian 
Wilner, di Broocklin. è già 
« morta » e risuscitata otto 
volte. Ella deve la sua vita 
ad uno st imolatore elettrico 
che le ha rimesso in moto il 
cuore fermatosi in otto occa­
sioni diverse. Lo s t rumento. 
chiamato il « paciere », è s ta ­
to ideato dal dott. Paul Zoll; 
p-sso deve essere messo in 
funzione immediatamente , a p ­
pena il cuore si arresta . 

Cannoni atomici 
americani in Europa 

WASHINGTON*. 4. — Un'al­
tra batteria di cannoni atomi­
ci americani è in corso di tra­
sferimento in Europa, m ag­
giunta ai sei grossi pezzi ato­
mici, già inviati sul Contineu-

I 

te europeo nello i-oor-o au­
tunno. 

Così ha annuncialo ossi il 
Ministero àeH"e>ercito ame­
ricano. 

ti 
compendo inferiore ai 23 mila ,„ . , , ; ; i p n e n a 0< 
franchi circa. E si pensa c h e l ^ u n p j a n o L 

Pur nella loio insufficienza,!ricca dispone già di appa r t a ­
le decisioni governative r ive- menti lussuosi, non essendovi 
lano tuttavia la preoccupa-1state le massicce distruzioni 
zione del governo di fronte di guerra subite dall 'Italia. 
al malcontento generale che D a l t i a p a r i e , finora Io 
unisce sempic di più i | a v o - | s f e s s o capitalismo, a t t raverso 
ratoi i nella loro lotta r iven-u S | m i g o v e r n i _ n a impedito 
dic.itiva. Con esse, un primo n finanziamento collettivo di 
lKiss.0 e compiuto: non vi po- j ; l U o „„ , p o p o | a r j . D i fronte 

pai essere „, Francia u n j a „ a „ i a v i f a d c l l c t r a g c d j e a t -
ggi si par la 
.emaire •* per 

15.000 alloggi di urgenza. Ma, 
passato il freddo, se ne r i ­
parlerà? Intanto 400 mil iaidi 
al l 'anno — oltre « l 'aiuto -
americano — gravano sul b i ­
lancio .-fatale per proseguire 
il massacro in Indocina, m e n ­
tre 1.300 miliardi vanno alle 
spese generali. 

Non possiamo, per conclu­
dere . che citare quanto scrive­
va giorni fa un giornale olan­
dese: anche que.-ta del freddo 
è un;) pagina di vergogna per 
le classi che dominano la 
Francia, e che aspet tano le 
grandi occasioni per empirsi 
la boera della parola « so ­
ciale» ripetuta in lut t i i toni. 
« La carità dei parigini e de l ­
l 'abate P ie r re sono a m m i r e ­
voli. Ma è scandaloso che una 
eitlà come Parigi non sappia 
soccorrere i propri senzatetto. 
Lo scandalo appare anche più 
sproporzionato quando si vede 
gente disoccupata contro la) 
propria volontà. s f ra t ta ta ' 
senza pietà, che va morendo; 
per le s t rade •>. 

.MICHELE RAC.O 

Cittadino americano 
scarcerato a Praga 

PRAGA. 4. — Radio-Praga 
ha annunciato che il cittadino 
americano John Hvasta, ex 
impiegato d e l l * Ambasciata 
americana a Praga, condanna­
to nel 1050 a 10 a n n i / d i re­
clusione per spionaggio, ò sta­
to rilasciato in libertà ed 
espulso dal paese. 

Il resto della pena gli è sta­
to condonato da Presidente 
della Repubblica in seguito ad 
un appello inviatogli oai ge­
nitori del detenuto. 

vi siano cinque milioni di la-
voiatori ancora al di sotto di 
una tale cifra. 

Ma i lavoratori, e la CGT 
alla loro testa, rivendicano 
una soluzione più vasta, che 
combatt.i se i iamente l;i m i ­
seria. La CGT ha lanciato un 
appello per una seconda più 
ampia manifestazione, dopo 
quella del 29 gennaio, che 
prevede uno sciopero di 24 
ore ; e la oioposta è ora ailo 
esame delle alti e confede­
razioni. 

La decisione governativa è 
stata adot ta ta in un momento 
assai poco favorevole per la 
politica sociale delle classi 
dominanti . Si assiste in que­
sti giorni ad uno spettacolo 
curioso. La s tampa gialla 
francese che al pari di quella 
i tal iana si distingue per la 
insensibilità di fronte ai p ro ­
blemi reali e alla miseria d i ­
lagante. sotto il crudo attacco 
del freddo polare, ha dovuto 
cambiare di obiettivo. Ora 
non fa che scopi ire. con lo 
stesso gusto morboso usato 
ner i fattacci di cronaca e di 
a t tual i tà , i casi disperati di 

Igente ammassata nelle ca­
panne . nelle oidonril le, o ac­
campata di not te sui marcia­
piedi e sotto ì ponti. 

La statistica quotidiana dei 
mort i di gelo aumenta in mo­
do inquietante: ieri l 'altro 40, 
ieri 34. Ma questi d r a m m a ­
tici avveniment i — pensano 
tut t i — non potevano essere 
scongiurati solo che si fosse 
pensato a risolvere in tempo 
gli annosi problemi della vita 
sociale? E non si sa rà da 
capo anche domani? Se in 
Francia non si costruiscono 
abitazioni è perchè il capi­
talismo non può farne una 
speculazione, jdato il regime 
dei bassi salar i . La gente 

va •>. E il motivo è xeni/ilice: co, cui appartenne Roosevelt. 
da (melili riunione ci si at- si è impegnato u. jondo. con 
tende infatti un programma mia attiva e demagogica pro­
di lotta per le rireiirficn:io»i paganda per trarre partito da 
salariali dei lavoratori net- questa situazione e i dirigenti 
tamente contrastante con Ut repnbbliccini si «ccorooiio di 
politica dell'amministrazione perdere quotidianamente ter-
repnbblicana. irrito. 

Il Congrevs ol Industrial i Lo sforzo del governo, e 
Organisatious (CIO), l'ul'fuìdcl partito repubblicano, co-
grande organizzazione sindn-\me «li attacchi di Léonard W. 
«i le americana, che conta 
nelle sue file sette milioni di 
lavoratori, si è posta fin dalla 
sua convenzione di Cleveland. 
nello scorso novembre, sui 
terreno della critica aspra e 
decisa nei confronti del p ro -
gramnia di Eisenhower. 

Domenica scorsa, in risposta 
agli attacchi del leader r epub­
blicano Léonard \V. Hall, che 
lo aveva definito « caporio»-c 
socialista ... il presidente del 
CIO. Walter Renther ha di­
chiarato: « Di r/ente disposta a 
rifilarci definizioni tenden­
ziose ne ribbianio nbbr».\:«ii:M 
Quello che non abbinino e un 
programma di governo die 
protegga l'economia agricola, 
garantisca il lavoro e n i t r i i 
la prosperità americana! Noi 
crediamo che sìa tempo ai 
averne uno >.. 

« La disoccupazione — Im 
proseguito Renther — è in 
continuo aumento. Le rendi­
te degli agricoltori diminui­
scono. La marcia dell'Ameri­
ca verso tilt più alto livello 
di vita non ha .subito .s-ofo un 
arresto tua un regresso. In 
questa sitiinzioiip. Q pericoloso 
rifiutarsi, come fa il governo. 
di riconoscere la realtà e di 
confessare il proprio falli­
mento ... 

Orti, r a i t d a m m / o del di­
battito a Miami, nel quale si 
riflette la preoccupazione dei 
lavoratori per jl peggioramen­
to delle condizioni di vita, fa 
ritenere che anche VAFL in­
traprenderà una lotta per io 
elevamento de; minimi di pa­
ga da 7.ì ecnt> a un dollaro 
e ?ó cent? l'orn /irrnnieiifi* 
avversato dnll'ammìnrstrazio­
ne repubblicana. 

Altro mo/ i ro di preoccupa­
zione. per i dirigenti repubbli­
cani. sono i seniore più fre­
quenti richiami, da parte del­
le orgnit i : :n-iom «tindnrnlì di 
base, al new deM rooseveltia-
t»o come ad un esempio di 
economia sona r progressiva. 
il cu} ricordo è vivo fra ì la­
voratori. Il partito democratì-

liall indicano, è volto in que­
sto ti.omento a impedire il 

Il Wall St reet Journa l ÌIK 
riferito in questi giorni in un 
significativo articolo, che v'< 
sono oggi negli Stati Uni.'ij 
pili di 3000 «< ditte >• di dei «-e-, 
tives che forniscono spie e'i:, i\,ppo.»i/.ioiie l u n n o r icono-
proroenror ì e U- cui spese s'.i- s n - l l l ( ) n£,j.j ; n Comuni che la 
perfino ogni anno i L>0 tnilio- id-c-sioin economica n e g l i 
ni di dollari. Documenti affi- s t a t i Uniti e ormai un lotto 
finii del Congresso, citati d<tl a c c e r t a b i l e e accer ta to e che 

Comervafori e laburisti 
discutono suda crisi U.S.A. 
LONDRA. L - Il governo 

Journa l , aitcsfaito clic ben 
'250(f compagnie industriali ri­
corrono ai servigi di tali 

raggiungimento di una linea agenzie, le qnnli la rornno u» 
d'ii;io»r cot'Mine fra l'AFL e stretto contatto con il FBI .• 
il CIO e ad un tentativo di vengono generosamente )<-
porre un cuneo tra i sindacati nanziate dai monopoli. Il 
organizzati e gli altri gruppi Jou rna l fa l'esempio dell'i 
della popolazione, mediante 
le consuete accuse di <• co-
mniii.snio ». JVon a caso, negli 
ultimi tempi, le attività spìo-
nisticiie, sabotairici e provo­
catorie all ' interno dei M'IKIU-
cati /minio ossuti io una por­
tata senza precedenti. 

nota agenzia P inker ton I)iUv-
ctivc, cui e affidata ia lotta 
contro le organizzazioni sin­
dacali alla Genera l Motore. 
alla Betnleem Steel Corpora­
tion, «Ila Shell Oil Corpora­
tion. 

DICK STEWART 

la Gran Bre tagna deve p ren ­
dere adeguate misure per 
l ronteggiarc la s i tuazione. 

Il cancell iere dello ?cac-
•-•hiere. Butler . ha det to che 
la r e c e z i o n e economica negli 
Stat i Uniti M è già iniziata e 
che l ' Inghi l terra .-.ta già p u l ­
sandovi in mezzo. 

II deputa to l n b u r b t a Gai t -
;kel!. o.x cancell iere dello 
.scacchiere, ha chie.-to quali 
misure cimerete intende p i c n -
dere il governo inglese per 
fronteggiare la si tuazione. 

Commesse sovietiche all'Inghilterra 
per quattrocento milioni di sterline 

L'UKSS filicele pescher«*cri. navi «la carico, macelline e centrali 
elettriche — Pr imo cont ra t to firmato da un a rmato re br i tannico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 4. — Il minis t ro 
del commercio estero sovie­
tico, in un memorandum con-
segnato alla delegazione di 
33 industriali br i tannici , a t ­
tualmente nella capitale >o-
vietic.i. ha pre.-entnto un p ia­
no per uno scambio di merci 
per il valore di 400 milioni 
di >terline tri» il 1955 e il 
1957. e per l.i .-tiibilizzazio-
ne del commercio anglo-so­
vietico ad un livello annua le 
di almeno 300 milioni di >ter-
iine. 

L 'Unione Sovietica si d i ­
chiara pronta ;i piazzare o r ­
dinazioni di naviglio per 125 
milioni di sterl ine, di c e n t r a ­
li e let t r iche per 50 mil ioni . 
pre>.-e e macchine utensil i 
per 35 milioni, macchine t e s ­
sili pe.* 30 milioni, ol tre 130 
milioni di mater ie pr ime e 
generi di con.-umo. 

In parti colai e. l 'URSS d e ­
sidera 20 pe-cherecci e 30 n a ­

vi da carico, 20 mercanti l i da 
5.000 tonnel la te . 20 balenie­
re, 110 central i e let t r iche da 
500. 1000 e 15000 kwtt . . ecc. 
Come .M vede !ÌI proposta è 
circostanziata e offre una 
concreta pos.-ibilità di imme­
diato accordo. Si aggiunga 
poi che l 'URSS offre agli im­
porta tor i inglesi, a prezzi ot­
timi, una serie di merci ma 
non condiziona le sue ord ina­
zioni a l l ' indust r ia bri tannica 
a l l 'acquis to da pa r t e inglese 
di merci sovietiche. 

Agli uomini d'affari b r i t an ­
nici non è sfuggita l ' impor­
tanza dell 'offerta che r iguar ­
da p reva len temente la p r o ­
duzione meccanica e cant ie r i ­
stica la quale men t r e è m i ­
nacciata più da vicino di ogni 
a l t ra da una crisi economica. 
costituisce a t tua lmente , come 
ha d ich iara to oggi But le r alla 
Camera , la pa r te sostanziale 
delle esportazioni inglesi. 

Si t r a t t a ora di vedere se 
il governo br i tannico conce-

Un ubriaco si f inge manichino 
per non ondare o l in i re in prigione 

Si traila eli un militare appartenente alla R.A.I 
stalo rimesso in libertà a patto eli non be 

I: 
re per sci mesi 

; LOXDRA. 4. — Un agente!i l «manich ino al t r i non e r a 
idi polizìa, alcune sere fa, d u - | c h e un uomo ubriaco >» e, DTC-
Irante una ispezione constatò! cisamente. un aviere della 
iene la porta di un negozio d i jRAF. 

. . . . _ a generi di abbigliamento era I { Tr ibunale di Newark lo 
Il SerVIZiO Dei «C0met»! s t l t^ f o"a t a- 'n* rimesso in libertà, ma a 

1 Effettuo una accurata i.-pe- condizione che ner sei mesi 

Riprende a marzo 

LOXDRA. 4. — Viene a n - ! z ì o r s ' m a n 0 r » osservò nulla 
nunciato a Londra che al pr in­
cipio del mese prossimo r i ­
prenderanno i loro servizi pas­
seggeri gli aerei «Comet™ che 
erano stati temporaneamente 
ritirati dalle linee aeree dopo 
la sciagura nelle acque del­
l'isola d'Elba. 

Agli apparecchi sono stati 
apportati numerosi migliora­
menti. E' stato precisato tut­
tavia che •» l'accuratissima r e ­
visione degli apparecchi» non 
ha rivelato alcun difetto o 
manchevolezza. 

di anormale. Tuttavia, v 'era 
qualcosa che lo met teva in 
a l larme: uno dei manichini 
in mostra sembrava una imi­
tazione t roppo perfetta di un 
uomo i n carne ed ossa. 

Prese allora a dir igere il 
fascio di luce della sua l am­
pada tascabile sul volto del 
manichino, e ve lo t ra t tenne 
per otto minut i d i seguito. 
All 'ottavo minuto il manichi­
no crollò a terra tut to di un 
pezzo. 

L'agente constatò al lora che 

Calve t e il Bromfieid si e rano 
sposati c inque a n n i fa nel 
Nevada, ma si e r ano separat i 
ufficialmente il 28 gennaio. 

I d u e si e r ano già lasciati 
l ' anno scorso « a titolo di 
p rova ». L 'at t r ice aveva det to . 

non metta più piede in a lcuno secondo quan to riferì il suo 
spaccio di bevande aloooliche. 

Corinne Calvet 
chiede il divorzio 

SANTA MONICA, 4 — La 
at t r ice cinematografica f r an ­
cese Corinne Calvet h a ch ie ­
sto il divorzio da suo mar i t o 
John Bromfieid accusandolo 
di condotta * es t remamente e 
abi tua lmente crudele ». La 

agen te pubblici tar io, che t ro ­
vava necessario s t a r lontana 
da l m a r i t o e perchè s tavano 
d iven tando troppo uguali 
l 'uno al l 'a l t ra 3 e ciò a v r e b ­
be danneggia to le loro r ispet­
t ive ca r r i e re ar t is t iche. 

La Calvet ha ora comuni ­
cato a l t r ibuna le di ave r già 
concluso fin dal 29 gennaio 
un accordo col mar i to pe r 
quel che r iguarda i beni. Ella 
non h a chiesto gli a l imenti . 

derà le necessarie licenze di 
espor tazione. Negli ambient i 
commercial i di Londra si in 
notare che il min i s t ro del 
commercio ha da to il suo b e ­
nestare alla missione dei 
t renta t ré industr ia l i con i 
quali ha avuto lunghe consul ­
tazioni. Xegli stessi amb ien ­
ti si r i ! r \ ; i . poi, che l 'Unio­
ne Sovietica nel corso del '53 
h;i espor ta to in G r a n B r e t a ­
gna merci ro.Mddette s t r a t e ­
giche secondo la lista d iscr i ­
minat iva amer icana . P e r un 
valore di dieci milioni di 
Merline e da pa r te inglese a p ­
pare orm.'ii difficile m a n t e ­
ne re r ig idamente le res t r iz io­
ni in a t to . 

" I sovietici ci h a n n o fatto 
le loro proposte — ha d ich ia ­
r a to oggi l 'organizzatore del 
gruppo di industr ia l i ingles: 
a Mosca — tocca ora a noi 
fare le nostrv». Ri tengo che 
u n a gran par te del le merci 
che ci vengono r ichieste pos ­
sa essere fornita nel quad ro 
delle a t tua l i restr izioni e per 
qu?.nto r iguarda le a l t r e p r e ­
ved iamo che pres to il blocco 
possa essere revocato ... 

Poche ore dopo l ' annunz io 
della offerta sovietica, u n o 
dei component i la delegazio­
ne br i tannica . H a r r y Dowuet i 
presidente dei cant ie r i naval i 
Brooko Marino Ltd. ha reso 
noto di ave r f i rmato u n con­
t ra t to per la costruzione di 
venti navi pe.^cherecce oer 
conto del l 'Unione Sovietica, 
per un valore complessivo a 
6 milioni di s ter l ine . 

LUCA TREVISANI 

Un cane idrofobo 
morde 14 negri 

CHICAGO. 4 — Quattordici 
neari. fra i sei ed i quarantuno 
anni sor.o stati morsicati mar­
tedì sera da un cane idrofobo-

Il direttore dell'ufficio di 
igiene ha fatto d i ramare sta­
rnano un comunicato nel quale 
si afferma che coloro che noe 
si presen*eranno immediata­
mente per la cura antirabica 
sono votati a morte sicura. 

PIETRO INGRAO direttore 
Gforicio roiorni «ice dlrett. resp 
Stabilimento Tipogr. U.EA.LS.A 

Via IV Novembre, MB 
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